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LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di Biagio) 


La Storia: — Questo è il mo- 
mento in cui si vedrà se gli uo- 
mini di Stato sanno produrre 
qualche cosa di buono 


BANCA POPOLARE COOPERATIVA ANONIMA DI 


BANCA 


da del Vayo a Ginevra avreb- 
be voluto servire da paravento 
per nascondere i misfatti del 
rossi. 
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FORTI 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di Biagio) 


ALITO 
FRESCO 
PURO | 


AVORIOLINA 


Il libro-paravento 


Il «Libro bianco » presentato 


TUTTE LE OPERAZIONI DI 


Volete guarire? 


Anemici, deboli 
convalescenti, nevrasi 


tenici 


usate il Ricostituente 


ALCHEBIOGENO 


V migliore ed Il più economico 
perchè si prende a cucchiaini 


© non a cucchiai 


In tutte le Farmacio 


CANI D'OGNI RAZZA 


PINETA o: SORTENNA 


m. 1250 sul mare 
PRIMO SANATORIO ITALIANO 
Dottor AUSONIO ZUBIANI 

INAUGURATO NEL 1908 RECENTEMENTE RIMESSO A NUOVO 

Casa di cura di Primo Ordine colle più moderne applicazioni della 

scienza, dell'igiene e del confort. Oltre cento Camere a mezzodì. 
MODICHE CONDIZIONI DI SOGGIORNO 

Direttore: Dottor EDOARDO TARANTOLA 

COLLEGIO DI CONSULENZA DI SPECIALISTI 


Indirizzo postelegrafonico: PINETA DI SORTENNA 


per Difesa, Guardia, Lusso, Caccla. 


Spedizione In tutte le parti del 
mondo. Catalogo illustrato con 


listino prezzi Liro 8. 


in fran= 


cobolli italiani). 


GIUSEPPE MAGGIORE 


DEE 


IN UNA CARNE 


Contrasti 
di religion 


tere nei diarii paral- 


ROMANZO 
In-16° di pa- 
gine 320 


Lire DODICI 


nassionata 


leli di due anime legate 


la poesia della famiglia. 


di origine, 

e, dì carat- 

di Siel 1700 ©. BD. Morgagni, F 
tore dino d'allora 


incipe begli Sinutomiri, frequentava la @pezieria ull'Ercole D'oro 
fabericavano le pillele di Cunta Fosca 0 vel Y'ievano, 


Le pillole di SANTA FOSCA o del PIOVANO 


CELEBRATE FINO DAL 1764 DALL'ILLUSTRE MEDICO G. B, MORGAGNI NELLA 

SUA «EPISTULA MEDICA, TOMUS QUARIUS, LIBER Ilt, PAG. 18 XXX PAR. 7» 

NELLA QUALE EGLI DICHIARA COME LE PILLOLE DI SANTA FOSCA ESERCI- 

TINO UN'AZIONE EFFICACE MA BLANUA, SENZA CAGIONARE ALCUNO DI 
QUEI DISTURBI PROPRI ALLA MAGGIORANZA DEI PURGAN 


allo stesso destino. Ap- 


difesa del- 


EDIZIONI PREVES-MILANO 


GRAZIA DELEDDA 


L’ultimo libro di Grazia 
Deledda: ricordi d’infan- 
zia e di giovinezza; tradi 
zioni, paesaggi, costumi; 
elementi dell’arte che fu 
la gloria della sua vita. 


COSIMA 


Edizione postuma a cura di Antonio Batpini 


PRI 


In-16° di pagine 408 
di Tabet 
L 


In-8° di pagine 200 con 2 facsimili, 17 il- 
lustr. e copertina a colori di G. Ciusa 
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L'ultimo protettore 


— Figlio del Leone dì Giuda, 
chi. in nome della civiltà, ti può 
meglio proteggere del Messico? 


con sovracoperta 


QUINDICI 


Lasciando il potere 
di Tafari 
Baldwin: — Io resto nel par- 

tito conservatore. 

MacDonald: — E io nel par- 
tito laburista 

(a due): — Ma ancora il mi- 
glior partito ora è.. quello di 
‘andarsene. 


5NOVARA 


HAIR'S RESTORER 


Ridona mirabili 
loro primitivo colore nero, castano 
serva la morbidesza © l'apps- 


DIA 
marea 5 
COSMETICO CHIMICO SOVRANO, (f. 7), Ridona alla 
barba ed al mustacchi blanchi Il primitivo colore biondo, castano 
facile appifca 
convenienza percì 
anticipate. 


NO, A Manzoni e C. G. 
‘FIREN: Ja e P.i NAPOLI D. Lancellotti e 
‘e presso | rivenditori di articoli di profumerie di tutte 

PER BAMBINI 


PASTINE GLUTINATE fshanaan 


GLUTINE (sostanze azotate) 250‘ conforme D. M.17-8 1918 N. 19 


F. O. Fratelli BERTAGNI - BOLOGNA 


 Lupicini 
Le città d'Italia. 


MARY TIBALDI CHIESA 


VITA ROMANTICA 
DI LISZT 


Nessuna esistenza fu 
come quella di Liszt 
ricca di avventure, dî 
amori, di onori. Ora 
nell'indagine acuta di 
questa avvincente bhio- 
grafia appare un altro 
volto del grande mu- 
sicista ungherese: non 
solo la fortuna mor- 
tale, ma l’intima ama- 
rezza, il tormento del 
cuore e la piena gran- 
dezza di creatore. 


In-8° di pag. 424 
con 24 illustra- 
zioni e sovraco- 
perta a colori 
Lire QUINDICI 
Rilegato in pie- 
na tela e oro 
Lire. VENTI 
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RIVES- MILANO 


R; VB'A-CCHELLI 
(Premio Viareggio 1936-X.V) 


Un pauroso mistero in una 
delicata storia d’amore. 
L’arte di Bacchelli sale in 
questo suo nuovissimo ro- 
manzo alle note più alte 
della gentilezza, dell’or- 
rore, della pietà 
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queste bimbe famosi 


Dr. 


LA STORIA DELLE 5 GEMELLE CANADESI 
1 Vi era meno di una sola possibilità su ol- 
tre 50 milioni che potessero nascere vive. 
2 Queste prodigiose bambine vennero al mon- 
do ben due mesi prima dell’epoca attesa. 
3 Dopo un'ora di vita esse avevano stabilito 
un primato nella storia di tutto il mondo. 
4 È noto che, subito dopo la nascita, pesavano 
tutte insieme non più di 6 kg. e 210 grammi. 
5 Prima di aver compiuto 18 mesi, esse pe- 
savano già 9 kg. e 100 grammi ciascuna. 


La prematura nascita delle 5 gemelle canadesi 
meraviglidil mondo; Il messaggio del' Dr. Dafoe, 
loro noto assistente, dice come l'epidermide 
di queste prodigiose bambine fosse così gracile 
e delicata, che solo una sostanza pura e natu= 
rale potè essere inizia'mente impiegata per il lo- 
ro bagno: l'olio d'oliva. Poi, seguendo la logica, 
fu scelto un puro sapone a base d'olio d'oliva, 
il Palmolive, universalmente conosciuto per la 
sua benefica azione sull’epidermide dei bambini. 


Mamme, per il vostro bagno e per quello dei 
vostri piccoli, usate soltanto Palmolive, il sapone 
che pulisce perfettamente l'epidermide senza 
irritarla, libera i pori dai sedimenti nocivi, e do- 
na alla carnagione una meravigliosa freschezza: 
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26 Maggio - Roma. Dato lo scopo che si prefigge e la 
molteplicità dei suol servizi, dal lo giugno p. v. li Mini- 
stero Stampa e Propaganda assumera ll nome di « Mini- 
stero della Cultura Popolare ». 


Roma. La imminente approvazione dello statuto, già in 
linea di massima formulato dai competenti organi, com- 
pieterà tra non molto Îl complesso delle norme legisla- 
ive predisposte dal Regime per dare vita all'Unione fa- 
scista delle famiglie numerose. Oltre a fare Un'attiva pro- 
paganda e ad essere, come ha precisato il Duce nelle di- 
reutive impartite al Consiglio direttivo dell'Unione, esem- 
pio e monito per tutti gli italiani, la nuova organizzazione 
Svolgerà un'importante opera assistenziale che potrà por- 
tare all'occorrenza, in determinati casi, alla concessione 
di sovvenzioni. 

‘Prendendo a base gli ultimi dati ufficiali del censimento 
della popolazione, si rileva che l'Unione conterà non me- 
no di 675.000 soci di diritto, al quale ammontare ascende 
appunto il complesso delle famiglie italiane costituite di 
sette 0 più figli. 


27 Macoro - Roma. Il Duce accorda un'intervista al 
giornalista americano William Philips Sinms inviato spe- 
ciale del Sindacato giornalistico « Hipps Howard » 

L'intervista, riprodotta in quasi tutti i grandi giornali 
anche d'Europa, ha destato grande impressione ed è lar- 
gamente commentata. 

‘Alle domande rivoltegli dal signor Simms, il Duce ha 
dichiarato che l'Europa ed il mondo, dovranno quanto 
prima trovare mezzi efficaci per porre un freno alla corsa 
degli armamenti, oppure essere preparati a far fronte ad 
una crisi di gravità forse senza precedenti. 

Tale crisi potrebbe svilupparsi in una delle due. se- 
guenti direzioni: potrebbe assumere un carattere politico 
© portare alla guerra; oppure potrebbe assumere un carat- 
tere economico. Prima o dopo, l'attività del rlarmo dovrà 
rallentare, altrimenti la disoccupazione ed i mali affini po- 
tranno trascinare il mondo verso difficoltà simili 0 ancora 
più grandi di quelle da cui sl cominciava a vedere una 
prossima possibilità di uscita. 

L'unica alternativa è quella di porre fine a questa com- 
petizione prima che sia troppo tardi. 

‘lo eredo — ha detto il Duce — che qualora il Pre- 
sidente Roosevelt volesse prendere l'iniziativa di convo- 
care una conferenza per Ja limitazione degli armamenti 
nel prossimo avvenire, questo gesto avrebbe sicuramente 
un grande successo. 

‘ L'Italia desidera la pace. Ne ha bisogno, e per molto 
tempo, allo scopo di sviluppare le risorse di cul ora di- 
spone. 

Pe Non parlo di disarmo, ma di una limitazione degli ar- 
mamenti. Il disarmo in questo momento è impossibile. 
Non parlo nemmeno di una riduzione degli armamenti 
attuali. Lo sviluppo della situazione è già giunto a un 
punto in cui anche ciò è fuori questione. 
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SOMMARIO 


IL battesimo del Principe di Napoli al 
Quirinale — SPECTATOR: Dopo le di- 
chiarazioni del Duce alla stampa ameri- 
cana — GIUSEPPE MORETTI: Lo scavo 
e la ricostruzione dell'Ara Pacis Augu- 
stae — CARLO GATTI 
ne di Poppea » di Claudio Monteverdi — 
LEONIDA REPACI: Miraggio della Pie- 
tra Filosofale — ADOLFO FRANCI: Gli 
occhi di Myrna Loy e il ritorno di 
Éleanor Powell — ALEXIS MARCOFF: 
L'e Anello di ferro » intorno a Bilbao — 
VIRGILIO BROCCHI: L'Arcobaleno 
(romanzo) — VITTORIA MONTERISI: 
Il tempo è nostro (romanzo). 


« L'incoronazio- 


Il Ministro della Guerra germanico a 
Roma — Avvenimenti della Settimana 
— La Festa delle Legioni — I Rapporti 


deì Fascismo milanese — Occhiate sul 
mondo — La Sagra del «Carroccio » a 
Legnano — Avvenimenti sportivi — 


Bottega d'allegria — Pagina dei giochi 
Notizie e indiscrezioni. 


« Ma una limitazione nell'àvvenire, è una cosa che ha 
qualche possibilità di riuscita. E quando dico avvenire, 
non intendo un periodo vago e distante ma un avvenire 
prossimo. 

« Citea le ambizioni dell'Italia nella Spagna, nelle Ba- 
leari o nel Mediterraneo occidentale, queste — ha detto 
il Duce — sono semplicemente storie non vere. 

« L'Italla non ha simili ambizioni. Tuttavia — ha ag- 
giunto — l'Italia è decisamente opposta a che Il bolsce- 
Viamo prenda piede în Spagna o nel Mediterraneo, poiché 
il bolscevismo è sempre la più grande minaccia dell'Eu- 
ropa. 

« Per questa ragione l'Italin crede fermamente che sa- 
rebbe non solo nel suo interesse ma in quello della Fran- 
cia, della Gran Bretagna, dell'Europa, degli Stati Uniti e 
del mondo che vinca il generale Franco » 

Mussolini non ritiene sia essenziale per la pace d'Europa 
che tutte le.Nazioni aderiscano ad un unico grande patto 
Egli crede che cinque Nazioni potrebbero raggiungere lo 
scopo, e cioè l'Italia, ìn Francia, la Gran Bretagna, la 
Germania e !a Polonia. 


28 Macaro - Parigi. Si ha da Londra che Baldwin ha 
presentato le sue dimissioni da Primo Ministro britannico. 
Egli è stato sostituito nella carica da Neville Chamberiain. 


29 Maceio - Roma. Giunge il ministro delle Finanze 
egiziano Mekram Ebeld vascià, Egli è stato ricevuto alla 
stazione dal ministro delle Finanze conte Thaon di Revel, 
dal capo del cerimoniale del Ministero degli Affari Esteri, 
dal ministro d'Italia al Cairo Ghidi, nonché da alti fun- 
zionari dei Ministeri delle Finanze e degli Affari Esteri 


Rendeva gli onori un picchetto di granetieri. Il mini- 
stro egiziano è stato pol ricevuto a Palazzo Chigi dal 
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SETTIMANA 


ministro degli Affari Esteri conte Ciano. Il ministro del- 
le Finanze ‘fhaon di Revel ha ieri sera offerto, a Villa 
Madama, un pranzo in suo onore. Makram Ebeid pascià, 
si è recato a deporre una corona al sacrario del Milite 
Ignoto ed un'altra all'ara dei Caduti Fascisti. 


30 Macario - Berlino. Un comunicato dell'Agenzia uf- 
ficiosa D. N. B. precisa un nuovo caso di aggressione 
da parte dei bolscevichi spagnoli contro le navi da guer- 
ra tedesche in servizio di controllo lungo la costa spa- 
gnola. Alcuni aeroplani rossi hanno bombardato l'incro- 
Ciatore « Deutschland » causando la morte di 23 uomini. 


31 Macao - Roma. Avendo il ripetersi di attacchi di 
aerei rossi contro navi italiane e tedesche chiaramente 
provato l’esistenza di un premeditato piano di aggressio- 
ne contro le forze navali inviate dal due Stati per eser- 
citare il controllo navale per conto del Comitato per il 
non intervento, il Governo fascista ha deciso di ritirare 
le navi italiane dal controllo marittimo internazionale e 
di ritirare il proprio rappresentante dal Comitato di Lon- 
dra sino a quando il Comitato stesso non avrà adottato 
provvedimenti che valgano ad impedire nuovi criminosi 
attacchi. 

La comunicazione di tali decisioni è stata fatta al Co- 
mitato di Londra per il tramite del nostro rappresentante. 

‘Analoga comunicazione è stata contemporaneamente fat- 
ta dal rappresentante del Governo del Reich. 


Berlino, Viene diramato il seguente comunicato ufficiale : 

«Il porto fortificato di Almeria è stato bombardato dal- 
le forze navali tedesche come misura di rappresaglia 
contro il criminale attacco portato contro l'incrociatore 
« Deutschland » mentre era all'ancora. 

L'azione di rappresaglia è finita dopo che gli impianti 
del porto di Almeria sono stati distrutti e le batterie rosse 
ridotte al silenzio. 

Altre navi da guerra tedesche si recano in questo mio- 
mento nelle acque spagnuole per rinforzare le forze na- 
vali tedesche in quelle acque ». 


Roma. Ha luogo nella Cappella Paolina al Quirinale la 
solenne cerimonia per il battesimo di S. A. R. il Principe 
di Napoli. 


1° Grvono - Ginevra. Il rappresentante del Governo 
comunista di Valencia, Del Vayo, dopo unslungo collo- 
quio col Segretario generale delia Lega, Avenol, lascia 
Ginevra. La sua partenza conferma che il Governo di 
Valencia ha desistito dai suoi progetti dì convocaZione 
del Consiglio della Lega. 


2 Givano - Roma. Giunge il ministro della Guerra ger- 
manico, maresciallo von Blomberg che viene ricevuto 
dal Re Imperatore e dal Duce. 


Svegliarsi per un trillo di campanello è sempre stato 


un supplizio, ma se il trillo emana do una sve 


JUNGHANS “Marca Stella” il destarsi è una vera gioio 


CHIEDETELA AI MIGLIORI OROLOGIA! 
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RADIO 


I programmi della settimana radiofonica 

italiana dal 6 al 12 giugno comprendono 

le. seguenti trasmissioni degne di parti- 
hi colare rilievo 


OPERE 


Domenica 6 Gruono, ore 21: Stazioni 
del gruppo Roma e Marrenì 8 Gruano, 
ore 21: Stazioni del gruppo Torino 

Stagione lirica dell'E.I.A.R.: Wally, 
dramma in 4 atti di Luigi Illica, musica 
di Alfredo Catalani, concertatore e di- 
rettore d'orchestra maestro Fernando Pre- 
vitali; interpreti: Gianna Perea_ Labia, 
Stella Roman, Agnese Dubbini, Luciano 
Neroni, Francesco Merli, Carlo Tagliabue, 
Luigi Bernardi. 

Mencotenì 9 Giucno, ore 21: L’incoro- 
nazione di Poppea, melodramma in tre 
atti, musica di Claudio Monteverdi, mae- 
stro concertatore e direttore Gino Mari- 
nuzzi, esecuzione del Maggio Musicale 
Fiorentino. Trasmissione dal R. Giardino 
dt Boboli di Firenze. Stazioni del gruppo 
Roma. 

Venenpì 11 Giugno, ore 21: Stazioni del 
gruppo Torino e Sanato 12 Gruono, ore 
21: Stazioni del Gruppo Roma 

Stagione lirica dell'EIA.R.: Kovancina, 
dramma musicale in 5 atti di Mussorgski, 
versione ritmica dal russo di Rinaldo Kuf- 
ferle, concertatore e direttore d'orchestra 
maestro Vittorio Gui. Interpreti: Cloe El- 
mo, Oria Valle, Fernando Autori. Piero 
Pauli, Alessandro Wesselowski, Gino Va- 
nelli, Luigi Rossi Morelli, Nicola Rakow- 
ski, Natale Villa 


CONCERTI SINFONICI 


MencoLenì 9 Grvano, ore 21,35: Concerto 
sinfonico diretto dal maestro Fernando 
Previtali con la collaborazione dei pia- 
nisti Renzi, Scarpini e Puliti Santoliqui- 
do; musiche di Bach, Petrassi, Mozart. 
Stazioni del gruppo Torino. 


CONCERTI VARI 


LunenÌ 7 Gruaxo, ore 21: Concerto vo- 
cale e strumentale diretto dal maestro 
Armando La Rosa Parodi, con la parte- 
cipazione del tenore Giuseppe Lugo e 
del soprano Augusta Oltrabella. Da tutte 
le Stazioni. 

Mantenì 8 Gruono, ore 21: Concerto 
della Banda dei R. Carabinieri diretta dal 
maestro Luigi Cirenei; musica di Auber, 
Mendellsohn, Cilea, Waldteufel, Cirenei. 
Stazioni del Grunpo Roma. 

Grove 10 Gruono, ore 21: Concerto 
della Banda degli Agenti di Pubblica Si- 
curezza diretta dal maestro Andrea Mar- 
chesini musiche di Auber, Massenet, Co- 
sta, Respighi. Stazioni del gruppo Torino. 


MUSICA DA CAMERA 


Marteì 8 Givano, ore 22,20: Musica da 
camera, violoncellista Arturo Bonucci. 
Stazioni del gruppo Roma. 

Grovenì 10 Grueno, ore: 22: Musica da 
camera, violinista Arrigo Serato, piani- 
sta Sandro Fuga. Musica di Beethoven, 
Veracini, Respighi. Stazioni del gruppo 


Torino. 
OPERETTE 


Domenica 6 Gruano, ore 21: Contessa 
Maritza, operetta in tre atti, musica di 
Kalmann, diretta dal maestro Tito Pe- 
tratia. Stazioni del gruppo Torino. 

Groveni 10 Gruawo, ore 21: Tanoo di 
mezzanotte, operetta in. tre atti. musica 
di Konyati, direttore d'orchestra Umber- 


to Mancini. Regìa di Tito Angeletti. 
Stazioni del gruppo Roma 


PROSA 


Lunenì 7 Givano, ore 22,10: Raggio di 
sole, commedia ‘in un atto di Amedeo 
Gherardini. Stazioni del gruppo Roma. 

MercoreDì 9 Grvano, ore 21: Le tre Gra- 
zie, commedia in un atto di Dario Nic- 
codemi. Stazioni del gruppo Torino. 

Veneri 11 Giuono, ore 21: Due com- 
medie in un atto di Rosso di San Se- 
condo: La Madonnina del Belvento e La 
fidanzata dell'albero verde; direttore a 
tistico Gherardo Gherardi; regia di Aldo 
Silvani. Stazioni del gruppo Roma. 

Sanato 12 Giuano, ore 21: I monti neri 
leggenda radiofonica in tre atti di F. Ce- 
rio e Marco Celsi: regia di Alberto Ca- 
sella. Stazioni del’ gruppo Torino. 


« L'ORA DELL'AGRICOLTORE », a cura 
dell’Erite Radio Rurale. 


Domenica 6 Gruano, ore 10: Tutte le 

Stazioni : 

‘a) Attualità politico-economiche, con- 
versazione; 

Db) Programma di musica varia; 

©) Conversazione di tecnica agricola 
Roma: Lavorazioni estive, malattie di sta- 
gione delle piante coltivate, l'uso dei fo- 
raggi insilati per l'alimentazione del be- 
stiame. - Napoli: Potatura verde della 
vite, mietitura, siattamento del vitello. - 
Bari: Il miglioramento dei bovini in Lu- 
cania, il capostorno delle pecore. - Pa- 
lermo: L'oidio della vita, incrementare la 
produzione della carne e delle uova, con- 
sumare frutta. - Milano: Nell'orto, cure 
alla vite. - Torino: L'azoto, risposte a 
quesiti; la peronospora della patata; cu- 
re stagionali alle piante. - Genova:  L'a- 
zoto, risposte a quesiti. - Trieste e Bol- 
zano: Lavori culturali al granturco, insi- 
lamento dei foraggi; il prato artificiale 
della malga; malattie del coniglio; la 
ta contro il verme del pesco. - Firen: 
Olivi sotto riforma, pacciamatura, rottura 
delle stoppie. 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


# Subito dopo la pubblicazione del 
messaggio di Mussolini a Roosevelt, l'Am- 
basciatore d'Italia a Washington, S. E. 
Fulvio Suvich, ha visitato 11 Dipartimento 
di Stato e ha conferito col Sottosegreta- 
rio Summer Welles. La visita, che è stata 
di iniziativa personale dell'Ambasciatore, 
ha dato a questi il modo di intrattenersi 
sulle dichiarazioni del Duce all'inviato 
del Sindacato giornalistico americano. Il 
sig. Welles, prendendo atto delle parole 
del Duce, ha detto che esse riflettono esat- 
tamente l'atteggiamento del Governo ita- 
liano e ha rilevato che, non. trattandosi 
di proposte ufficiali, egli è esonerato dal 
dare una risposta ufficiale all'Ambascia- 
tore. Ha confermato all'on. Suvich l'opi- 
nione personale che aveva espressa ai 
giornalisti di Washington, e cioè che il 
Governo americano vede con grande sim- 
patia aumentare }l numero degli uomini 
di Stato che desiderano collaborare con 
gli Stati Uniti per il consolidamento del- 
la pace e il rifiorire dei traffici tra le 
Nazioni. 

# Il Ministro degli Affari Esteri, conte 
Galeazzo Ciano, l'Ambasciatore di Polo- 
nia, dott. Alfred Wysocki e Il signor 
Jean Wszelaki, Consigliere economico 
bresso il Ministero polacco degli Affari 
Esteri. hanno firmato un Accordo con- 
cernente il movimento dei turisti e dei 
viaggiatori della Polonia verso l'Italia. 

* L'Ambasciatore d'Italia a Parigi, 
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S. E. Vittorio Cerruti, e 
la sua Signora, in occa- 
sione deil'inaugurazione 
del_ padiglione dell'Italia 
all'Esposizione internazio- 
nale, hanno dato un bril- 
lante ricevimento, durante 
il quale venne % eseguita 
musica italiana antica e 
moderna. 


* L'Incaricato d'Affari di 
Francia a Roma e Madame 
Blondel hanno dato, a Pa- 
lazzo Farnese, in onore del 
Sottosegretario agli Esteri 
on. Bastinnini e della sua 
Consorte. un pranzo, al 
quale assistevano il Sotto- 
segretàrio di Stato agli 
Scambi e Valute on. Guar- 
neri con la Signora e di- 
verse personalità del mon- 
do diplomatico e politico. 


®# Nel Corpo diplomatico 
e consolare è avvenuto re- 
centemente il seguente mo- 
vimento. 

Nl comm. Carlo Bossi, R. 
Console Generale in servi- 
zio al Ministero, è desti- 
nato a Salamanca 

Il marchese Gastone Ros- 
sì Longhi, R. Primo Segre- 
tario in Lima, è trasferito 
a Guatemala. 

Il comm. Umberto Nata- 
li; R. Console con patenti 
di Console Generale in Lu- 
biana, è chiamato a pre- 
star servizio al Ministero. 

Il conm. Agostino Guer- 
rini Maraldi, R. Console in 
servizio al Ministero, è de. 
stinato a Lublana con pa 
tenti di Console Generale. 

Il cav. Michele Lanza, 
R. Console a Londra, è tra- 
sferito a Tunisi. 

I RR. Vice Consoli cav 
Germano Castellani a Cam- 
pinas, cav. Tristano Ga- 
brici a Santiago, cav. Egi- 
dio Ortona a’ Johanne- 
sburg. cav. Orazio Graziani 
a San Paolo, conte Ger- 
manico Del Torso a Niz- 
za, sono trasferiti rispet- 
tivamente a Detroît, al Mi- 
nistero, a Londra con fun 
zioni di 5° Segretario, a 
Callao e a Saarbrucken. 

I RR. Addetti Consolari 
nob. Antonio Toscani Mil- 
lo e dott. Fabrizio Arlotta 
in servizio al Ministero; 
sono destinati rispettiva- 
mente a Sen Francisco con 
funzioni di 1* Vice-Con- 
sole e a Lugano con fun- 
zioni di Vice-Console. 


* Il Consiglio dei Mini- 
stri d'Austria. sotto la pre- 
sidenza del Cancelliere fe- 
derale dott. Schuschnigg, 
ha preso conoscenza di una 
ordinanza, în virtù della 
quale viene abolita la com- 
petenza giudiziaria conso- 
lare sui cittadini austriaci 
nell'Impero di Etiopia, co- 
me conseguenza della con- 
quista di quella regione 
da parte dell'Italia. 


NOTIZIARIO 
VATICANO 


* Lunedì 31 maggio, ri- 
correndo il  genetliaco di 
Pio XI che è entrato nel 
suo ottantunesimo anno di 
età, tutti gli uffici e dica- 
steri pontifici hanno fatto 
vacanza e al Portone di 
Bronzo e in tutti gli edi- 
fici delle Santa Sede è sta- 
ta esposta la bandiera dai 
cotori pontifici. La_ fausta 
e lieta circostanza è stata 
ricordata specialmente a 
Castel Gandolfo dove ogni 
cosa era stata predisposta 
per la solennissima inau- 
furazione della Nuova Ac- 
cademia delle Scienze fon- 
data da Pio XI con Motu 
Proprio dello scorso otto- 
bre. Fin dal mattino la cit- 
tadina, insolitamente gaia 
e linda, si era coperta di 
bandiere e di festoni men- 
tre hanno. cominciato | a 
giungere da ogni parte te- 
legrammi e indirizzi di au- 
gurio e di omaggio. Ma a 
mezzogiorno _ l'Anticamera 
Pontificia ha annunciato 
che la inaugurazione del- 
l'Accademia non avrebbe 
avuto più luogo, Diverse 
considerazioni hanno con- 
sigliato il medico curante 
e gli intimi a persuadere 
il Papa a non sobbarcarsi 
ad una cerimonia che, per 
quanto ridotta, non avreb- 
be potuto non riuscirgli fa- 
ticosissima. Tra queste con- 
siderazioni nion ultima quel- 
la di una temperatura ec- 
cessivamente calda e 

nevitabile grande affolla- 
mento . della Sala degli 
Svizzeri. _La notizia spar- 
sasi a Roma nelle prime 
ore del pomeriggio, quan- 
do gli ‘invitati si sono vi- 
sti giungere il contrordine, 


() 
le liete Yelici. inclimen- 
licabili, trascorrerete in 
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4) EUMATO:RE 


Perchè solo una bocca fresca e sane permette 
di assaporare veramente il gusto del fumo, 
ed il Chlorodont risponde a meraviglia allo 


scopo, mantenendo inoltre i denti bianchissimi. 


#) CHLORODONIT, la pasta dentifricia rinfrescante alla 
menta elimina la brutte patina giallastra e rende i 


denti bianchi: a volte giò dopo il primo uso. 


-CHLORODONT 
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ha destato una certa im- 
pressione e preoccupazione 
circa la salute del Papa. 
Preoccupazione fuori di 
luogo, si è subito detto, 
giacché Pio XI tanto per 
lunedì mattina quanto nei 
giorni successivi non ha 
fatto. disdire le ‘udienze 
private e pubbliche presta- 
bilite. 

La solenne tornata acca- 
demica inaugurale ha poi 
avuto luogo martedì, pri- 
mo giugno nella Casina 
Pio IV ai giardini Vatica- 
ni, sede della stessa Acca- 
demia ed è stata presie- 
duta in nome del Papa dal 
Card. Segretario di Stato 
Pacelli, intervenendovi tut- 
te le personalità della Cor- 
te, le alte cariche Vatica- 
ne, i Membri del Corpo Di- 
piomatico e un elettissimo 
numero di invitati. Ha te- 
nuto il discorso inaugurale 
il Presidente Padre Gemel- 
li, cui ha risposto il Car- 
dinale in nome del Pon- 
tefice; e a nome degli Ac- 
cademici ha parlato per 
ringraziare il belga Della 
Vallée Poussin. 

Dei Settanta Accademici 
— trentaquattro italiani e 
trentasei stranieri — era- 
no presenti quasi tutti gli 
Italiani. Degli stranieri era- 
no presenti: i premi No- 
bel Carrel dell'America, € 
Schrodinger dell'Austria; 
gli americani Birkhoft del 
l'Università Harvard e Ta: 
lor dell'Università di Prii 
cetown; il norvegese Bjerk- 
nes dell'Università di O- 
slo il polacco Godlewosk 
dell'Università di Kraco- 
via, gli olandesi Bugtendik 
dell'Università di Gronin- 
ga, Keeson_ dell'Università 
di Leida e Noyons dell'U- 
niversità di Utrecht; i bel. 
gi Della Valiée Poussin, 
Lemaitre Gregoire e Mi- 
cotte dell'Università di Lo- 
vanio; l'austriaco Petritoch 
del Politecnico di Vienna, 
il cecoslovacco Tschermak- 
Seyrenegg dell'Università 
di Praga 

Oltre a questi italiani e 
stranieri, erano presenti gli 
Accademici onorari Prin- 
cipe Chigi gran Maestro 
dell'Ordine di Malta e il 
prof. Pietro De Santis da 
moltissimi anni segretario 
della vecchia Accademia, e 
gli Accademici soprannu- 
merari che sono i dirigenti 
degli studi scientifici vati- 
cani e cioè P. Albareda. 
prefetto della Biblioteca Va- 
ticana, Padre Gatterer, pre- 
fetto del Laboratorio Astro- 
fisico. della Specula Vati- 
cana, mons. Mercati pre- 
fetto dell'Archivio segreto, 
Padre Smitschmidt, diret- 
tore scientifico del Museo 
Missionario _ Etnologicoy e 
Padre Stain, direttore del- 
la Specula ' Vaticana. 


s* Lunedì mattina 31 
maggio con una messa ce- 
lebrata nel Padiglione del- 
la Bonne Presse dal Padre 
Merklen, direttore del gior- 
nale La Croir di Parigi. 
cui è seguito il canto del 
Te Deum di ringraziamen- 
to per il felice genetliaco 
del Papa, sì è chiusa dopo 
un anno preciso l'Esposi- 
zione Mondiale della Stam- 
pa Cattolica in Vaticano. 
Ti grandioso padiglione non 
sarà subito smontato ma 
solo fra una quindicina di 
giorni dovendo prima es- 
sere prese delle documen- 
tazioni cinematografiche. 

Domenica nel pomerig- 
gio aveva avuto luogo l'ul- 
tima delle conferenze in- 
dette dal Comitato Ordi- 
natore per illustrare la 
stampa cattolica nel mon- 
do parlando il conte Franco 
Ratti su «L'Istituto Catto- 
lico per }a Stampa» di 
Milano. 


* Alfredo Smith, ex Go- 
vernatore dello Stato di 
Nuova York che fu can- 
didato presidenziale nelle 
elezioni del 1928. cattolico 
osservante e praticante, in- 
terrogato da un 
mentre sul «Conte Grande» 
viaggiava verso l'Italia, ad 
apposita domanda, ha ‘fat- 
to le seguenti dichiarazio- 
ni circa la lotta contro il 
comunismo in America: «Vi 
prego di smentire che io 
vada a Roma per prende- 
re accordi con la Santa Se- 
de nella lotta contro il co- 
munismo in America. I cat- 
tolici di America sono per 
istinto contro il comunismo 
e non hanno bisogno di or- 
ganizzarsi e di venire a 
Roma per organizzarsi. U- 
gualmente la pensano tutti 
i cittadini ben pensanti de- 
gli Stati Uniti, non im. 
porta la fede religiosa cui 
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appartengono. Il comunismo in America 
sarà liquidato dal buon senso americano, 


la maggiore perequazione tra il nume- 
ro delle sale concesse agli artisti italiani 
e quello delle sale attripuite alle singole 


prima che da opportuni provvedimenti 
‘amministrativi. Questo è il mio pensiero nazioni estere; il 
e non vedo il perché di preparare un i criteri di maggiore selezione con | ì 
programma al riguardo. La stessa cosa si quali verranno ammessi gli artisti, limi- 
è detta în occasione della venuta del randone, per l'Italia, il numero a 50 e per 
Cardinale Pacelli in America. E posso ri- iutte le altre nazioni assegnando ad ognì î 
spondere come ho già risposto sopra » invitato una mostra individuale; È 
‘Alfredo Smith è stato ricevuto in udien- l'istituzione di sei grandi premi per pit- 
za dal Papa che lo ha salutato come ti- tori, scultori ed incisori così italiani come 
pico rappresentante dell'America e sopra stranieri; 
tutto come cattolico della franca e sin- l'istituzione di quattro grandi concor- 
cera professione di fede; né mancò di fa- sì: per composizioni in affresco e in bas- È 
re allusione al suo passato dicendo che sorilievo — per ritratti in pittura e in 
di lui si è molto parlato in momenti di scultura — per paesaggi in pittura — per 
grande importanza per l'America. Il Pa- vedute in incisione; aperti a tutti gli arti- 
pa è stato amabilissimo con lui. Da lui sti italiani iscritti al Sindacato Belle Arti; 
ha ricevuto in dono una piccola ripro- l'organizzazione di una grande mostra 
duzione in oro del famoso Empire State internazionale retrospettiva del - paesaggio 
Bwilding — il grattacielo principe che è dell'Ottocento. 
la costruzione del gruppo finanziario di La XXI Biennale verrà così a differen- 
cui Smith è capo e che figura nel film ziarsi sensibilmente non soltanto dalle 
King Kong — ed il Papa gli ha regalato precedenti Esposizioni Internazionali di 
un suo ritratto in miniatura con firma e Venezia, ma anche dalle altre grandi Mo- 
dedica autografa oltre a medaglie e ro- stre sorte più di recente, come la Qua: 
sari per la signora driennale di Roma e la Triennale di Mi- 
E a 7 lano, riaffermando definitivamente i suoi 
* Il Card. Hlond, Primate di Polonia, compiti ed 1 suol scopi nel quadro del- | 
ha ristreito al puro necessario la sua pre- F'ordinamento ‘artistico fascista. | 
senza a Roma, dovendo e volendo egli 
attendere personalmente alla organizza- 
Zione del grande congresso internazionale LETTERATURA 
intitolato alla Regalità di Cristo che sì 
terrà in giugno a Poznan e che è di- »* Salvatore Barzilai, noto parlamentari 
retto n studiare € fronteggiare la cam- ed ardente propugnatore  dell’irredenti. 
pagna dei Senza Dio. Il Congresso stu- smo triestino, ha affidato a Treves la pub- 
dierà l'argomento sotto un duplice punto blicazione delle sue memorie, apparse în 
di vista: le cause che hanno determinato questi giorni in un attraente volume ric- | 
il movimento dell'ateismo militante, le camente illustrato che s'intitola: Luci ed 
circostanze che ne hanno facilitato lo svi- ombre del passato; ì ricordi raccolti in 
luppo e la propaganda, e finalmente i questo libro — in cui al giusto vanto di 
rimedi da adottare per allontanare una una fede fortemente sentita. e professata 
così grave minaccia  dall’umanità. Al si aggiunge quella nota di serena e ar- 
Congresso è già assicurata l'adesione e la guta saggezza che è propria delle menti 
partecipazione di numerose masse di con- superiori — abbracciano cinquant'anni di 
gressisti dall'estero e specialmente dalla vita italiana, nel giornalismo e nella po- 
Francia e dai paesi dell'Europa centrale. litica, nel foro, nel parlamento e nella 
Vi saranno presenti anche i Cardinali guerra. Tutti gli avvenimenti più note- 
Verdier di Parigi, Van Roey di Malines, voli e gli uomini più eminenti di questo 
lungo periodo di storia sono richiamati e ‘ 


Kaspar di Praga, Innitzer di Vienna, Se- 
redi di Budapest oltre i due polacchi di 
Poznan e di Varsavia 


BELLE ARTI 


* Viene pubblicato in questi giorni il 
Regolamento Generale dell: XXI Biennale, 
che sarà aperta a Venezia dal 1. Giugno 
al_30 settembre 1938-XVI. 

Il Regolamento definisce i lineamenti 
dell'Esposizione, secondo ° nuovi criteri 
d'organizzazione e d'ordinamento appro- 
vati dal Duce, particolarmente nei punti 
seguenti 

la maggiore importanza data al carat- 
tere internazionale della Mostra, esten- 
dendo la partecipazione a 20 nazioni, an- 
zichè a 15: 


descritti, ora in alto rilievo, ora in pochi 
tratti essenziali e sempre con acuta e ri 
spettosa sincerità. 


* La grande opera intrapresa da Ugo 
‘Tarchi per una complete illustrazione dei 
venticinque secoli di storia dell'arte nel- 
l'Umbria e nella Sabina prosegue, secon- 
do il programma annunziato. 

Treves pubblica ora il secondo volume 
il quale comprende non solo i monumenti 
e i ruderi monumentali, ma i frammenti 
esi documenti delle arti decorative, rife- 
ribili al periodo cristiano-romanico che 
esistono ancora nella regione. Questa ma- 
gnifica opera, che s'intitola appunto: L'Ar- 
te cristiano-romanica nell'Umbria e nella 
Sabina, è la documentazione preziosa di 
quanto Ugo Tarchi, con Ja scrupolosa co- 
scienza di un innamorato ha potuto e sa- 


et ctescete L bombini Sanl 


ricorrete con fiducia al e intelligen di 


purissimo latte in pol- 
vere “Miranda”. È un 
prodotto ricco di vita- foi. 
mine e di una digeribi- 
lità pertetta. Sommini- 
strateglielo fin dalla 
nascita; ne otterrete 
risultati stupefacenti. 


| 
| 


MINGONTI 


puto raccogliere. Eremi. 
chiese, abbazie; Città della 
Pieve e Bevagna, Spoleto 
e Perugia, Assisi ed Or- 
vieto: tutta l'arte cristiana 
nelle sue forme più pure. 
L'opera del Tarchi non ha 
eguali in altre pubblica- 
zioni consimili. Il volume, 
che consta di 232 tavole 
con 22 illustrazioni, può 
dirsi una gulda enciclope. 
dica alla conoscenza di 
quell'importante ed attraen- 
te_ periodo di storia del- 
l'arte. 


# L'omino che à spento 
i fochi (Bruno Cicognani, 
edit. Treves) è l’autore 
stesso, all’età nella quale, 
smorzandosi i fuochi sen- 
suali. s'accendono più vivi 
quelli dell'anima. È il li- 
bro è lo specchio dove co- 
desta luce è riflessa. In- 
canti, favole, miti, fanta- 
sie, paesaggi: una’ varietà 
multiforme che pur costi- 
tuisce un tutto omogeneo 
nell’interpretazione dei più 
ardui e tormentosi misteri 
dell'esistenza umana e del- 
la vita universale, 

L'opera è divisa in cin- 
que parti. La prima com- 
prende trasfigurazioni fan- 
tastiche di giardini, di vie, 
di spettacoli. La seconda; 
di carattere più decisamen- 
te narrativo, rappresenta 
figure e vicende che han- 
no avuto importanza nella 
formazione spirituale del- 
l'autore: caratteristica la 
rappresentazione del mon- 
do dell’« Eria canina », sin- 
golare strada che dall’an- 
tica Porta San Miniato, in 
Firenze, conduce al mera- 
viglioso Viale dei Colli e 
dove l'autore visse anni fe- 
lici della prima sua gio- 
vinezza. Segue una parte 
celebrativa delle bellezze e 
degli incanti della natura, 
delle feste e delle opere 
della campagna; tutto go- 
duto e cantato con un'ef- 
fusione e un abbandono 
pànici e con una parteci- 
pazione viva e vibrante. Il 
realismo col quale son resi 
i caratteri particolari cel 
paesaggio — l'alta Val di 
Mugnone da Montereggi a 
Montesenario — è un ele- 
mento di forze che aiuta la 
spinta verso la contempla- 
zione dai piani ideali nei 
quali risplende la gioia so- 
lare della vita. Nel cuore 
del libro, due miti: l'uno, 
pagano, 4 Cassandra », dice 
la vanità della conoscen- 
; l'al 
tro, cristiano, «Giuda». 
dice la sublimità del sacri- 
ficio. E d'importanza alti 
sima è questa rivelazione 
del mistero di Giuda: di 
una originalità e d'una 
profondità veramente im. 
pressionanti. L'ultima pai 
te dell'opera continua 
riafferma Ja conquista del 
le supreme verità dello spi- 
rito fino alla pacificazione 
del contrasto fra la sere- 
nità pagana e il travaglio 
cristiano în una superiore, 
immanente, divina armonia 

Ma con tutto ciò non si 
creda che il libro sia una 
congerie di moralità e di 
ermetismi, pesante e tedio- 
sa. Il libro vuol essere ed 
è opera d'arte: perciò la 
profondità bene spesso è 
dissimulata dal sorriso del- 
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l'umorismo, illuminata sem- 
pre dalla poesia e. vivi. 
ficata dalla rappresenta- 
zione di creature — cose, 
animali, uomini — e dal 
racconto di avventure sia 
dell'autore che di perso- 
naggi: tutto reso con tale 
evidenza che ne resta un 
ricordo incancellabile. 


* Vita romantica di Liszt 
è il titolo dell'ultimo libro 
di Mary Tibaldi Chiesa, 
che la Casa Editrice Tre- 
ves di Milano presenta in 
magnifica veste tipografica, 
arricchita da bellissime ta- 
vole illustrative. 

La vita di Liszt è stata 
la più fantasmagorica che 
mai si possa immaginare. 
Fanciullo prodigio, egli co- 
minciò adolescente a por- 
tare al parossismo dell’en- 
tusiasmo le folle d'Europa. 
A poco più di vent'anni 
era detto, a ragione, il più 
grande pianista che ‘mai 
fosse esistito. Il suo fasci- 
no era irresistibile; ‘una 
conversazione varia e pia- 
cevole, che lo faceva de- 
nominare « bocca d'oro», e 
una cultura non comune 
si affancavano con un a- 
spetto fisico oltremodo at- 
traente: volto pallido ema- 
ciato, capelli biondoscuro 
ricadenti in lunghe ciocche 
romanticamente —scompo- 
ste, grandi occhi verdi az- 
zurrì profondi e sognanti 
Tutte le donne andavano 
pazze per lui e gli cade- 
Vano fra le braccia: Ja pic 
cola Caroline de Saint- 
Cricq, la: prima passione 
dell'adolescenza, per poco 
non mori d'amore per 
lui; la bellissima e intelli- 
gentissima Marie d'Agoult. 
di poi trasformatasi. nella 
scrittrice Daniel Stern, ab- 
bandonò per lui il tetto 
coniugale, con una fuga 
clamorosa, che fece epoca. 
Tre figli nacquero da quel- 
l'unione. e una bimba di 
veva divenire, molto più 
tardi, Cosima ' Vagner. 

Nei momento in cui si 
spezza il legame con la 
contessa d'Agoult, Liszt in- 
crocia appunto sulla sua 
via Riccardo Wagner: e da 
tale incontro doveva aver 
origine la più alta, la più 
bella, la più nobile amici- 
zia fra due musicisti che 
la storia ricordi. Liszt si fe- 
ce paladino di Wagner e 
ne proclamò prima di tutti 
la sua grandezza. E Wag- 
ner dal canto suo com- 
prese quello che quasi nes- 
suno allora comprendeva e 
che neppure ora da tutti 
si riconosce pienamente: 
cioè che Liszt non era so. 
lamente un pianista incom. 
parabile, un virtuoso tra- 
scendentale, ma un crea- 
tore originale, un compo- 
sitore geniale. «Il musici- 
sta più musicista che mai 
sia esistito», lo definì Wag- 
ner: € ‘sino all'ultimo 
chiarò apertamente l'i 
menso debito di gratitudi- 
ne verso colui che, in mu- 
sica, “gli aveva rivelato un 
nuovo mondo, 

Il destino voleva che la 
figlia prediletta di Liszt 
compiesse - al fianco di 
Wagner l'apostolato inizia. 
to dal padre suo. 

Prima la Parigi 1830 e i 
grandi romantici che la po- 
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polavano; poi. Weimar, fulero di luce, îr- 

tesi su tutta l'Europa, dall'Alten- 
burg, la dimora ove Liszt accanto alla don- 
na più adorante e devota, la principessa 
Carolyne Sayn Wittgenstein, raggiunse la 
pienezza delle sue facoltà creative, e di- 
venne il maestro di tutti j migliori pia- 
nisti e direttori d'orchestra  dell’Otto- 
cento; l’animatore generoso di tutte le 
giovani forze di quel mondo musicale in 
romantico fermento; e infine, nell'ultimo 
perlodo della vita, la Roma del 1860-80, 
Sgambati e gli altri giovani musicisti ita- 
liani di allora, Tivoli e l'incantevole Vil- 
la d'Este con le sue fontane e coi suoi 
cipressi ispiratori del musicista; Budapest, 
ove egli fondò la nuova musica unghe- 
rese; e Bayreuth, ove visse accanto a 
Cosima e a Wagner i primi difficili anni 
del « Teatro-tempio ». formano lo sfondo 
vario, molteplice, affascinante del libro. 
E a ogni svolta del cammino di questo 
amatore infaticabile, sì affaccia una nuo- 
va figura femminile: donne di eccezione 
quasi sempre, nel cui cuore il mago su- 
scitò le più ardenti passioni, nonostante 
l'avanzare degli anni. Ma gli ultimi anni 
del mago, inquieti, erranti, agitati, sono 
molto tristi. Egli, che aveva tanto dato 
agli altri, era in fondo molto solo, molto 
incompreso, molto lontano da tutti! E sol. 
tanto la sua fede purissima e il suo mi- 
sticisno profondo lo. confortarono, aiu- 
tandolo a sopportare l'amarezza dell’in- 
timo e il tormento del cuore. 


#* La mia avventura fra gli Arussi è il 
titolo di un volume del capitano Giorgio 
Cannonieri che Mondadori pubblicherà 
tra breve. L'avventura vissuta dal Can- 
nonieri è nota: cominciò nel giugno del 
1936, in seguito al forzato atterraggio del 
Cannonieri e del sergente maggiore Ruf- 
filli in territorio nemico, e finì pochi 
giorni prima del Natale dello stesso anno, 
quando la regione fu occupata dalle trup- 
pe del generale Cubeddu. Durante quei 
sei mesi i due prodi italiani, dopo aver 
trasformata. in pochi giorni una fattoria 
in fortino, ove trovarono rifugio france- 
sì, tedeschi, frati e suore sparsi nella re- 
gione, resistettero eroicamente agli attac- 
chi delle orde brigantesche, che. l'insuc- 
cesso rendeva sempre più feroci èd esa- 
sperate. Il capitano. Cannonieri narra la 
vita di quei sei mesi con. assoluta fedeltà, 
ma le peripezie vissute da Jui e dai suoi 
compagni furono così singolari, che la 
farrazione risulta più affascinante di un 
fantasioso romanzo d'avventure. 


* Sta per uscire nella collezione « Tem- 
po nostro» un nuovo volume di Mar- 
Eherita Sarfatti intitolato: America, la ri- 
cerca ‘della felicità. L'America di cui ci 
parla la Sarfatti non è quella favolosa 
che gli europei di solito sì figurano come 
una specie di terra promessa, ma l'Ame- 
rica vera, vista con limpido sguardo e 
giudicata con mente vigile da una serit- 

ice usa a cogliere i più concreti aspetti 
della realtà. Ecco i titoli di alcuni ca- 
pitoli di questa mirabile « radiografia psi- 
cologica «: L'uomo e l'automa - Il mon- 
do dentro una città - Il grattacielo - 
Orizzonti aerodinamici - Volti di città - 
Due mentalità - I pionieri - L'ottimismo 
- La depressione - Eva in America - 
Più potere per la donna - Civiltà bianca 
-, West o Europa? - La barriera mes- 

icang - Odore di petrolio - La mac- 
china e il ritmo. 


MUSICA 


* Quest'anno il Carro di Tespi lirico 
dell'Opera Nazionale Dopolavoro darà 78 
rappresentazioni in 50 località e 39 pro- 
vincie. Si rappresenteranno tre opere ita- 
lianissime e popolarissime: l'Aida e il 
Rigoletto di Verdi e La Gioconda di Pon- 
chielli. L'inizio del giro avrà luogo a Ci- 
vitavecchia con l'Aida, sotto la direzione 
del maestro Edoardo Vitale. Agli spetta- 
coli di questo Carro di Tespi partecipe- 
ranno Gilda Alfano, Vera Amerighi-Ru- 
tili, Attilia Archi, Aurora Buades. Maria 
Carena, Gina Cigna, Toti Dal Monte, Cloe 
Elmo, Clara Jacobo, Iolanda Magnoni, Iva 
Pacetti, Lina Pagliughi, Gianna Pederzi- 
ni, Ebe ani, Sara Ungaro, Fernando 
Autori, Afstonio Bagnariol, Duilio Baron- 
ti. Mario Basiola, Francesco Barraglia, 
Nino Bertelli, De Muro Lomanto, Benve. 
nuto Franci. Beniamino Gigli, Giovanni 
Inghilleri, Giovanni Malipiero. Giovanni 
Manurita. Aurelio Marcato, Galliano Ma- 
sini, Adolfo Pacini, Tancredi Pasero, Car- 
lo Tagliabue, Corrado Zambelli e parec- 
chi altri. Anche quest'anno vi saranno tra 
gli interpreti dei giovanissimi elementi 
selezionati nell'ultimo concorso nazionale 
del bel canto, indetto dall'Opera Nazio- 
nale Dopolavoro a Firenze. Coadiuveran- 
no Il maestro Edoardo Vitale i maestri 
Edmondo De Vecchi, Alberto Paoletti, Ot- 
tavio Ziini, Giuseppe Bertelli e Pietro 
Argento: e i cori saranno diretti dal mae- 


; «Fragrante come i 


fiore » 


Poesia di profumo per la biancheria, 
igiene delizioza per la toeletta e il bagno. 


stro Andrea Morosini. La regìa delle tre 
opere è stata affidata a Bruno Nofri e 
Guido Graziosi. Le scene dell'Aida e del- 
la Gioconda sono state eseguite da Ca- 
millo Parravicini su bozzetti di Mario 
Pompei; quelle del Rigoletto dall'archi- 
tetto Antonio Valente. Il corpo di ballo 
avrà per prima ballerina Bianca Galizia 


* Procede alacremente all'Arena di 
Verona la preparazione tecnica di quella 


HTPRERIIRA 


OCCHI CHE 
PARLANO 


L'espressione e quindi 
sono resi più profon 


che sarà la cornice degli spettacoli: ar- 
mature, castelli. praticabili, di propor- 
zioni gigantesche: ed una  infaticabile 
squadra di falegnami e di attrezzisti l 

vora agli ordini dei tecnici della sceni 

grafia, mentre il regista Carlo Ebert, di 

po i successi del Maggio Musicale Fio- 
rentino, sta svolgendo Ì suoi primi silen- 
ziosi colloqui con la marmorea ellisse del- 
l'anfiteatro, che gli suggerisce motivi di 
realizzazione nuovissima per l'allestimento 


Fxsrcì + Miano 


linguaggio dei vostri occhi 
suggestivi e irresistibili dalla cera 


Tonicyle Madelys. È un prodotto che milioni di donne 
usano e preferiscono perchè rinforza le ciglia e sopracci- 
glia, non irrita, mantiene la colorazione 

inalterata, resiste alle lacri- 

me, alla pioggia, al sudore, 


PREZZO L. 12 - In vendita 
presso i migliori profumieri. 
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PRODOTTI sicissoNDO 
di JOMASSOM 
BELLEZZA 


UNIVERSITÉ DE GENÈVE 


COURS 


DE VACANCES 


DE FRANCAIS MODERNE 


4 séries du 6 juillet au 12 octobre 
a) Cours général de langue frangaise. 


5) Cours élémentaires. 


<) Cours spécial pour maîtres et maîtresses de francais 


du 19 juillet au 14 aoît. 
Pour tous renseignements s'adresser au 


SECRÉTARIAT DES COURS DE VACANCES 
UNIVERSITÉ - GENÉ 


e la coreografia del Mefistofele e di Tu- 
randot, le cui precedenti edizioni nell'A- 
rena di Verona costituiscono per il pub- 
blico significative possibilità di confronto 
con quanto sarà presentato da Carlo Ebert. 


* La partecipazione di musica stranie- 
ra all'Esposizione internazionale di Parigi 
sarà notevole, a cominciare dal corrente 
mese di giugno. Il calendario comprende 
dal 1° al 6 di giugno i Balletti di Fila- 
delfia; dal 7 all'1ì un Festival romeno, 
con Ja partecipazione di Enesco, di Geor- 
gesco e di cori popolari e balletti; dal 
l al 26 | Balletti inglesi; il 23 giugno un 
concerto italiano; il 28 un concerto di 
Paderewsky; il 29 un concerto della Or- 
chestra Filarmonica di Vienna. Seguiran. 
no dal 1° al 3 luglio uno spettacolo ca- 
talano; il 4 una manifestazione in occa- 
sione della ricorrenza dell'Indipendenza 
degli Stati Uniti: dal 27 luglio al 1° ago- 
sto una serie di spettacoli svizzeri; dal 4 
al-25 agosto un. corso di rappresentazioni 
del Teatro drammatico di Mosca. Ci sa- 
ranno poi in settembre dei concerti del- 
l'Orchestra Filarmonica ‘di Berlino e del- 
le rappresentazioni della Compagnia - del 
Teatro di Bayreuth; e in ottobre alcune 
rappresentazioni straordinarie di Pellèas 
et Melisende di Debussy, dirette dal mae- 
stro Arturo Toscanini.- Sono annunciate 
anche alcune rappresentazioni del Teatro 
alla Scala e altr concerti italiani. Le 
manifestazioni avranno luogo. al Teatro 
dei Campi Elisi. 


* L'opera del maestro Franco Alfano 
Cirano di Bergerac è stata rappresentata 
al Teatro Colon di Buenos Aires come 
spettacolo inaugurale di quella grande sta- 
gione lirica. Il successo della nuova ope- 
ra italiana è stato vivissimo. Si sono avu- 
te oltre 22 chiamate, a parecchie delle 
quali ha dovuto,.presentarsi anche l'au- 
tore. L'opera è stata concertata e diretta 
dal maestro Tullio Serafin. 


%# Allo scrittore. austriaco Max Mell è 
stato aggiudicato il Premio Mozart di 
quest'anno della Fondazione Goethe di 
Welmar: 


_ * Nel Teàtro Charlottenburg di. Dresda 
è stato rappresentato Il Campielo ‘del 
maestro Wolf Ferrari. L'opera ‘ha ripor- 
tato un grandissimo successo. Si sono avu- 
te 26 chiamate agli interpreti. 


* I giornali jugoslavi annunciano che 
alla stagione lirica dell'Opera di Belgra- 
do parteciperanno gli artisti della Scala 
di Milano, e che nell'autunno prossimo 
Beniamino Gigli darà în quella città'un 
grande concerto alla Filarmonica. 


TEATRO 


* Secondo il bando di concorso indet- 
to dal Comitato Permanente dei Premi 
San Remo per l'assegnazione di un pre- 
mio di lire 50.000 alla migliore opera 
drammatica in prosa di almeno 3 atti, 
il cui contenuto-si intoni allo spirito fa- 
scista, i concorrenti. avrebbero dovuto 
inviare i loro lavori a San: Remo non più 
tardi del 30 giugno prossimo. Ma a se- 
guito dell'interessamento’ della Confede- 
razione Nazionale Fascista Professionisti 
ed Artisti, detto termine è stato proro- 
gato al 31 agosto prossimo. 


* Fervono i lavori e le trattative per 
la ricostituzione delle Compagnie dram- 
matiche dell'anno +XVI, sulle quali pub- 
blicammo già notizie e voci le passate 
settimane. Riepilogando, il nuovo anno 
teatrale 1937-38 si annuncia per ora nel 
seguente modo. Continuerà assolutameri- 
te immutata Ja Compagnia Ricci-Adani, 
che tornerà dall'America del Sud versa 
ottobre. La Compagnia di Dina Galli sa- 
rà diretta da Romano Calò ed avrà nel- 
le sue file Lola Braccini, Lina Bacci, San- 
dro De Macchi e Stoppa. Avendo” Gino 
Cervi, a quanto pare, rinunciato a sepa- 
rarsi ‘dalla Compagnia diretta da Sergio 


(Continua a pag. IX) 
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LA FOLLA CHE DAVANTI AL QUIRINALE HA SOSTATO MOLTE ORE ASSISTENDO AL PASSAGGIO DELLE AUTOMOBILI DEGLI INVITATI, HA VO- 

IME NOTE DEL «JUBILATE DEO IN EXALTATIONE» 

ERANO ANCORA NELL'ARIA. QUANDO S. M. IL RE IMPERA®ORE, LA E, LA DUCHESSA DI VENDOME E I PRINCIPI DI 
PIEMONTE SONO APPARSI AL BALCONE, UNA CALDA PPASSIONATA OVAZIONE LI HA ACCOLTI: DEVOTO SALUTO DEE POPOLO AL SUO RE. 
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ALLA STAMPA AMERICANA 


CHI VUOLE LA PACE E CHI VUOLE LA GUERRA 


Ppstaro poche cifre per definire t'o- 
dierna situazione in rapporto agli 
armamenti. Gli effettivi globali degli 
eserciti europei in tempo di pace sono 
pàssati da 3.200.000 uomini nel 1932 a 
4.500.000 nel 1936, Nel 1913 superavano 
di poco i centomila. Par di sognare, 

Uno sguardo ai bilanci. Secondo le sta- 
tistiche della Foreign Policy Association 
di Nuova York negli ultimi quattro an- 
ni, fra il 1933 e il 1936,-le spese militari 
sono balzate da 667,8 milioni di dollari a 
964,9 milioni negli Stati Uniti, da 2.690,7 
a 8879,7 milioni di dollari in Europa; da 
538,3 a 634 milioni di dollari in Asia. 

Di fronte a questi dati di fatto, c'è 
qualcuno che possa trovare infondato 0 
soltanto intempestivo il grido di allar- 
me lanciato da Mussolini attraverso 
la stampa americana? Nessuno più di 
lui aveva veste e autorità per richiama- 
re l'attenzione dei popoli e dei governi 
sui pericoli della corsa agli armamenti 
perché nessuno più di lui ha lavorato 
per una politica di pace, di equilibrio, di 
solidale collaborazione europea. Egli non 
credette mai al disarmo totale, al disar- 
mo integrale, utopia di sognatori che 
ignorano le aspre difficoltà che si oppon- 
gono all'attuazione dei più nobili ideali, 
ma ritenne sempre che fosse possibile. 
un accordo internazionale per la limita- 
ione degli armamenti. Non ci fu ini- 
ziativa, non ci fu proposta, che non tro- 
vassero nel Duce un fautore convinto e 
pronto a passare all’azione. 

Memorabile il discorso al Senato del 
5\giugno 1928, che fissa le condizioni del 
disarmo. «IL Governo italiano si dichia- 
ra.a priori disposto ad assumere come 
limite dei propri armamenti cifre qual- 
siasi, anche le più basse, purché non 
sorpassate da nessuna altra potenza eu- 
ropea ». Nel 1990, alla Conferenza navale 
di Londra, l'Italia è pronta ad accettare 
«la simultanea abolizione dei due più 
micidiali mezzi di guerra navale: le na- 
vi di linea e i sottomarini ». Nel settem- 
bre del 1931, a Ginevra, era ancora dal- 
l’Italia che partiva la proposta di quella 
tregua che fu votata all'unanimità del- 
l'Assemblea e che fu, tutto sommato, la 
sola azione concreta in tema di limita- 
ione degli armamenti, che si sia avuta 
dalla pace ad oggi. È di un mese dopo 
il'suo commosso appello alla inferma co- 
scienza europea. « Dovranno veramente 
pdssare sessanta lunghissimi anni prima 
che si ponga la parola fine alla tragi- 
ca contabilità del dare e dell'avere spun- 
tata nel sangue di dieci milioni di gio- 
vani che non vedranno più il sole? E 
si può dire che esista un’eguaglianza 
giuridica fra le nazioni, quando da una 
parte stanno gli armatissimi fino ai den- 
tile dall’altra vi sono Stati condannati 
ad essere inermi? E come si può par- 
lare di ricostruzione europea, se non 
verranno modificate alcune clausole di 
alcuni trattati di pace, che hanno spin- 
to interi popoli sull'orlo del baratro ma- 
teriale e della disperazione morale? ». 

Nel 1932 ancora un passo avanti: a Gi- 
nevra il Governo fascista propone sen- 
‘altro l'abolizione delle artiglierie pe- 
santi di ogni specie, dei carri d'assalto, 
dell'aviazione da bombardamento, dei 
gas asfissianti. 

Non ju certo colpa dell'Italia se que- 
sti generosi disegni non trovarono l'ade- 
quata attuazione. Inutile riandare il pas- 
sato, inutile rimpiangere le occasioni per- 
dute. È piuttosto il caso di domandars 
è ancora possibile porre un freno a que- 
stà follia? Follia vera e propria, perché 
la' corsa agli armamenti è cosa del tutto 
diversa della pace armata. La pace ar- 
mata è un equilibrio di forze, che ten- 
de a stabilizzarsi, la corsa agli armamen- 
ti è la conseguenza dell’impossibilità di 
addivenire ad un qualsiasi equilibrio. 
La sua logica è la negazione di ogni lo- 
gica, è la distruzione di ricchezze enor. 
mi, che insidiano la consistenza econo- 
mica degli Stati, è la corsa inconsape- 
vole: alla guerra. 

Non c'è economia, non c'è finanza che 
possano sopportare tali oneri. Si va dal 
Giappone che dedica il 45 per cento 
del suo -bilaricio totale ‘alle ‘spese mill 
tari alla Rumenia che vi dedica il 35; 


Come giustamente avverte il Duce, o prima o poi questo riarmo dovrà rallen- 
tare 0 subire una pausa. E allora? Saranno la disoccupazione con î mali affini 
@ segnare l'inizio dell'immancabile espiazione di tanti errori. Saranno crisi e 
disordini sociali di ogni genere. Ed è ancora un'ipotesi ottimistica, come quella 
che presuppone la remora della guerra. In ogni caso le prospettive del ju- 
turo, del futuro prossimo, non appaiono liete, non consentono illusioni. Ma la 
peggiore illusione consisterebbe nel ritenere che le cose possano comporsi da 
sé, trovare un equilibrio automatico, per forza propria, all'infuori della nostra 
volontà, È per questo che il monito di Mussolini è giunto tempestivo ed ha 
dovunque riaccese le speranze. 

Come sempre egli non si diparte dalla realtà. Non parla di disarmo, non pro- 
pone nemmeno una riduzione degli armamenti attuali. Si limita a consigliare 
una sosta, una sospensione, che valga a ricostituire le economie devastate, a 
ripristinare la fiducia fra i popoli, premessa della fattiva, solidale collabora- 
zione. Come suonano attuali, in questa ora, le parole che Mussolini pronun- 
ziava in Senato il 18 dicembre 1930. «Tutte le conferenze che si son tenute 
fino ad oggi, sia le conferenze parziali che generali, non hanno dato dei ri- 
tultati soddisfacenti. Non è un problema che deve essere risolto da tecnici: 
o è risolto in sede politica o non è risolto». Ma chi non vede come la sotu- 


Il ministro della Guerra del: Reich,- Maresciallo von Blomberg che, come da tempo 
era stato annuneiato, è giunto. a Roma per incontrarsi: col Duce. Îl ministro ger- 
manico è stato ricevuto al Quirinale dal Re Imperatore. 


zione in sede politica comporti, prima 
di tutto, una soluzione in sede morale? 

E che cosa significa una soluzione in 
sede morale se non la restaurazione di 
quei valori eterni, che sono il fonda- 
mento stesso della convivenza sociale? 
Gli Stati che non hanno rinunciato e 
non intendono rinunciare a questa con- 
vivenza, che è una sola cosu con la no- 
stra civiltà due volte millenaria, han- 
no il dovere di unirsi per la tutela del- 
l'ordine morale e sociale, nel rispetto 
dei comuni diritti e delle gerarchie alle 
quali corrispondono precisi doveri e in- 
declinabili responsabilità. Occorre un 
nucleo centrale di forze, intorno al qua- 
le possano raccogliersi quanti vogliono 
davvero cooperare alla causa dell’ordi- 
ne mondiale. È chiaro che tale nucleo 
non può essere costituito che dagli Sta- 
ti che riassumono in sé le maggiori re- 
sponsabilità. Mussolini indica i cinque 
Stati europei che potrebbero facilmente 
assicurare la pace. Ma la pace bisogna 
incominciare col desiderarla e col vo- 
lerla per conto proprio. 

Ora vien fatto di domandarsi: ser- 
vono davvero la causa della pace quegli 
Stati che mostrano tanta indulgenza per 
quanto avviene in Ispagna? Mostrano 
davvero una coscienza europea all’altez- 
za del momento quei governi che non 
"avvertono nel bolscevismo «la più gran- 
le minaccia dell'Europa »? Chi non ve- 
ile che i recentissimi bombardamenti di 
aerei bolscevichi contro navi italiane e 
tedesche al servizio del controllo inter- 
nazionale per conto del Comitato di Lon- 
dra, dimostrano la decisa volontà, da 
parte del governo di Valencia, di esten- 
dere il conflitto, perché solo nel disor- 
dine universale il comunismo anarchico 
può illudersi di sopravvivere? La deci- 
sione dei governi di Roma e di Berlino 
di ritirare le navi dal controllo maritti- 
mo e i loro rappresentanti dal Comita- 
to di Londra «fino a quando il Comi- 
tato stesso non avrà adottato provvedì- 
menti che valgano ad impedire nuovi 
criminosi attacchi» è logica, doverosa, 
sotto ogni rispetto ineccepibile. 

Ma solo un osservatore superficiale po- 
trebbe illudersi sulla reale entità di 
quanto è accaduto. Ci troviamo di jron- 
te ad una situazione grave, perché è 
evidente la esistenza di un « premeditato 
piano di aggressione ». Nessun dubbio 
che i comunisti di Valencia hanno de- 
ciso di ricorrere a questo genere di ter- 
rorismo nell’illusione di trovare una 
qualsiasi via d'uscita. La loro situazione 
è disperata. Debbono fronteggiare i na- 
zionali che avanzano da tutte le parti, 
difendersi dagli anarchici che fucilano 
senza pietà quanti cadono nelle loro ma- 
ni, domare le quotidiane sedizioni degli 
amici di Trotzki, cui la rivoluzione ini- 
ziata da Caballero non pare abbastanza 
integrale, ridurre alla ragione gli ere: 
tici del separatismo mediante esecuzioni 
sommarie; provvedere alla penuria dei 
viveri perché i rifornimenti si fanno 
ogni giorno più difficili e la fame urla 
contro gli speculatori ammantati di ros- 
so. Scarseggia il danaro dilapidato negli 
acquisti di armi e munizioni che hanno 
arricchito gli avventurieri del contrab- 
bando e scarseggiano ancora più gli uo- 
mini da mandare al fronte. La famosa 
brigata internazionale, che ‘ha sopporta- 
to quasi tutto il peso della guerra, è 
oramai ridotta a poche migliaia di uo- 
mini e il governo di Valencia non trova 
dei soîdati fra i pistoleros, che preferi- 
scono ammazzarsi fra di loro in una 
serie di zuffe, di risse, di spedizioni pu- 
nitive, che rappresentano la guerra ci- 
vile in campo rosso, l'esercizio preferito 
delle masse anarchiche: e comuniste, che, 
non trovando più preti, nobili e borghe- 
si da mandare al rogo, si dinno a que- 
sto diversivo fratricida, che sembra an- 
ticipare l'inevitabile espiazione, la stes- 
giustizia della storia. 

Sono gli estremi conati della dispera- 
zione. È ancora e sempre la tattica bol- 
scevica del «tanto peggio, tanto meglio ». 


Chi non sente, in tutto questo, l’ispira- 
zione e la mano di Mosca? 
SPECTATOR 
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IL MINISTRO DELLA GUERRA GERMANICO A ROMA 


Il Maresciallo von Blomberg appena il grande trimotore tedesco « Hermann Goering » ha atterrato all'Aeroporto del Littorio è disceso dalla cabina e si è recato in- 

contro al Duce che si trovava all'Aeroporto con il ministro degli Esteri S. E. Galeazzo Ciano, con l'ambasciatore di Germania von Hassel con i Marescialli Badoglio 

e De Bono e con un folto gruppo di personalità politiche e militari. L'incontro del ministro della Guerra del Reich con il Duce è stato cordialissimo. Vediamo. in 
questa pagina il Maresciallo von Blomberg al suo arrivo a Roma e quando lascia il Vittoriano dopo l'omaggio al Milite Ignoto. 
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T'O° SCAVO=E 
DET ARCA 


N13 inauaurazione di varie sezioni 
nuove del Museo Nazionale Ro- 
mano avvenuta il-30 maggio coll’inter- 
vento di.S. E. il Ministro della Educa- 
zione Nazionale Giuseppe Bottai, fu pre- 
sentato il quadro del fregio figurato 
dell'Ara Pacis Augustae estratto recen- 
mente dalla galleria sotto la via in Lu- 
cina, dove, nello scavo governativo fat- 
tò dal luglio al dicembre 1903, era stato 
perto e anche fotografato, ma che 
s'era dovuto lasciare per la minaccia di 
pericoli alla statica degli edifici sovra- 
stanti e ciréostanti. 

Questo ricupero è il primo atto del 
complesso lavoro, che deve condurre 
alla ricostruzione dell'insigne monumen- 


PACIS 


to, che fu deliberata dal Consiglio dei Ministri nella sessione del febbraio e 
sarà condotta agli ordini di S, E. Bottai. 

Il lastrone ora estratto appartiene, dunque, al fregio superiore dell'Ara e pre- 
cisamente occuperà nell'ordine, a cominciare da sinistra, il terzo posto nel fianco 
sud, sul quale era distesa la parte della processione, aperta e guidata da Au- 
gusto. Il quadro, che è apparso subito di molto maggiore importanza di quella 
già nota, ha portato novità assai ragguardevoli nella disposizione del tratto 
ziale della composizione e nella determinazione dei soggetti 

Tra i frammenti raccolti nello scavo Pasqui del 1903, Roberto Paribeni ne 
aveva ritrovato e fatto ricomporre alcuni, sui quali erano conservate le parti 
superiori di quattro littori, di un personaggio togato e laureato ignoto e, ultimo 
a destra, il busto, ormai per unanime riconoscimento, accettato per quello di 
Augusto, purtroppo assai danneggiato nella maschera. Frammenti di altre figure 
di littori erano stati disposti, senza pretesa di far cosa certa, in altro ipotetico 
lastrone al seguito del primo. L'Imperatore, così, sarebbe stato alla testa del- 
la processione da una parte dei suoi littori preceduto, da altra parte seguito. 
Appena condotto il nuovo pezzo al Museo sì è scoperto invece, che la mezza 


LA RICOSTRUZIONE 
AUGUSTAE 


figura (prima delle sette che contiene) 
andava congiunta al busto di Augusto. 
Il risultato di questo avvicinamento,è di 
primissima importanza, Anzitutto è di- 
mostrato che i frammenti relativi al 
gruppo dei littori, che pareva doves- 
sero seguire l'Imperatore, andranno in- 
vece ad accrescere, in un altro quadro, 
il gruppo di quelli che lo precedono: 
che, poi, dall'Imperatore comincia, or- 
mai senz’altra incertezza, la successio. 
ne serrata dei personaggi della proces- 
sione. 

Ma non è tutto e questo solo il risul- 
tato dell'avvicinamento: un altro, che 
non è da meno, sta nella selezione di 
tre figure, le quali costruiscono un par- 


I lavori di scavo dell'Ara Pacis Augustae hanno consentito di presentare, in occasione dell'inaugurazione di alcune nuove sezioni del Museo Nazionale Romano, il 
quadro del fregio: estratto recentemente dalla galleria sotto la via in Lucina. Ecco qui sopra, a sinistra 
nuovo fregio in piena lu 


È L'ultima fase dell'estrazione del blocco. - A destra: Il 
‘e. - In alto: Il fregio che si va ricostruendo: Augusto, fra i consoli, apre e guida il corteo. 


Sopra: Frammento recentemente 
recuperato con parti delle teste 
di due littori. - Sotto: Partico- 
lare del busto di Augusto, pur- 
troppo assai danneggiato nella 
maschera. - A destra: Eucarpio 
di prodigiosa bellezza (nel dorso 
del quadro coi flàmini) 


ticolare distinto quasi a sé stesso com- 
piuto: lo precede la guardia dei lit- 
tori, lo seguono senza diretto rap- 
porto i flàmini e altre figure di se- 
conda importanza. I due personaggi 
che accompagnano,  fiancheggiando 
l'Imperatore, in una solenne cerimo. 
nia ufficiale, non possono essere che 
i più vicini a Lui di grado e di auto- 
rità. Tutti gli studiosi dell'Ara si 
proposero di identificare i Consoli, 
ma alle numerose. ricerche poche 
proposte seguirono e delle poche 
forse nessuna attendibile o per ina- 
deguata rispondenza alla collocazione 
o ai sogge! 
Quando, ora, si pensi che nel 13 
av. C., anno della consacrazione del- 
l’Ara Pacis, erano consoli Tiberio 
Claudio Nerone, elevato ‘a questa 
magistratura dopo il ritorno dalle 
vittorie alpine del 15, e P. Quintillio 
Varo, ‘il ‘quale contrasse anche vin- 
coli di parentela con la famiglia im- 
periale, anche sc l'iconografia, anco- 
ra non indagata, non desse, come av- 
viene quasi per tutti i personaggi 
del fregio, un apporto assoluto alla 
identificazione, difficilmente l'ipotesi 
potrebbe rimanere seconda fra le 
già note. 
La testa della processione sarebbe 
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dunque ricostruita così: due quadri con 
gruppo di littori; un terzo quadro con Au- 
gusto fra i consoli e con due fiàmini in 
primo piano, con due personaggi e laureati 
in secondo piano, con una figura senza al- 
cuna distinzione, forse del pubblico assi- 
stente, in terzo piano. 

I lavori per la grande ricerca nella com- 
pagine delle fondazioni del Palazzo Al- 
magià, sono ‘stati iniziati, ma presentano 
difficoltà tecniche assai gravi per le acque 
della falda freatica. Si sta provvedendo 
all'applicazione di apparecchi ‘per costrui- 
re uno schermo di terreno congelato, che 
isoli la zona della ricerca e permetta di 
lavorare all’asciutto. Si procederà poi alla 
sospensione del pilone d'angolo per. mez- 
zo di un cavalletto di strutture in cemen- 
to e ferro per poter disfare e rifare il 
conglomerato di fondazione. 

L'opera è poderosa e difficile; ma anche 
il risultato di oggi, che ha sorpassato le 
nostre speranze, affida che essa potrà at- 
tingere vittoriosamente la meta. 


GIUSEPPE MORETTI 
Soprintendente alle Antichità del Lazio. 
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AVVENIMENTI DELLA SETTIMANA 


Accolto entusiasticamente dalla massa dei dopolavoristi S. E. Galeazzo Ciano ha 
inaugurato la nuova sede del Dopolavoro del Ministero degli Esteri. Ecco il gio- 
vane ministro mentre lascia la casina posta sul Lungotevere a Roma. 


Sono state inaugurate a Roma le nuove sezioni del Museo Nazionale Romano, Qui 
vediamo S. E. Bottai al termine della cerimonia. - Sotto: Il generale Pirzio Biroli 
all’Ippodromo di Milano nella giornata del Gran Premio dell'Impero. 


“ n 
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Entusiastiche dimostrazioni hanno accolto S. E. Starace ministro segretario del 

Partito al suo giungere a Fiume per la rassegna delle forze fasciste della regione. 

Qui sopra e sotto vediamo il Gerarca mentre risponde al saluto della folla che 
invoca una visita del Duce, e alla sede del Fascio di Mattuglie. 


Sopra: L'arrivo a Roma dell’Abuna Cirillo. - Sotto: Reduce da una luriga perma- 
nenza nell'Africa Orientale Italiana è giunto a Napoli il ministro dei Lavori Pub- 
blici S. E. Cobolli Gigli. Ecco il ministro dopo lo sbarco. 
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LARC 


Romanzo di VIRGILIO BROCCHI 


Giulietta levò gli occhi inquieti in faccia al babbo, e la sua bocca 
si dischiuse, 

— Non per nulla ha i capelli bianchi — disse Pietro. 

— E aveva appena finito di soffrire per il marito — soggiunse Sci- 
pione — che cominciò a soffrire per la figlia. 

— Ma tu, babbo, — domandò Giulietta — come l'hai conosciuta? 

E fece per passare la cartolina già firmata dagli zii a Pierluigi, senza 

la a sua volta. Il babbo le rispose: 

— Un'ora prima che si partisse da Milano, è venuta in via Brera a 
chiedermi un impiego per il marito di sua figlia. 

— L'ha sposato! -— eselamò Nella. — Poveretta anche lei! 

— Ma è un cattivo soggetto? 

— Non credo; ma è antipatico; e poi... non so: d’'un’altra razza, ecco. 

— E tu lo hai preso, babbo? 

— Ho quasi promesso di prenderlo: la signora si chiama Marenzi 
De Predis. Non potevo dir no alla figlia del senatore De Predis che è 
stato il fondatore della nostra Società, e tanto meno all’amica più cara 
della tua mamma, 

— Era amica della mia mamma? — sorrise con ineffabile dolcezza 
Giulietta; e il suo volto s’irradiò. Riprese la cartolina illustrata, la 
firmò; ma subito domandò con un'ombra negli occhi: 

7 Ma allora perché non è mai venuta a casa nostra? 

Rispose la zia Nella: 

— Perché i Marenzi sono vissuti sempre fuori d'Italia. 

E Giulietta fu tranquilla, 


Non era passato un giorno e già tutti e sei adoravano Sevilla; e più 
di. tutti l’amava Giulietta. Era primavera, e la città bella odorava di 
rose; sotto il cielo smagliante, la luce era così limpida che ogni oggetto 
vicino e lontano spiccava con perfetta precisione di linee e di colore; 
e dava l'illusione di una raddoppiata intensità visiva a chi lo mirava; 
l’aria assolata scottava, ma con una gaiezza che ritemprava invece di 
snervare. 


SER @ Ma 


Disegni di TABET 


— È come la fiamma del caminetto; — diceva Ruccio — ti pizzica i 
polpacci, ma non ti fa sudare. 

Pietro era felice di udire Giulietta ridere: era come rinnovellata, 
chiara, elastica, con gli occhi vivi, e non mai stanca, sebbene passas- 
sero il giorno nelle sale dei Musei e dei padiglioni della Mostra, e si 
riposassero correndo per « calles» e «plazuelas», da chiesa a chiesa, 
dal Palazzo del Duca d'Alba alla Casa di Pilato, e dall’Alcazar ‘alle 
casine candide e ai patios segreti dentro il «Barrio de Santa Cruz». 

In verità non tutti e sei: Scipione era occupato per gran parte dei 
giorno e talvolta la sera nelle prove del Don Giovanni e del Barbiere, 
e sua moglie lo assisteva. A godere Siviglia erano in quattro: e Pietia 
con schietta gaiezza riusciva a conciliare Je predilezioni vagabonde di 
Ruccio con l’insaziabilità estetica di Giulietta e di Pierluigi che non sì 
sarebbero mai allontanati dal padiglione «mudejar » e dal padiglione 
rinascimento della Mostra sivigliana, nei quali erano raccolti i tesori 
dell'arte sacra spagnola e dell’arte profana. 

Ma Giulietta si accorgeva bene che c'era in Pierluigi una specie di 
ansietà che non aveva alcun rapporto con la sua avidità signorile 
d’esteta. Nelle gallerie, nei giardini, nelle chiese, se appariva nell’om- 
bra lontana o gli passava accosto un gruppo di visitatori, egli guardava 
come si aspettasse di scoprire qualcuno che non c’era, e talvolta si vol- 
geva trasalendo con un’ansia subito delusa, e che tuttavia somigliava 
più al tremore che alla speranza. 

Infatti con la metà del suo cuori 
guizzandogli accanto, aveva sussurrato: «Arrivederci a Siviglia». E 
l’altra metà tremava di angosciosa paura all’idea di rivederla. 


Le aveva risposto con Ja vote del: batticuore: 
— Mi era parso di vedere la mamma. 
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Lei non aveva insistito; ma certa che le avesse detto la verità 
non era. i 

Forse quella continua vicenda di speranze che sembravano paura e 
di delusioni che parevano gioia lo spossava; e l'insonnia accentuava la 
sua aria svagata e gli toglieva la possibilità di godere in pieno la 
gaiezza che raggia da Siviglia come la luce dal sole. Eppure sapeva 
che Giulietta aveva ragione quando disse: 

— Siviglia non è certo bella come Roma o Venezia, Firenze o Ge- 
nova; e neanche come Bologna o Perugia. Tuttavia, se avessi la di- 
sgrazia di dover abbar:donare l'Italia, mi pare che, con voi, col nonno 
e con zia Rina, qui ci potrei vivere contenta. E tu no, Ruccio? 

Prima di rispondere sì o no, Ruccio avrebbe voluto accertarsi se a 
Siviglia ci fossero molti stabilimenti industriali e laboratori scientifici, 
e se una corrida di tori valesse una partita di calcio, e se veramente 
era così divertente come si diceva la vita dei caffè e dei ritrovi not- 
turni, 

Perciò era sempre pronto a ficcarsi in un profondo caffè della « Calle 
de las Sierpes » o in una «fonda» presso la « Fibrica de tabacos», se 
lo richiamava una secca risata di nacchere o l’ ‘e d'un’avaiana. 

E Pietro talvolta lasciava Giulietta e Pierluigi nei padiglioni della 
Mostra, dinanzi a un armadio di arredi sacri o a una di gioielli, 
e seguiva suo figlio, non certo per il desiderio di veder danzare il bo- 
lero o l'habanera, ma per immergersi nella vita, per mescolarsi agli 
uomini, per osservarli, interrogarli, rendersi conto dei loro senti- 
menti e di tutto ciò che di nuovo e di simpatico gli paresse di scorgere 
in loro. 

Lo attirava la gente del popolo che andava per le strade con dignità 
armoniosa, come se movesse sul ritmo di una musica lenta, e che par- 
lava grave, ma con una pronuncia cantante e parole piene di sole, e al 
minimo cenno sì arrestava sorridendo e pareva invitare a chiedere, 
tanto chiaramente mostrava il piacere di far piacere. 

Pietro diceva ai suoi figlioli: 

— Non so se il mondo intero, ma certo l'Italia era così quando ero 
ragazzo. La gente cantava per le strade e sapeva ridere; e la sim- 
patia era l'atteggiamento spontaneo dello spirito, e ne scaturiva la 
fiducia come uno zampillo solatìo... Voi non potete capire che cosa ha 
veramente perduto il mondo, se non osservate bene questa gente e il 
suo modo di vivere. È il solo aspetto del passato che io rimpiango. 

Giulietta capiva, e la sua simpatia si tingeva dello stesso rimpianto; 
ma Ruccio crollava il capo e rideva: 

— Sarà; ma ha l’aria di gente che non ha nulla da fare, e il poco che 
dovrebbe fare lo rimanda a domani. La sola parola spagnola che io 
ho imparata è « mafiana », tanto l’ho sentita ripetere. 

— Forse; — gli rispose suo padre — però se rimanda i fastidi a do- 
mani, questa gente non ha l’aria di farlo per pigrizia, ma per assa- 
porare l'ora presente con l’armoniosa compostezza dei gentiluomini 
che sanno il valore della vita, E nessun popolo sa sorridere come i 
sivigliani. 

— Non ti fidare del loro sorriso; — disse Scipione — è soltanto 
uno scintillare d’occhi meravigliosi, a cui non risponde sempre l’alle- 
grezza del cuore. Non oso dire che sia così anche a Siviglia; ma io co- 
nosco la Spagna, e so quanto somiglia all'altra Spagna di là dall'oceano. 
Cavalleresco certo e generoso; ma il popolo spagnolo ignora l'ilarità: 
il suo cuore è triste. Io diffido della salute spirituale di un popolo che 
ha per-anima l’intolleranza, e che sì diverte a veder morire... 

— I tori. 

— Oggi sì accontentano dei tori, perché ritornare alla Santa Inqui- 
sizione e bruciare gli eretici può ancora parere leggermente eccessi- 
vo ai bigotti dell’una e dell’altra fazione politica. Ma non è detto che 
domani... 

—.E allora... noi — lo interruppe Ruccio —.ci andiamo o non ci 
andiamo mafiana? 

Giulietta sapeva che egli parlava della corrida, e rispose: 

— Ne avrei pena; andateci voi. 


Mafiana era domenica. Pietro preferì restare con sua figlia e con 
Nella, e poi accompagnare all’Ospitale della Carità Scipione che de- 
siderava raccogliersi sulla tomba di Don Miguel de Manara che forse 
aveva suggerito alla fantasia popolare il mito e la figura del tragico 
Burlador de Sevilla. 

Alla corrida con Ruccio andò solo Pierluigi. 

La piazza dinanzi all’arena era già affollata; tuttavia di minuto ih 
minuto l’attraversavano al trotto delle mule bardate di rosso e tre- 
pide di sonagliere, grandi carri colmi di belle ragazze vestite di lun- 
ghi veli multicolori, con la rosa in bocca, che di tratto in tratto lan- 
ciavano in alto il braccio nudo con un secco rullo di nacchere, e la 
loro faccia splendeva. 

Senza badar troppo alle proteste della gente, Ruccio si fiecò innanzi 
verso la baracca imbandierata presso la gran porta dell'Arena; e a 
poco a poco riuscì a ficcarsi tra le due lunghe ringhierette che regola- 
vano l'afflusso verso lo sportello dei biglietti. Pierluigi gli stette alle 
spalle; ma davanti a loro la gente era tanta e così pigiata, che pro- 
gredivano con estrema lentezza. Già si accostavano allo sportello, 
quando udirono una voce ridente: 

— Ma sì che son loro! 

E subito la stessa voce si fece morbida e cantilenò come se chia- 
masse un bambino: 

— Barraruceio...! 

Pierluigi si volse di scatto e impallidì, sbarrando gli occhi come un 
allucinato: Isa Marfi un po’ indietro, anzi non ancora giunta tra le 
ringhierette parallele, gridò; 

— Già che siete avanti, comperate i biglietti anche per noi... 
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— Voi, quanti? 
— Tre. 
— Compresa la Gnuffi? — domandò Ruccio, e soggiunse piano al 
cugino: — Ma credi che ce li abbia i soldi per comprare altri tre bi- 
glietti? 

Pierluigi gli mise in mano il portafoglio. 

L'un dietro l’altro scivolarono fuori della stretta, e sgusciando. tra 
la folla attesero sullo spigolo dell’andito profondo, incassato tra muro 
e muro, che sfociava nel bagliore dell’arena. 

Isa li raggiunse: era stupendamente bionda e fresca dentro un grande 
panama flessuoso, e l’abito succinto le modellava l’alta persona snel- 
lissima, con una grazia armoniosa che pareva nuova in lei; e anche 
il suo sorriso e il suo sguardo grigio erano arditi, ma senza sfron- 
tatezza. 

— Quanto vi ho cercati in questi giorni! — bisbigliò. — Dove vi era- 
vate ficcati? 

Dappertutto 

Isa non udì nemmeno; presentava una. maestosa signora con in 
braccio un minuscolo cagnolino bianco, tutto pelo, che pareva finto: 

— La mia mamma. 

E non soggiunse: «mio marito », indicando il signore non giovine 
e perfettamente elegante, che veniva a fianco di sua madre; presentò 
semplicemente: 4 

— Il conte Marfi. È 

Ma Pierluigi capì, e socchiuse gli occhi impallidendo; ella se ne 
accorse, e un impercettibile sorriso le impresse una fossetta all’an- 
golo della bocca, senza dischiuderle le labbra. 

Non si erano trovati cinque posti sulla stessa fila all'ombra, ma 
due dinanzi e tre dietro. 

Quando furono sulla scalea d'accesso alle gradinate concentriche, 
Isa disse a sua madre: 

— Voi passate davanti; noi ragazzi dietro. 

Seguì Pierluigi che cercava i numeri dei loro seggioloni, e Ruccio 
seguì lei. E così si trovò seduta in mezzo ai due cugini, alle spalle della 
mamma e del marito; ma non immediatamente, ché tra l’una e l’altra 
serie di sedili correva una fila di spettatori. 

Il grande anfiteatro era nettamente diviso in due parti, secondo 
il suo asse maggiore: di qua la zona in ombra, di là la zona al sole; 
e la gran luce che sfolgorava le gradinate di fronte pareva \allonta- 
narle, raddoppiando l'ampiezza dell’arena che già fremeva d’impazien- 
za, tra fischi, ululi e richiami gioiosi, 

— Preciso! — esclamò Ruccio. 

— Che cosa? — domandò Isa. 

— Par d'essere a una partita di calcio all'Arena di Milano. 

Squillarono le fanfare; si spalancarono le grandi porte dei « bestia- 
ri»; avanzarono nel circo i toreros delle quadriglie, serrati nei loro 
costumi lucenti; allora egli torse il naso con uno sbuffo di spregio: 

— Hanno più l’aria di ballerini che d’atleti. Vuoi mettere i nostri 
calciatori?! 

Ma quei ballerini erano così pittorescamente eleganti che Isa ap- 
plaudì. 

Quando le quadriglie sfilarono dinanzi alla tribuna lasciando in 
mezzo all’arena gli snellissimi banderilleros che parevano inarcarsi 
nell’impazienza di scattare, il toro irruppe nel circo e si arrestò di 
colpo con la testa bassa, scavando con l'unghia il terreno. Ruccio 
cominciò a fremere, e sussurrò: 

— Bello! Mi piace. - 

Ora seguiva trepidando, istante per istante, la lotta mortale dell’in- 
telligenza e della bestialità, dello scatto elegante e della forza imma- 
ne; e l’agilità del giovinetto che, quasi danzando, agitava il drappo 
rosso .sul muso della belva furibonda e con un guizzo scansava la 
cornata gli strappava gridi d’ammirazione. 

Ma Pierluigi di tratto în tratto torceva lo sguardo con un brivido; 
sebbene, così da lungi, il sangue che rigava il dorso del toro sem- 
brasse un copioso sudore, egli ne provava un ribrezzo che diventava 
raccapriccio; e il raccapriccio si mutò quasi in angoscia, quando en- 
trarono di galoppo nell'arena due picadores con la lancia in resta, e 
il toro sventrò un cavallo, sollevò l’altro sulle corna e lo rovesciò, e 
avrebbe calpestato cavallo e cavaliere, se non fossero accorsi due 
banderilleros a deviare il suo furore. È 
D Ala dinanzi alla belva già stremata dalla vertigine, sì piantò ritto 

‘espada. 

Pierluigi volse lo sguardo, e in quell'attimo sentì salire dal cuore 
ben altro affanno che non fosse la pietà e il raccapriccio del duello 
mortale tra l’uomo e la belva; chiuse gli occhi; li riaprì quando scop- 
piò come un tuono l'applauso; la- gente era scattata in piedi gridando; 
anche Ruccio gridava applaudendo; e sei mule, dalle rosse bardature 
brillanti di sonagliere, trascinavano via di corsa il cadavere del toro 
che tracciava un gran solco nell'arena. 

Isa accennava con appassionata voce di contralto l'aria di Carmen; 
ma vedendo Pierluigi così pallido e contratto in volto, smise di colpo, 
gli sussurrò carezzevole: 

— Hai in cuore una piccola bua? Che cosa ti duole, 'Pierli? 

Pierluigi alzò impercettibilmente le spalle; e il suo sorriso pareva ve- 
ramente il greppo di un bambino che ha voglia di piangere. 

Le fanfare squillavano alte ma non coprivano lo scrosciare degli ap- 
plaùsi né i gridi; entrarono gl’inservienti a cancellare le chiazze di 
sangue e a pareggiare la rena. 

Donna Lucrezia Deste, la madre di Isa, si alzò in tre tempi e si 
voltò pari pari, come si volge sopra un plinto girevole una statua più 
grande del vero, reggendo sul pingue braccio nudo la bianca cagnolina 
ricciuta. 


rise Ruccio. E tu? 
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“L'ANELLO DI FERRO” INTORNO A BILBAO 


H° dinanzi a me, sul tavolo, le pa- 
gine rosa del giornale El faro de 
Vizcaya: esso mi è giunto in uno sta- 
to alquanto lagrimevole, tanto che una 
parte  dell’interessantissimo articolo de- 
dicato ad un sintomatico episodio av- 
venuto dinanzi all’«anello di ferro» 
che circonda Bilbao, è illeggibile. L'e- 
pisodio è avvenuto sulle pendici del 
Monte Jata, su un costone che sem- 
bra essere stato posto lì dalla natura a 
difendere la strada che conduce da 
Munguia a Plencia. 

L'articolo è dedicato all'italiano Giu- 
seppe Farinetti e al suo «obbtobrioso » 
tradimento, che ha provocato il crollo 
di un buon tratto del fronte rosso 
e la distruzione quasi completa del- 
la terza e dell'ottava 
brigata asturiana, Nel- 
l'articolo è inserita la 
fotografia del «tradi. 
tore», dalla quale e- 
gli appare come un 
uomo sui sessant’an- 
ni, robusto e ben por- 
tante, con una di 
quelle facce aperte e 
ispirate, quali si sono 
spesso incontrate in 
molti italiani, che ave- 
vano fatto della loro 
vita una missione di 
apostolato in favore 
del loro Paese o di 
una determinata dot- 
trina sociale. 

Per quanto siano 
passati molti anni, e 
per quanto allora egli 
fosse un giovanotto 
sulla trentina, l’ho 
subito riconosciuto e 
mi sono ricordato, con 
una incomprensibile 
chiarezza, del nostro 
primo incontro cheri- 
sale a prima della 
Guerra Mondiale, al 
1907-1908. Ci presentò 
l'uno all’altro, se non 
erro, all'Asmara nel- 
l'Hotel Minghetti, il 
dottor Colloca, che 
era allora medico mi- 
litare a Cheren e al 
quale devo la vita, 
giacché egli mi salvò 
da una forma molto 
grave di febbri che 
avevo prese sulla via 
di Agordat. 

Dopo quest'incontro 
casuale, avevo rivisto 
più volte Farinetti, e 
avevo sempre ammi 


vizio di controllo pp: 

la città fortificata di Almeria. Tutte le opere di difesa della città sono cadute sotto i precisi colpi delle artiglierie del- 

le navi germaniche. Ecco qui sopra una veduta aerea di Almeria e, in alto, l'incrociatore « Deutschland 
si è accanita l’aviazione rossa provocando la morte di ventisei uomini dell'equipaggio. 


rato la sua straordinaria eloquenza e la eccezionale convinzione con la quale egli 
esponeva le sue idee non solo fra gli operai italiani dell'Eritrea, ma anche fra la 
popolazione indigena: « Noi non abbiamo bisogno di un governo -— diceva questo 
straordinario giovane. — Noi abbiamo bisogno invece di un uomo che ci guidi, 
di un uomo che per i suoi meriti sia capace di riunire attorno a sé non solo 
gli eletti, ma tutto il popolo in una massa compatta, per modo che ogni classe 
sia una ruota della grandiosa macchina che ha nome Patria ». 

Poi egli scomparve dal mio orizzonte. Ed ecco che il suo nome mi giunge 
ancora, e mi giunge dalla Spagna tormentata, dove egli si era recato perse- 
guendo quello che egli riteneva il suo sogno di verità, e per il quale egli 
aveva accettato di comandare una brigata di volontari comunisti. 

Ritorniamo all'episodio citato, che ci interessa in quanto — presumibilmen- 
te — Giuseppe Farinetti farà ancora parlare di sé, ed anche perché esso 
spiega in buona parte la situazione creatasi sul fronte della Biscaglia. 


Poco tempo dopo l'occupazione e la brillante difesa di Bermeo da parte 
dei volontari italiani, dopo la caduta del massiccio del Solluve e delle cit- 


Le ripetute aggressioni da parte dell'aviazione comunista di Valencia contro navi da guerra italiane e tedesche in ser- 


per incarico del Comitato di non intervento hanno costretto ad una azione di ra) 


tadine di Murueta e Rigoitia, i rossi 
dovettero ritirarsi in gran fretta sulle 
pendici del Bizkargi per cercar di di. 
fendere la strada da Amorebieta a Bi 
bao che passa per Galdecano, dove si 
trova una delle maggiori fabbriche di 
dinamite di tutta la Spagna. Tuttavia 
né l'ottimo sistema di trincee in cemen- 
to, né le torrette blindate ai caposaldi e 
neppure le enormi difficoltà naturali frap- 
poste dal terreno che sembrava si fosse 
alleato coi rossi, riuscirono a fermare 
lo slancio delle «Frecce nere» e dei 
«requetés », per. modo che in breve 
volger di tempo anche il massiccio del 
Bizkargi fu nelle loro mani. 

La caduta di queste posizioni della 
massima importanza, mise in una si- 
tuazione difficilissima 
quelle brigate che si 
mantenevano ancora 
in Amorebieta e che 
ben presto si videro 
costrette a ritirarsi in 
direzione di Galdeca- 
no, località verso la 
quale erano stati di- 
retti i rinforzi giunti 
a Portugalete su pi- 
roscafi di diverse na- 
zionalità scortati, con- 
forme ai principi del 
«non intervento», dal- 
la flotta inglese. 

Da .quel., momento, 
tutta l'attenzione del 
comando rosso , venne 
concentrata sulla li- 
nea, lunga dodici chi- 
lometri, che congiun- 
ge Bilbao a Portuga} 
lete, una striscia. di 
terreno presso «le ri- 
ve del fiume e- che 
adesso rappresentava 
l’arteria vitale per là 
città assediata: era 
infatti quella l’unica 
via per la quale po- 
teva giungere ancora 
l’aiuto ai rossi da 
parte dei loro amici 
coronati e repubblica- 
ni. Ma anche questa 
via era seriamente mi- 
nacciata. Dopo la ri- 
presa di Bermeo, le 
truppe nazionaliste 
mai stanche di com- 
battere poiché la for- 
za di un ideale le so- 
spinge, avevano ripre- 
so l'avanzata lungo il 
litorale e, dopo aver 
superato Cabo Machi- 
chaco, aVeVano OcCUs 


resaglia contro 


» sul quale 
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Il generale Franco ha voluto restituire alle loro case un gruppo di miliziani rossi fatti prigionieri dalle 


truppe nazionaliste. Ecco qui sopra i francesi della Brigata 


stra: Una linea di trincee abbani 


pato le località di Beguio, Arminza e minacciavano di superare anche le di- 
fese del Monte Jata che custodiva la strada da Munguia a Plencia. Se anche 
queste due cittadine fossero cadute nelle mani dei nazionali, la difesa di Por- 
tugalete e conseguentemente quella di Bilbao sarebbe stata impossibile. Da 
ciò che è stato detto, risulta chiara la grande importanza strategica delle 
posizioni del Monte Jata, a difendere le quali era stata prescelta la brigata 
di volontari rossi comandata da Giuseppe Farinetti. 


Dalle posizioni che le sue truppe occupavano, si apriva ampio l'orizzonte, sco- 
prendo alla vista tutto il litorale, al quale faceva corona una striscia di spuma 


Internazionale mentre si 
mando di Irun. - Sotto a Sinistra: Il generale Mola durante le operazioni sul fronte di Bilbao. 
donate dai militi baschi e occupate dai legionari di Franco. 


avviano al co- 
- A de 


creata dalle onde frangenti- 
si sulla costa rocciosa. Il 
sole primaverile comincia- 
va a farsì sentire, e tutto 
all’intorno si ridestava nel 
verde dei prati e degli al- 
beri. Ma appunto quel sole 
così luminoso, quel verde 
così intenso e quell'azzur- 
ro del mare che splendeva 
in lontananza non prean- 
nunciavano nulla di buono 
per i difensori del Monte 
Jata. La giornata luminosa 
significava. if\decisivo, at> 
tacco dell'avversariotit qua- 
le era stato trattenuto sul- 
le sue posizioni unicamen- 
te dal maltempo imperver- 
sante, e perciò nelle trin- 
cee tutti erano già al pro- 
prio posto, sorvegliando con 
attenzione‘ massima ogni 
minimo; mòvimento «che si 
verificîva ‘ alle falde del 
monte, là dov \essò. sì cone 
giungeva Alla pisnura. Più 
agitato di tutti ‘era Fari- 
netti, il quale era il solo 
a sapete che là in lonta- 
nanza, dove si vedevano di 
tempo in tempo innalzarsi 
lievi nuvolette bianche — 
colpi di fucile o di can- 
rione — si preparavano al- 
l'attacco i suoi compatrio- 
ti, quei volontari italiani, 
eroi di Bermeo, che ben 
presto, al grido di « Viva il 
Duce!» si sarebbero sca- 
gliati contro le sue posi- 
zioni, 

Ma la giornata. volgeva 
alla fine senza che l’attac- 
co avesse luogo. Già l'O- 
ceano si era fatto cupo e 
îl cielo aveva preso quel 
colore indeciso che è pro- 
prio del crepuscolo, quan- 
do l'artiglieria pesante 
campale cominciò a farsì 
sentire martellando le po- 
sizioni dei rossi nel solito 
bombardamento che prelu- 
deva ad'una azione su va- 
sta scala. Con un fracasso 
veramente infernale scop- 
piavano le’ granate, scon- 
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volgendo la vicina foresta; d'ogni parte volavano scheggie di roccia 
frantumata, e sempre più spesso si alzavano d'ogni parte nubi di 
fumo bianco, nero, giallastro. 


Tutti ‘i miliziani si erano nascosti nei rifugi blindati, e solo 
Farinetti rimaneva seduto, su una roccia all'aperto, illuminato 
dagli ultimi bagliori del sole che tramontava. E sempre più 
chiaro si presentava alla sua mente l'interrogativo: — Contro chi 
egli combatteva? Forse che egli non aveva dedicato tutta la sua 
vita ad affermare che la sua Patria aveva bisogno di un uomo 
che le fosse di guida, di un uomo attorno al quale tutto il 
popolo, senza distinzione di classi, si stringesse per i maggiori 
destini del Paese? Non aveva egli sognato tante e tante volte 
quest'uomo, che, venuto dal popolo, al popolo dedicasse amore- 
volmente tutte le cure, innalzandosi a difensore dei figli del 
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popolo, in nome di una maggior giustizia, in nome'di quei 
principi di umanità che in altri tempi erano lontana aspirazione 
degli uomini migliori?... 

— Dov'è la verità? — si domandava egli. — Li, fra i rossi, 
dove tutto era invidia, odio e acredine e dove in nome della 
libertà e del diritto si commettevano ogni sorta di soprusi che 
facevano apparire gli uomini schiavi della volontà altrui, oppure 
là dove l'ordine e la disciplina erano norma di vita, e dove 
tutto era diretto verso il conseguimento di una maggior giustizia 
e una maggior libertà, nel quadro delle leggi?. 

Fu senza dubbio dopo aver risolto nel suo intimo questo ango- 
scioso interrogativo, che Farinetti si alzò in tutta la sua statura 
e sorrise. 

La sua decisione irrevocabile era presa: 


I miliziani rossi fatti prigionieri sul fronte di Bilbao delle truppe nazionaliste. Eccone un gr 
reca ai lavori stradali nei quali i prigionieri vengono 


impiegati. 


Sotto: 


uppo che si 
L'offensiva nazionalista sul 


fronte basco è stata minuziosamente preparata e ha preso vil memico in una» formidabile tenaglia. - Qui 
vediamo una stazione telefonica di campagna in funzione durante le operazioni. 


— Prima compagni: 
dunata! 

Un centinaio di uomini 
sbucarono fuori da ogni 
dove, e si avvicinarono a 
lui, in attesa di ordini. Fa- 
rinetti li prese ad uno ad 
uno, e dette loro alcune 
disposizioni. Si trattava di 
questo: ognuno di essi do- 
veva recarsi in un punto 
che egli designava, e, ad 
un segnale che egli avreb- 
be dato, accendere un fa- 
lò. Gli uomini non era- 
no avvezzi a discutere 
gli ordini di Farinetti, 
ed obbedirono, ancorché 
l'ordine sembrasse loro 
strano. 

Il sole era già calato. Fa- 
rinetti dette il segnale la 
ciando un razzo che salì 
alto nel cielo buio: ed ec- 
co che in vari luoghi co- 
minciarono ad accendersi i 
falò; prima uno, poi un al- 
tro, poi dieci, poi un nu- 
mero imprecisato. E sul 
declivio della montagna, 
come un immenso mo- 
nito troneggiante sulla val- 
lata, apparve una scritta 
fiammeggiante: «Viva il 
Duce! ». 

In quel settore non si 
svolse nessun attacco, ed 
anche se l'attacco si fosse 
svolto, non avrebbe incon. 
trato nessuna resistenza, La 
via per l'avanzata dei na- 
zionali era tibera; e il gior. 
no successivo, 19 maggio, 
alle 12,30 le truppe di Fran- 
co occupavano Munguia. 


a- 


— Io sono molto addo- 
lorato per voi — diceva 
Azaîia rivolto a Largo Ca- 
ballero — ma non so che 
farci.. Voi sapete meglio 
di me come noi tutti 
dipendiamo indirettamente 
dal signor Eden... 

— Oh, non c'è di chel 
Io sono molto lieto che il 
mio posto sia stato preso 


da Negrin, che è tanto amico suo.. Fa sempre piacere trovare un sost 


tuto che voglia assumersi delle responsabilità e rischiare la propria esi- 


stenz 


— Cosicché, voi siete convinto della nostra definitiva sconfitta? 


Dopo quel che è avvenuto con quell'accanito antifascista di Farinetti 
da attendersi di tutto: e vedrete che non passerà molto tempo che tutti 


i nostri anarchici passeranno dalla parte di Franco. 
I due interlocutori si scambiarono un'occhiata significativa, e tacquero. 


ALEXIS MARCOFF 
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MATESTA DELLE LEGIONI 


BATTESIMO DEL PRINCIPE DI NAPOLI AL QUIRINALE 


Nella Cappella Paolina, al Quirinale. È ‘pellano maggiore di Corte imporrà il battesimo al Principe di 
Napoli e nel silenzio austero della cap ne « Vade in pace et Dominus sit tecum ». S. M. il Re Imperatore e la Duchessa di 
y A torno al sacerdote. Dal fondo, dove si leva la tribun 


i M. la Regina Imperatrice e 
mentre una viva emozione trattiene in religioso silenz 


gli invitati. 


(Allegato a «L'IMustrazione Italiana » del 6 giugno 1937-XV) 


NELL'ESULTANTE CANDORE DELLA CAPPELLA PAOLINA IL SEG 


]mponente la Piazza del Quirinale nella luminosa 

mattina di Maggio, voli di rondini ebbre di azzurro 
intorno al vessillo tricolore che garrisce sul palazzo che 
fu di Paolo V; fresca e serosciante l'acqua che eterna 
zampilla nella fontana, fra i ‘alli che la leggenda 
tribuisce a Fidia. Tutto splende nel sole: festa per gli 
occhi, festa pe' cuori. Vivacità di tinte nei tappeti e 
nelle decorazioni floreali d:llo scalone, rap'di fruscii 
di seriche vesti, fulgore di diademi su teste femminili 
di perfe ta bellezza italiana, ondeggiare di merletti, sus- 
seguirsi di uniformi. Nei saloni e fra gli intervenuti, 
atmosfera di serenità, di freschezza, di giubilo; brividi 
di festosità neli'aria profumata, dove ogni mazzo, ogni 
casta ed ogni decorazione di rcse candite pareva stretta 
idealm-nte da un nodo di Savoia, simbolo di conquiste 
e di vittorie g’orioso. 

Spet acolo d'arte e di bellezza s:mpre nuovo e affa- 
scinante quel'o offerto dalla Reggia agli invitati: tutta 
in oro la Regina Elena, nelia veste e nel manto, con 
un biancore scintillante di perle e di brillan'i; e la 
Prine'pessa di Piemonte, l'Augusta Msmma, con in ca- 
po lo stesso magnifico diadema della sua festa nuziale; 
tutte di bianco le Reali Principess; tutte vestite di 
chiaro le intervenut» con i preziosi merletti ad ago trat- 
tenuti da diademi, da tiare, da n°di ci gemme. 

Monsignor Beccaria, Cappellano Maggiore di Corte, 
che apre il corteo circondato dal clero palatino, indos- 
sa i paramenti sacri, quelli stessi usati in un’altra 
ora di luce a Raccon'gi, al battesimo dell'at.uale Prin- 
cipe di Piemonte; dietro a lui vengono le Case Militari 
di tutti i membri della Reale Famiglia; vecchi e giovani 
ufficiali in gran par e decorati al valore; poi le Case Civili 
del Sovrano e poi le Dame di Corte e di Palazzo — tutti i 
nomi più belli dell'antica nobiltà italiana — fiorita di 
elette donne, tutta unite nella stessa festosa commozione, 
tutte imponenti nel lunghissimo manto, con la gran cifra 
di brillanti sul colore azzurro Savoia. Poi viene Vittorio 
Emanuele III, sereno nella Sua grande, austera e sem- 
plice raga che dà il braccio alla Duchessa di Ven- 
déme, sorelia del compianto Re Alberto del Belgio, in 
rappresentanza della madrina, la Regina Madre E 
betta; poi la Regina nostra, a braccio dell'Augusto Fi- 
gliolo, sereno e felice; infine la Principessa di Pie- 
monte, fulgida nel suo sorriso radioso e regale, a brac- 
cio di un prelato, il Principe Giorgio di Baviera, Die- 
tro a loro seguono i Principi e le Principesse Reali. 

Un breve intervallo; il corteo prende pcslo nella 
Cappella Paolina, dove è atteso dal Corpo Diplomatico, 
dai Collari della SS. Annunziata, dalle Alte Cariche 
dellò Stato, dalla missione speciale mandata dal Re del 
Belgio. Vi è pure un piccolo fiore che attira gli sguar- 
di: la deliziosa figlia della Contessa Bossi Pucci, di 
due annì, minuscola amica della Principessina Ma- 
ria Pia. 

Sta per giungere il Principino; l'attesa, nel salone 
dei Corazzieri che precede la Cappelia, gremito di 
dame e di invitati, fa più ,wiva l'emozione. Infine Egli 
appare fra le braccia della Marchesa di S. Albano: è 
tranquillo, vispo e sorridente, come comprendesse che 
tutti sono accorsi. per lui. Ha gli occhi color zaffiro 
di sua Madre, i capelli chiari, ma ha l'impronta dei 
Sayoia nei lineamenti già decisi; ha la parte migliore 
delle, due stirpi, nella sua eccezionale salute e robu- 
stezza. 

È intorno a questo nuovo virgulto del saldo tronco 
sabaudo che converge oggi amoroso il pensiero di tutte 
le mamme d'Italia. Anche le più umili son qui ideal. 
mente perché sembra ad. ognuna che questo augusto 
bambino un po' le appartenga pe: quel che pati aspet- 
tandone la nascita per quel che gioì quando venne 
alla luca. Non assurdo sentimento ma dolce fantasia 
che nasce dal profondo tenace affetto che ogni no- 
stra donna nutre per la Casa di Savoia. Quando un 
popolo è, come l'italiano, tanto devotamente avvinto 
alla Dinastia regaante ogni festa che rallegri la casa 
del Re. ogni sorriso che illumini il volto dei Principi 
è motivo di gaudio per tutti, è come se da una buccina 
d'oro si levasse uno squillo acutissimo per echeggiare 
in ogni casa, per chiamare ad un'unica comune gioia 
il popolo tutto. 

Le superbe uniformi, i merletti preziosi, le tiare di 
gioielli, le coccarde azzurre si spostano, si muovon? 
per vedere il grazioso visetto tra la spuma delle can- 
dide trine; le rose bianche esalano il loro soave profumo 
fra i nodi di Savoia. 

Il corteo reale è stato preceduto dagli squilli del- 
l'«attenti reale» e dalle maestose, commoventi note 
dell'Inno sardo. Il Principe di Napoli, invece è accolto 
da fresche voci di bambini, da intonate voci di cantori 
della Cappella Sistina, diretti dal maestro Percsi; que- 
sti ha composto per la circostanza una suggestiva « Ave 
Maria». Nelle note così diverse è la storia che passa 
e che accoglie il rampollo della Casa millenaria per la 
sempre nuova, e rinnovata dal Fascismo fortuna del- 
l’Italia Imperiale; è la religione che accoglie il bimbo 
per segnarlo nel nome di quella Fede che sempre a 
compagnò ogni atto di forza e di giustizia dei Savoia. 

Il rito incomincia nel silenzio più assoluto — poco 
discosto un microfono porta lontano nel mondo la cro- 
naca e i canti della cerimonia — e presto agli altri 
suoni si unirà la voce robusta e squillante dell’Augu- 
sto Bambino, impaziente di tornare al sole, all'aria 
aperta, a cui è abituato fino dai primi giorni. Un sor- 
riso commosso spunta sulle labbra di tutti. 

La cerimonia è finita, ma ancora esulta la. voce bian- 
ca dei bambini in un gioioso canto e in un salmo ine- 
dito del Perosi, e infine nel « Laudate » del Palestrina. 


DELLA CRISTIANITÀ BENEDICE IL PICCOLO PRINCIPE SABAUDO 


Il corteo si ricompone: ancora il bimbo che torna a 
sorridere passa tra i sorrisi e le benedizioni. L'inno 
sardo risuona maestoso sotto la volta affrescata dal 
Melozzo da Forlì. Poi i Sovrani e.i Principi permetto- 
no che gli invitati sfilino Loro davanti e rispondono cin 
un sorriso di gioia commossa ai loro inchini. 

Nel pomeriggio dello stesso giorno la Regina Im- 
peratrice ha voluto, con gentilissimo pensiero, ricevere 
e intrattenere le Dame di Palazzo giunte a Roma da 
tutta l'Italia, ed offrire ad esse, alle Dame di Corte 
e ad un ristretto nume.o di persone un r.cevimento al- 
l’aperto, nella quiete sontuosa di Villa Savoi. 

Quasi immediatamente presso l'edificio color cosa 
antico, che ospita i nostri Sovrani, a pochi passi dal- 
l'antico torrione di mattoni, da cui svento.a il gagliar- 
detto di Savoia — (interamente azzurro con la bianca 
croce in petto all'aquila, circondata dal collare delia 
SS. Annunziata, e con. quattro corone agli angoli) — 
l'immenso parco sprofondava in un avvallame..to. La 
nostra Regina, di cui è noto il gusto artistico, ne ha 
fatto ricavare due « parterre »; uno di essi ha nel cen- 
tro una piccola vasca sormontata da una bronzea gaz- 
zella ed è tutto piantato a rose; laltro, di grandi di- 
mensioni, ha nel centro un bacino rettangoli 
dondolano nivei cigni e dove i glad:oli rossi che bor- 
dano l'acqua, vi rispecchiano con magnifico effetto. 
I viali circondano delle aiuole riboccanti di gigli, di 
ortensie, di rose, di gladioli, che compongono una gaia 
sinfonia di colori. Accanto al bacino, sot‘o un vecchis- 
simo platano circondato di azzurre ortensie, Sua Mae- 
stà la Regina Imperatcic» riceveva gli invitati con il 
più cordiale sorriso. Ella era giovanile in un vestito 
di merletto azzurro scuro, con ricchissima guarnizione 
in struzzo di eguale tinta, tinta che ricompariva nel 
largo cappello e negli immensi zaffiri uniti a perle e a 
brillanti. Sua Maestà il Re Imperatore salutava co 
dialmente; più indietro stava la Principessa di Piemon- 
te, che appariva deliziosamente bella e. vestiva un sem 
plicissimo abito a giacca di « imprimé » chiaro; il Prin- 
cipe vestiva la piccola uniforme. 

Tutto in giro al bacino e alle aiuole stavano gli altri 
membri delia Reale Famiglia con il lo:o seguito; tutto 
intorno al «parterre» erano disposti poltron 
tende multicolori e dscine di tavoli risplend 
stalli e di argenteria, tutti fioriti di rose, pe: il rin- 
fresco. 

Ad una estremità del è parterre », accanto un'inamen- 
sa gabbia di minuscoli volatili, accanto una piccol 
fontana, completamente nascosta dal verde ci ufì bo- 
schetto, un'orchestra eseguiva arie di danza. Il ballo fu 
aperto dalla Principessa Maria — vestita di crespo az- 


dove 


zurro — con il Principe Napoleone Bonaparte, e dalla 
Principessa Clotilde Bonaparte, alta e rigogliosa figura 
giovanile, avvolta nei fiori di campo del suo lungo 


abito, e seguita dalla gioventù che allietava la riunione. 
Dal lato opposto — dove il « parterre» è un po' rial- 
zato e tutto seminato di rose ros zi — la Du- 
chessa Anna di Aosta riceveva con la solita semplice 
grazia regale, sorridendo da sotto un grande cappello 
di paglia nera; la sua toletta di chiaro « imprimé 
bordata di volpe argentata. Il Duca d'Aosta portava 
sul volto i segni del gran sole e della grande aria af- 
frontata nell'azzurro; accanto a lui il Conte di Torino. 
Frammischiati con gli ospiti conversavano cortesemer.te 
i Principi d'Assia, i Conti Calvi di Bergolo, i compo- 
nenti la Casa di Savoia-Genova, î Duchi ‘di Aosta e di 
Spoleto, Ja Principessa Caterina di ine:pi 
Romanoff. 

Il quadro era di una regalità completa ed indimenti- 
abile, in una cornice di bellezza che la sera incomin- 
ciava a velare. 

Il palazzo del Quirinale, ape:to a un ricevimento di 
oltre cinquemila invitati, era tutto una luce nella' notte 
del primo giugno, luce che vista dai quartieri alti e 
dall'alto dei colli che circondano Roma, faceva tutto 
un alone intorno al palazzo e una macchia risplenden- 
te sopra il giardino, 

Non soltanto le Dame di Corte e le Cariche ufficiali 
erano presenti, come nel mattino del battsimo, ma tut- 
ti coloro che avevano avuto l'onore di una udienza so- 
vrana negli ultimi anni, erano stati convocati: da tatte le 
parti d'Italia e, quindi, l'Italia — in quanto aveva di mi- 
gliore e di più eletto in tutti i campi — era presente. 

Fiori e fiori: olezzanti gli scaloni e le ampie magnifi- 
che sale, tutte oro, specchi, arazzi preziosi; vestite di 
abiti infiorati le Signore intervenute, con rami di rose 
fresche, di gardenie e orchidee, con acconciature pro- 
fumate tra i capelli. Tutto quanto vi.era di più ricco, 
di più elegante, di più prezioso era rappresentato in 
questa splendida fest: 

Il giardino del Quirinale, di puro stile sette: 
tutto a scomparti geometrici, con muri di lauro e di 
mortelle disposte a disegno formanti. corridoi, porte, 
stanzette romite, vasi, obelischi: tra siepi di rose che 
cominciavano a sfiorire, arbusti profumati che si ad- 
dossano alle serre, alle piccole costruzioni. Vi sono delle 
palme tra le più alte di Roma, giochi d’acqua, fontane 
fragorose a cui mille piccoli fili d’acqua, nascosti tra i 
capelvenere, rispondono e cantano nella: notte, Tutto 
ciò che la tecnica moderna dell’illuminazione ha sco- 
perto per rendere suggestiva la ‘natura sotto fasci di 
luce artificiale, dava ai vecchi giardini settecenteschi 
una bellezza unica e quasi irreale. 

1 Sovcani. e i Principi, festeggiatissimi, tengono cir- 
colo nel salone del Trono; un salone è pronto per le 
danze; delle orchestre rallegrano l’ambiente. Dalle fi- 
nestre spalancate nella notte entrano tutte le stelle. 

* * 
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L'aspetto della Cappella Paolina nel momento in cui la marchesa di Sant'Albano, preceduta dal Maestro delle Cerimonie conte di e accompagnata dal 
ano e dal marchese Brivio, entra nella Cappella tenendo nelle braccia il Principe di Napoli. - Sotto: La tribuna Reale. Tra i Sovrani è la Duc 
‘endome madrina dell'augusto bimbo, delegata dalla Reina Madre det Belgio. Dietro sono tutti i Principi e le Pr i 
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CELEBRAZIONI 


MUSICALI 


FIORENTINE 


“L'INCORONAZIONE DI POPPEA,, DI CLAUDIO MONTEVERDI 


Sera come quelli che si dànno da qualche anno nel Giar- 
dino di Bòboli, a Firenze, bastano, e ne avanza, per giustifi- 
care e incoraggiare gli sforzi di chi li ordina e li sovviene. 

Bòboli, si sa è luogo stupendo, e il suo teatro verde uno dei 
più incantevoli del mondo. La platea, vasta, sfogata; la scena 
poggiata a quel gioiello d'architettura ch'è il Palazzo Pitti; tutt'in- 
torno statue, alberi, fontane. Si allieta il cuore e la mente di chi 
assiste a questi spettacoli. 


Una folla enorme è accorsa giovedì sera, 3 di giugno, alla prima 
rappresentazione della Incoronazione di Poppea, di Claudio Monte- 
verdi, senza spaventarsi del costo, in tutto d'accordo con l'alto li. 
vello della temperatura segnato dal termometro, in questo torrido 
principio del mese. E quante acélamazioni, e quanti elogi ai coo- 
peratori della buona riescita, ché la prova non era certo delle 
più facili da vincere. e la vittoria l'hanno tutti valorosamente con- 
seguita: il sopraintendente alle feste del maggio musicale fio 
rentino, maestro Mario Labroca, il concertatore e direttore d'or- 
chestra maestro Gino Marinuzzi, i registi Corrado Pavolini e 
Giorgio Venturini, gli scenografi architetti Michelucci e Chiari, il 
pittore deì «costumi». Sensani, i cantanti principali e i secondari 
(di cui parleremo più avanti), il maestro istruttore dei cori Mo- 
rosini. e il maestro co- 
reografo Romanoff. 


Lo spettacolo di que- 
st'anno supera, ci sia 
permessa’ l’ affermazio- 
ne, per taluni riguardi, 
l'importanza di quelli 
dati in addietro. 

Incoronazione di 
Poppea è un capolavo- 
ro; e fin qui non ci .sa- 
rà nulla da ridire da 
nessuno, crediamo, se 
mettiamo alla pari l’o- 
pera del Monteverdìî con 
le” altre rappresentate mfp er 
nei precedenti maggi Li È sine 
fiorentini, che non la a UA 
cedono, per bellezza, a b 
quest'ultima arrivata. 

Ma l’Incoronazione di 
Poppea è roba di casa 
nostra (non era al tut- 
to mostra, ad esempio, 
l'Alcesti di Cristoforo 
Gluck, rappresentata a 
Bòboli nel maggio di 
due anni fa) e viene a 
rammentare in buon 
punta ai nostri compo- 
sitori moderni parec- 
chie verità che per av- 
ventura essi hanno di- 
menticato,. da un pez- 
zo, e che sarà forse be- 
ne rimettano in onore, 


Verità, si capisce, attinen- 
ti al melodramma, sana e 
gagliarda pianta del buon 
terreno musicale italiano. 
Lasciamo andare ;j pre- 
cursori, che sarebbe spiat- 
tellare a buon mercato no. 
zioni elementari di storia 
della musica; e rimaniamo 
a Claudio Monteverdì e al- 
la sua Incoronazione di 
Poppea, rappresentata la 
prima volta nel 1642, a Ve- 
nezia. Tre secoli di distan- 
za, da noi. Bazzecole. Ci 
chiediamo: si può riscon- 
trare, nella congerie di o- 
pere nostrane, una di co- 
strutto più saldo di que- 
sta che corona la lunga e 
gloriosa esperienza artisti- 
ca del Monteverdì? 
Rispondiamo sùbito di 
no, e aggiungiamo: ma- 
gari ci fossimo sempre te- 
nuti, nella sostanza, ai mo- 
di praticati dal Montever- 
di! Non ci saremmo allon- 
tanati incautamente dalla 
fonte salutare della nostra 


Claudio Monteverdì. In al- 
to: I bozzetti di Sensani 
per. i costumi de L'incoro- 
nazione di Poppea, - Sot- 
to: Il palcoscenico nel cor- 
tile di Palazzo Pitti. 


musica di teatro, fresca, limpida, alla quale abbiamo cercato per 
lunghissimo tempo. ristoro noi Italiani. 

Ed ecco, nella Incoronazione di ‘Poppea le linee ampie della 
concezione musicale. drammatica quale soltanto un. genio che 
rispecchia profondi e fedeli i caratteri intellettuali e spirituali 
della nostra gente, può avere: luce, spazio, aria nell'azione. sce- 
nica; personaggi ben definiti nei tratti del volto. e dell'ani- 
ma; unità, varietà, rapidità di vicenda nei contrasti delle passioni. 

Tre sono gli atti della Incoronazione: di Poppea, oltre. il prologo. 

Tre grandi tele, differenti l'una dall’altra per il colorito mu- 
sicale (per la tinta avrebbe detto Verdi, che di trovare questa 
si preoccupava principalmente, prima di mettersi a comporre); 
tre tele così sapientemente e accortamente tagliate e incorni- 
ciate da suscitare l'invidia di qualsiasi più esperto e scaltro 
compositore d'oggi. 

La meraviglia maggiore, però, la meraviglia che non ci. stan- 
chiamo di contemplare e di decantare, nella Incoronazione di 
Poppea è il discorso musicale che il Monteverdi. mette. sulle 
labbra dei personaggi scenici; è la parola fatta musica, musica 
che va oltre il semplice suono delle sillabe; cerca nel. profondo 
della coscienza, e trova una espressione profonda. Tant'è la po- 
tenza di questa musica che non c’importa quasi di discernere 
la parola cui è lega- 
ta, gli inflessi melodici 
spiegano, come meglio 
non si potrebbe coi di- 
scorso parlato, i senti. 
menti dei personaggi. 

Infatti, di parole in- 
telligibili sul palcosce- 
nico di Bòboli se ne o- 
dono poche: lo spazio 
se le ingoia mezze, Pu- 
re, nessuno se n'è ‘la. 
gnato: gli è parso di 
capire, e certamente co- 
sì sarà avvenuto. Ma a 
questa meraviglia il 
Monteverdì può giunì 
gere perché egli non 
lega la parola alla ca- 
tena della sinfonia istru- 
mentale. Egli, anzi, Jal 
scia ben separata sul 
melodramma la parte 
vocale dalla orchestra. 
le. E bene glie ne deri- 
va. Con che agilità di 
trapassi muta il discor- 
so recitato in canto 
spiegato; con che ardi- 
menti armonici e tona- 
li e con che libertà rit 
mica seconda gli accen: 
ti e le movenze delle 
parole! Io non conosco 
nessun compositore di 
oggì, in Italia e fuori, 
ardito quanto il Monte- 
verdi nel tradurre in 
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1 preparativi per L'incoronazione di Poppea. Il maestro Labroca, con Mario Corsi, con Mario Pompei, 


con il regista Giorgio Venturini, con l'architetto Aschieri, os- 


servano la costruzione del palcoscenico. - A destra: Una veduta dello stupendo giardino di Bòboli meravigliosa cornice agli spettacoli del Maggio fiorentino. 


ritmi e in accenti musicali appropriati la parola. 

Dicevamo, sul principio di queste righe, che l'Incoronazione di Poppea viene 
in buon punto a rammentare ai compositori moderni parecchie verità da loro 
dimenticate. Auguriamoci che giovi almeno a indurli nell'amore e nel rispetto 
della parola ben musicata, ch'è quanto dire nell'amore e nel rispetto del me- 
lodramma, che si basa essenzialmente sulla parola cantata dei personaggi scenici, 

Ottima la trascrizione della Incoronazione di Poppea, fatta da Giacomo Ben- 
venuti, trascrizione ch'è servita per la rappresentazione al Giardino di Bdboli. 
Il Benvenuti si è fatta una sicura rinomanza di trascrittore, còlto e perspicace, 
dei nostri modelli migliori di musica antica: egli ha trascritto, che sono po- 
chi anni, dal Monteverdi anche l’Orfeo, rappresentato con esito favorevole al 
Reale di Roma nel 1933, per l'apertura della stagione. La trascrizione della 
Incoronazione di Poppea fatta dal Benvenuti viene ad aggiungersi ad altre, com- 
piute fuori d'Italia (citiamo per brevità soltanto quella francese della Schola 
Cantorum di Parigî” e ‘la tedesca del Goldschmidt); e certamente sosterrà van- 
taggiosamente il confronto con le due sorelle più anziane. 

Ottima, in generale, come s'è già avvertito sul principio di queste righe, la ese. 
cuzione musicale e la rappresentazione scenica. Ma vorremmo confessare che 
nell'insieme, secondo noi, la Incoronazione di Poppea non ci ha guadagnato, 
trasformandosi in rappresentazione all'aperto. 

L'orchestra, necessariamente limitata nella parte orchestrale, è troppo fievole, 
e troppo monotona, ridotta com'è quasi sempre a suonare per famiglie singole 
o con brevi sovrapposizioni di strumenti di timbro diversi. Per di più gl'istru- 
menti a corda dell'orchestra, preminenti nella compagine orchestrale, non hanno 
forza sufficiente d'espansione, all'aria aperta; guaio per cui si perdono nella 
fossa în cui gl'istrumentisti li adoperano. 

Ogni tanto una «strappata» di strumenti d'’ottone manda clangori pugnaci 
© qualche istrumento di legno zufola solitario: e basta così. Un po' poco per 
soddisfare i bisogni di nutrimento sinfonico, piuttosto smoderati che noi tutti 
oggi sentiamo, anche nell'opera di teatro. 

Ci si ripresenta dinanzi, insomma, nella sua interezza il problema delle rappre- 
sentazioni musicali all’aperto che dobbiamo sollecitamente risolvere în tutto e 
per tutto, se vogliamo migliorarle e accrescerle. E per risolvere il problema non 
c'è che un sistema: rielaborare la parte ochestrale di tutte le opere del passato, 
composte per teatri chiusi, scegliendo istrumenti che non diminuiscano la loro 
risonanza all'aria aperta; oppure, rappresentare opere scritte per istrumenti adatti 
alle esecuzioni in luoghi aperti. 

Soltanto le voci dei cantanti, singole e collettive, serbano intera, all'aperto, la 
loro efficacia di espansione perciò, all'aperto, l'opera dovrebbe essere prevalen- 
temente vocale e corale, e sarà, confidiamo. Si avrà così l’opera per le moltitu- 
dini, il teatro di masse, auspicato da tante autorevoli parti. 

Ma la Incoronazione di Poppea ha scarsa parte corale; e quella che c'è va pro- 
prio considerata fra il meglio dell’opera. Si pensi, per convincersene a priori, che 
il Monteverdì è l'autore non soltanto dei celebrati profani madrigali, per citare 
le sue opere universalmente conosciute; ma pur anche delle Canzoni, delle Messe, 
dei Mottetti e di molta e molta musica polifonica. 

Il coro, nella Incoronazione di Poppea, ha modo di farsi valere soprattutto nel 


secondo atto,. specialmente nel baccanale allorché i crapuloni, compagni di Ne- 
rone, dopo la morte di Seneca, spinto dal crudele imperatore a togliersi la vita, 
s'ingegnano di attizzare sempre più le sue smanie amorose. 

In questo pezzo si ritrova il Monteverdì di certe liriche polifoniche, fautore di 
un realismo musicale spinto talvolta all'eccesso. (Ed opposto al compositore se- 
vero e doloroso della canzone di madrigali intitolata Lagrime d'Amante al se- 
polero d'Amata, scritta in morte della giovinetta tanto cara al suo signore il 
Duca di antova, Vincenzo Gonzaga, prima ch'egli passasse al servizio della 
Serenissima, servizio in cui morì, l'anno dopo la rappresentazione della Inco- 
ronazione di Poppea, a settantasei anni d'età). 

Ma ci sono anche bei pezzi «a solo» nella Incoronazione di Poppea, specie i 
patetici cantati da Ottavia. La moglie ripudiata di Nerone è forse la figura mu- 
sicale meglio modellata dell'opera: essa impreca, piange, minaccia; ma non si 
umilia. Resta, nell'angoscia, imperatrice e sposa e donna degnissima. 

Altri bei pezzi sono quelli cantati da Nerone e da Poppea, effusione di ardente 
amore reciproco; cioè, il duetto del primo atto e quello finale, in cui sì sente 
la voluttà, lo spasimo dei sensi traboccare da ogni nota della melodia vocale. 

E nobile figura musicale è pure quella di Seneca; un po’ troppo filosofeggiante 
in musica, forse (alla fine del primo atto sentenzia: «Il partito peggior sempre so- 
vrasta quando la forza alla ragion contrasta» e sembra la ripetizione del tem- 
pestoso dibattito fra Filippo II di Spagna e il Grande Inquisitore, nel Don Carlos 
di Verdi. Ma già che siamo in tema di somiglianze, come non restar sorpresi da 
quella curiosissima fornita dalla Dama di Poppea che nel primo atto sbotta in 
una canzonetta burlesca di pretto stampo mussorgskiano?), 

Veniamo alla parte scenica e compiacciamoci francamente coi registi per la 
disposizione data ai singoli personaggi e alle masse, in quell'unico scenario che 
costituisce tutto l'apparato plastico dell’opera. Farci stare, senza offendere troppo 
la logica, quelle centinaia di persone, fra solisti, coro, corpo di ballo e comparse, 
è stata una prova di virtuosità professionale da non dover davvero passare in 
silenzio. Alcuni: quadri scenici hanno piani e sfondi saldi e cornici: eleganti. 

Di squisito gusto. i «costumi », sontuosi e modesti. ‘ 

E finalmente dispensiamo lodi vivissime ai cantanti dell'opera che hanno dato 
la. piena misura dei loro pregi, anche come attori: le signore Cigna e Cotelli, 
magnifiche nel fraseggiare e nel gestire; il tenore Voyer, meglio, il basso Pasero 
nelle parti principali e le signore e signori Casazza, Vasari, Nicolai, Arbuffo, 
Ticozzi, Gori. Del Signore, Olivero, Mazziotti, Azimonti, Zagonara, Limberti, Me- 
letti ecc. nelle «parti» minori. 

L'orchestra, formata dalla Stabile fiorentina, il coro di centocinquanta voci 
intonate. affiatate, pastose, e il corpo di ballo, bene impiegato în danze brevi e 
piacevoli, validi coefficienti del lieto esito della rappresentazione. 


Si chiude così il terzo Maggio Fiorentino cui ha sorriso fortuna; legittima for- 
tuna, poiché tutte le manifestazioni hanno palesato preparazione accurata e in- 
telligente, fervido amore dell’arte e fermo proponimento di riportare la gentile 
città del giglio rosso alle vette della fama per cui è cara a tutti, e da tutti ri- 
cercata e desiderata, nel mondo civile. 

CARLO GATTI 


I preparativi per la rievocazione dei Trionfi di Bona nel Castello Sforzesco di Milano hanno proceduto a gran. ritmo perché lo spettacolo riuscisse perfetto. Ecco a si- 
nistra la grande orchestra riunita nel cortile della Rocchetta e a destra dame e gentiluomini mentre si preparano sotto la direzione di Guido Salvini, 
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I RAPPORTI DEL’ FASCISMO MILANESE 


Il Segretario Federale di Milano, Rino Parenti, ha tenuto nei giorni scorsi rapporto a tutti i Gruppi 

Rionali Fascisti della Città. La calda ed appassionata parola del Gerarca milanese è stata ovunque 

accolta con vibranti acclamazioni della folla di Camicie Nere e di cittadini accorsi ai diversi Rapporti. 
Diamo in questa pagina alcuni aspetti delle imponenti adunate fasciste di Milano. 


W.IL FONDATORE 
DELL'IMPERO 


fiducia che tutto finirà presto e bene, ed ogni cosa tornerà come prima, (an- 
che la Morte le sembra uno strano viaggio con biglietto d'andata e ritorno), e 
perciò tutto ciò che è necrotico, corrosivo, in quei momenti passa come acqua 
su di uno specchic sui suoi diciott'anni. 

Come tutti ‘i pomeriggi, accanto alla finestra; sferruzza svelta: sono già pronti 
vari calzerotti e farsetti da' soldato: Raramente ella solleva lo sguardo ad os- 
servare il viavaì nel viale, D'un tratto, senza nccorgersene, comincia a can- 
tare. sottovoce. 

Le capita spesso di sentirsi animata, senza ragione, da un'ingiustificabile Je- 
tizia, (dati gli avvenimenti), e la sua voce d'una tonalità grave sì sforza a con- 
tenersi per non esplodere in stolti gridi gioiosi. 

Le parole della canzone le scivolano dalle labbra per il'corpo, calde come pic- 
cole fiamme, Inconsciamente appoggia le’ parole di ‘passione, di sposa in attesa 
Le sue dita sfiorano i farsetti, i calzerotti; ed ‘improvvisa, pazzesca, la sensa- 
zione di toccare membra maschili piené di forza @ calore... 

Giovanna si alza di scatto, le guancie infuoente di vergogna; gira un po' per 
la stanza, per calmarsi. 

Si risiede, riprendendo icon sforzata attenzione il lavoro, rda ancora le è im. 
possibile mantenersi tranquilla, senza altri pensieri: tutto minaccia di con- 
fondersi dinanzi ai suoi occhi ed avverte una curiosa starichezza, tanto più cu- 
riosa in quanto lei non è mai stanca, mai debole... Ed ecco che a confonderìa 
di più, dal fondo della sua anima, come l'apritsi inatteso di una corolla, s'af- 
faccia un viso disprezzato, guardato appena... Ma perché quello e non un altro? 
forse perché quel viso è da sempre dinanzi ai suoi occhi. rispettoso, timido, 


innamorato?... Forse perché quando gli avvenimenti la fanno un po’ sgo- 
menta ed incerta, quel viso la riporta a quel passato tranquillo che presto ri- 
tornerà?... 


Giovanna riprende a lavorare un po' stizzita con sé stessa, ma quel viso è 
sempre lì: timido, modesto, ma tuttavia con qualcosa di necessario, quasi p 
zioso... Giovanna chiude gli occhi, abbandonando le mani inoperose... 

Una voce tremula sussurra vicinissima: 

— Signorina Giovanna! 

Giovanna sussulta riaprendo gli occhi: tanta forza .di evocazione ha dunque 
avuto? Ma subito ride di sé stessa, quel suo riso un po’ contenuto, perché Matteo 
Bolla è realmente davanti a lei, impacciato da quella risata, dalla propria au- 
dacia d'essere arrivato sin li con l'aiuto inaspettato di Rosa, da quello che vor- 
rebbe dire è che gli rimane ingarbugliato nella gola. 

— S'accomodi, prego! — dice Giovanna riprendendo i suoi modi distinti che 
méttono freddo addosso al giovanotto. 

— Non posso! ho ancora tante cose da fare... fra un'ora parto: vado anch'io 
alla guerra! — dice Matteo d’un fiato sudando copiosamente e dondolandosi ora 
su di un piede ora sull'altro. 

— Ah! — si sporge un' po' Giovanna, negli occhi accesa una scintilla d'inte- 
resse, — Proprio alla guerra?! 

— Già! — sorride îl giovanotto un po’ più sollevato. Non è affatto imbellito: 
ha sempre il ciuffo cadente sulla fronte e l'aspetto un po’ sudaticcio: neppure 
la divisa riesce a nascondere le sproporzioni della sua statura. 

— Allora farò una sciarpa anche per lei! — dice Giovanna con improvvisa 
dolcezza è Matteo diventa di bragia. 

— Ma no... ah sì! Ecco... io vorrei anche... diceva... quando sarò via, il bsbbo 
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pe ja caverà male: sa appena leggere! tanti affari, tanto denaro ora! I ragazzi lo 
nluleranno poco! se lei andasse ogni tanto n dare un'occhiata... quando le fa 
piacere! — balbetta Matteo ed ‘a poco ‘a poco il rossore del suo viso rotola Via 
fino a lasciarlo d'un bianco cadaverico, sconvelto com'è dalla sua dudacia. 

Ma sì naturalmente! ci si deve aiutare un po' tutti in questa momitiito! 
—_Promette Giovanna lusingata da quel riconoscimento ‘alle sue capacità 

FivGrazie! Ma. ‘ecco... .jo vorrei anche. ecco vorrei che lei, proprio le... mi 
Sen guge qualche volta... potrei anche morire! — finisce Matteo con un corag= 
gio chè rasenta là disperazione. 

2 sti guesto non glielo prometto! —— aggrotta le sopracciglia folle Giovanna, 
ria Mattào improvvisamente sorride, un sorriso un po' melenso, ma raggiante 
di ira perché negli occhi di Giovanna c'è, invece, che gli scriverà gli 
scriverà... 


Autunno. Foglie. che cadono, tramonti. smorti, 
= Vedi — spiega Maurizio indicando su una carta topografica coperta di ban- 
dierine, ma senza smettere di sorvegliare, tra storte e provine, qualcosa che 


bolle. — Questo è il cammino già percorso dai nostri... 

TA bene! — annuisce Andrea dondolandosi sulla sedia alla quale è o ca- 
valcioni, 

— Qui c'è Trento e qui c'è Trieste... le prenderanno! 

_ Sed Pon le prendono! — obietta Andrea che ha lo spirito di opposizione. 
3,50, Y dico che le prenderanno! — si stizzisce. Mausizio stropicciandosi gli 
occhi, lagrimosi per l'acidità del vapore sparso. 

— Ma e se non le prendono! — s'ostina Andrea, caparbio, 

jon te non si può ragionare! — gli volta le spalle Maturizi rimettendosi 


ad osservare il processo del liquido affidatogli dal Lo 7 i 
I o liquido a lal babbo, compiacendosi segre- 
iamente con sé stesso di riuscire così bene e facilmente ad avere deg "nie. 
lenti risultati, benché la sua laurea in chimica sia ancore Josie, 
Ma iaia di voci, lamenti, pianti gli fa rialzare il capo: 
— Maurizio! laurizio! — si precipita Carlo anche lui in camice bian 
n è Da BE 
fhiato di acidi, dalla stanza accanto, torcendosi le mani: — Maurizio. ect 
i nostri sì ritirano, capisci, si ritirano. Sarda 
— Dove? quando? — balbetta Maurizio, 

7 Hai visto che non le prendono! — dice Andrea piantandoglisi dinanzi 
Ed Jo ti dico che le prenderemo, invece... le prendereaca ri ta M: 
rizio con i pugni chiusi. ine 

— Le prenderemo, invece! — urla anche Carlo ed ; 
: , invece! — | ed i due giovani si È 
tano per i reparti, fra i gruppi sgomenti, gridando, invasati. di ribellione. 
Vedrete che riprenderemo!  Riprenderemo!. Pps 
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MIRAGGIO DELLA PIETRA FILOSOFALE 


Ricedi lettore, come 
Dante punisce i fal- 
sari di metalli, di persone, 
di monete e di parole? Ai 
primi, il castigo di levarsi 
ferocemente con le unghie 
la pelle del corpo incrosta- 
ta di lebbra o di rogna, e 
ammorbata dal puzzo che 
«suol venir delle marcite 
membre ». Ai secondi la 
condanna di avventarsi di 
continuo gli uni su gli al- 
tri e di mordersi rabbiosa 
mente; ai terzi la sofferen- 
za dell’idropisia e dell'ine- 
stinguibile sete; agli ulti- 
mi la pena della febbre 
acuta e fetente. 

To non so, lettore, se la 
pensi come me (mi auguro 
di sì, specialmente se ti è 
toccato di sentire l'Oro nel- 
la carne, all’Olimpia) ma io 
trovo che tra Capocchio, 
uno dei tanti antenati del 
Sommi calzabiniano, e i 
Gianni Schicchi, le Mirre, 
i Maestri Adamo, i Sinoni 
da Troia e le mogli di Pu- 
tifarre — questi falsari-tipo 
che s'incontran nella deci. 
ma bolgia — il più simpa- 
tico resta il primo, Infatti 
Capocchio non falsificò te- 
stamenti come Schicchi, non 
operò scambi di persona 
per concupiscenza amorosa 
come Mirra, non batté mo- 
neta falsa come Maestro 
Adamo, non ingannò una 
intera città come Sinone, 
non accusò casti Giuseppe 
come la moglie di Putifar- 
re. Egli è solo colpevole 
di essere «magnus alchi- 
mista, et subtilissimus in- 
ventionis et immaginationis 
artifex ». Il secolo di Dan- 
te non sa far di meglio 
che bruciarlo vivo in una 
piazza di Siena e procla- 
mare col Petrarca non es- 
sere l'alchimia che fumo 
ceneri sudori sospiri paro- 
l» inganni e vituperi. In- 
giustizia. E come se ìl ro- 
go, egregio Calza Bini, non 
bastasse, ecco il rincalzino 
dantesco del castigo infer- 
nale che si appesantisce 
proprio sul peccatore me- 
no indegno dell'e ultima 
bolgia delle diece». Si 
chiuda pure un occhio per 
cavalleria su Mirra e sulla 
moglie di Putifarre. In 
fondo queste poveracce si 
perdettero per bisogno di 
amare. Ma se penso che Sinone da 
Troia, quel vigliaccone che ha rovinato 
con le sue menzogne un'intera città, 
deve essere solo dannato a gittar leppo 
per febbre acuta, mentre il nostro po- 
vero Capocchio ha con le proprie un- 
ghie, «come coltel di scàrdova le sca- 
glie», da levarsi la pelle per l'eternità, 
mi si ariccia il pelo dall’indignazione. 
Abbasso Sinone, campione di tutti i gio- 
colieri di parole che da Troia ad oggi 
han portato alla rovina gl’imperi e gli 
eroi. Per costoro neppure il «tadal» de- 
gli schiacciatori di teste malesi sareb- 
be un supplizio bastante. Invece su tut- 
ti i Capocchi, cirenei di un'illusione che 
investe la materia vile fino,a chiederle 
la sua più alta capacità di trasmutazio- 
ne, il fiore della nostra riconoscenza. E 
tra i Capocchi mettiamo pure il Sommi 
calzabiniano. Se l'operazione alla .mano 
gli andrà bene; e satà arrestato il fa- 
tale cammirio della cancrena, sappia che 
qualcuno gli :è. grato per il sacrificio 
durato. È = 


Oggi che la scienza moderna con la 
sua scoperta sull'atomo e sulla radioat- 
tività va incontro alle previsioni degli 
alchimisti sulla trasmutabilità degli ‘ele- 
menti, il protagonista dell'Oro nélta car- 
ne, non parla più da mago ma da scien, 


La Compagnia Melato-Betrone-Carini ha rappresentato nei giorni scorsi, nl teatro Olimpia 
lano «L'oro nella carne», di Gino Calza-Bini. 
attimo esito. - Sotto: Una scena della nuova 


pretazione che ne hanno dato De Sica, la Rissone e Melnati all'Olimpia di Milano. 


ziato. Uno scienziato sui generis, intendiamoci. Infatti quando egli dichiara di 
aver buttato sulla carta le formule della reazione psichico-elettromagnetica da 
cui uscirà la futura macchina fabbricatrice dell'oro, verrebbe fatto di sorri- 
dere. Tuttavia, giacché questo è il dramma della*fede, non vogliamo essere noi 
a turbare quell'aura estatica che lega il gregge al santo, ed è condizione del 
miracolo. Siamo disposti a credere fino in fondo. Crediamo nell’inventore fin 
dal momento in cui il suo collaboratore Paolo rintuzza con viso sereno le mi- 
nacce dei finanziatori gridanti alla truffa. Crediamo quando, con commossa 
parola, Sommi descrive il portento di quella folgore scoppiata improvvisamente 
nella notte, ed echeggiata in lui fino ad inserire nel campo elettromagnetico 
radiante intorno alla sua ‘persona la sua potenza di uomo e di creatore ansiosa 
di prodigi. Soffriamo per lui quando lo vediamo spasimare per la ferita che la 
sua furia di stringere tra le dita la fiamma gialla, apparsa nel pozzo in fusione, 
gli ha stampato come un marchio nella carne. 

A questo punto mentre tutti si aspetta con un nodo alla gola di avere più 
precise notizie intorno alla macchina meravigliosa che deve confondere i farisei 
del mondo e riempir d'oro le tasche dell'amico e del nemico, del vicino e del 
lontano; mentre brilla negli occhi dell’uomo qualunque seduto in platea la me- 
raviglia di chi buttatosi in mare nudo come un verme n'è emerso col sedere 
coperto di calamaretti: a questo punto il dramma dell'inventore segna un 
tempo d'arresto. Colpa di donna, come sempre. O non poteva questa seccatrice 
aspettare a fare la sua apparizione dopo che lo scienziato avesse finito di ri- 
velarci su una lavagna i calcoli e il disegno dell'Opus magnum: Sua Maestà la 
Pietra Filosofale? Non poteva, si vede. Forse senza averne costienza essa è 
un'emanazione del Gran Tortuoso, uno strumento del Diavolo disposto a pe- 
scare in certi rapporti carnali tra lei e l'inventore, pur di rivoltare contro 
costui Paolo, il fedelissimo Paolo, il marito della donna. 

Ed eccoci invelati in pieno dramma borghese per amore o per forza. Per 
tutto il secondo atto Sommi non si farà più vedere, e il fatto di apprendere 
com'egli sia diventato l'amante di Elena, prima che la donna andasse sposa 
a Paolo, non ci compensa della sua assenza, la quale grava come un peso morto 
sull’azione, Peso morto e punto. interrogativo, in quanto le parole di Elena la- 


di 


Ecco qui sopra una scena della commedia che ha avuto 
commedia di Luigi Chiarelli « Una più due », nell’inter- 


sciano  intravvedere nel 
Sommi una figura così po- 
co corretta d'uomo che la 
nostra fede  nell'inventore 
marca il passo, come la 
commedia. E pazienza, se 
il calcolo matematico arri- 
vasse da solo alla creazio- 
ne della macchina porten- 
tosa. Ma si è visto che que- 
sto non è, Loiché al mira- 
colo si è posto come con- 
dizione una sintesi di psi- 
chico e di elettromagneti- 
co che sarebbe turbata 
dall’intrusione di una quid- 
dità di cialtronismo nel 
puro umano. Ed allora? 
Aspettiamo il terzo atto per 
deluderci del tutto 0 per 
gridare osanna. Il terzo 
atto viene, e, come Dio 
vuole, Sommi prende il 
sopravvento sugli antago- 
nisti rivelando in una sce. 
na che è certo la più bella 
ed umana del lavoro, di 
che lagrime grondi il suo 
abbandono di Elena, da lui 
sacrificata alla felicità di 
Paolo. Ma costui non gli 
crede ormai più, gircché 
da interrotto, sia pure per un 

attimo, il fluido della fede 
tra santo e credente, è dif- 
ficile che l'incanto. risor- 
ga. Non importa. Gli cre- 
derà la donna, Elena. Egli 
perde un amico e ricon- 
quista un'amante. Proprio 
nel momento in cui. l'in- 
ventore, spinto al colmo 
della disperazione dall’at- 
teggiamento degli esseri 
ch'egli ama, butterebbe nel 
fuoco i suoi fogli, Elena 
salva le. carte preziose, 
fitte di segni magici e di 
numeri arcani, significando 
con quel gesto la rinasci* 
ta dell'amore nel suo cuore 
e le necessità per Sommi 
di vivere per la grandiosa 
scoperta. Del resto, ci do- 
mandiamo, qual bisogno, 
ormai per l'inventore vit- 
torioso, della fede altrui, 
dal momento che la mac- 
china tradotta in formule è 
per sempre fissata nella sua 
mirabolante entità fisica e 
ideale? E infine quale bi- 
sogno per l’autore di sfio- 
rare un problema impossi- 
bile come quello della tra- 
smutabilità della materia 
vile nell'oro, se qualunque 
altra invenzione positiva, 
qualunque iniziazione reli- 
giosa o morale, avrebbe potuto impo- 
stare il tema della fede nell'orbita di un 
piccolo mondo gravitante attorno a un 
grande destino? 

Insomma quest'Oro nella carne lascia 
l'impressione di un’audacia rientrata, di 
un'ascesa di cime irraggiungibili, inter- 
rotta per la vista dei sottostanti dirupi, 
e finita alla brava sotto una capanna, 
in previsione del temporale prossimo. 
Peccato, in fondo. Tuttavia il dramma, 
così com'è, resta rispettabile, ed io per- 
sonalmente mi augurerei di vederne pi 
recchi, compagni, nelle mie prossime se- 
rate. Naturalmente se in essi passerà 
«più roba davanti agli occhi» di quanto 
non sia avvenuto nell’Oro: tanto meglio. 
Infatti la raccomandazione che non 
manchi l’azione, giacché ela gente vie- 
ne per vedere, e quel che ama di più è 
vedere» non è solo uno dei canoni del 
cinema e non è bandito unicamente da 
Hollywood. È, intanto, la raccomanda- 
zione del Direttore al Poeta, nel Prologo 
in Teatro del Faust. 

Recitato magnificamente dal Carini 
nella parte di Sommi, il dramma di 
Calza Bini è stato molto applaudito ed 
ha tenuto il cartellone per parecchie 
sere, succedendo alla commedia di Cen- 
zato anch'essa festosamente accolta dal 
pubblico, 


ne 
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Tanto Cenzato ne Il ladro sono io che 
Chiarelli nella sua Una più due non 
si sono sciupati a immaginare e a tra- 
scrivere. Tutte e due le commedie 
finiscono col matrimonio della prima 
donna col primo attore, Però, mentre nel 
lavoro di Cenzato, Betrone non ha altro 
nemico che la propria pessima riputa- 
zione di mariolo, passato al servizio del- 
In derubata protagonista per una spe- 
cie di ricatto che rinnova il tema di 
Coraggio di Novelli, invece, nella farsa 
di Chiarelli, De Sica ha per concorren- 
te al cuore ed ai milioni della Rissone, 
ammattata da miliardaria inglese, l'irre- 
sistibile Melnati, il quale, tra parentesi, 
porterebbe il monkey-jacket anche nel- 
la tinozza da bagno. Ma tutto finisce 
nel migliore dei modi, la Dio grazia. Nel 
quasi-giallo dj Cenzato, allorquando l'al- 
larme destato da certi misteriosi mani- 
festini distribuiti In teatro negl'inter- 
valli è arrivato al diapason, e ogni spet- 
tatore, per l'inquietudine che lo domi- 
na, appare in procinto di denunziare il 
suo vicino come ladro della famosa col. 
lana, ecco che l'autore con diabolica 
abilità svela l'arcano mostrando nei 
panni del topo d'albergo nientemeno che 
un conte, ricorso allo stratagemma del 
furto per potere avvicinare la donna 
amata, e viverle accanto e innamorarla 
come una gatta, Nella farsa di Chiarelli 
la cosa appare anch'essa intricata, giac- 
ché la nera predizione di un chiromante, 
che assegna alla millardaria inglese due 
mariti, dei quali il primo destinato a 
tirar le cuoia subito dopo gli sponsali, 
gioca, la predizione, a toccaferro con la 
paura dei due aspiranti, poco inclini a 
pagare con la pellaccia il volo nuzial 
Finalmente uno dei due decide d'immo. 
larsi, e questi, manco a dirlo, è De Sica. 
S'immola chiedendo solo qualche mese 
di felicità. Ma a lui, romantico fognaio- 
lo dell'ideale, risponde la donna con una 


strabiliante notizia. Il morto che le si legge nella mano appartiene al passato e 
non al futuro. Esso è il suo primo marito, uccisosi poche ore dopo le nozze in 
un incidente automobilistico. De Sica può dunque impalmarla senza paura. Tra 
l'altro lei gli confida di essere come sua madre l'ha fatta. Dobbiamo crederle? 
A noi non ce ne viene niente. Crediamole pure 

Si è accennato alla trama dei due lavoretti per dare a chi legge la. possibilità 
di giudicare se degli autori carì al pubblico (ci riferiamo specialmente a Chia- 
relli, grande amico nostro, nel quale ammiriamo un'autentica e celebrata forza 
del nostro teatro) si debbano perdere in simili insulsaggini, compitini di prin- 
cipianti più che commedie dotate di una qualunque esperienza teatrale. 

È triste vedere gli autori più degni confondersi le idee. Per riprendere in 
mano il pubblico accettano di forzare la propria natura; qualche esempio for- 
tunato li invoglia a buttarsi allo sbaraglio: ed il risultato è quello che si vede. 
Dalla Maschera a questa farsetta sentimentale, il cammino è lungo, ma percorso 
in qual senso? O forse il nostro teatro, dalla piena virilità, vuol ritornare al- 
l'infanzia? E anche qui pareva d'aver trovato la Pietra Filosofale. Sic transit. 

Amico Chiarelli, ti aspettiamo alla prossima commedia per dire di te tutto il be 
ne che vorremmo. Se questa sera esso rimane affogato nel fondo di un nero e spie» 
tato calamaio, la colpa non è nostra. 


Ma la settimana teatrale si chiude in grande attivo per merito di Bruno 
Corra e di Giuseppe Achille, che ci han dato davvero una bella commedi: 
Lettore, sègnati il titolo. Inventiamo l'amore. Sei pregato di fidarti della no- 
stra Indicazione. Se un lontano giorno della tua vita, dal porto della tua gio- 
vinezza, ti sei iuvolato a conquistare il mondo, a «inventare» una tua feli- 
cità contro ogni logica di cose e calcolo di uomini, non potrai non amare questa 
sommedia, dove il sogno è sconfitto, ma non tanto che la sopraffattrice realtà 
non ne resti illuminata, e in parte consolata. Non s'inventa, vivendo, che a 
smontare sé stessi, il meraviglioso congegno delle proprie illusioni: ecco la 
morale di questa commedia che non piange, non può piangere, come Anna la 
protagonista, petò è tutta pervasa da una vena di commozione che va al 
cuore, Dalla morte dei miti giovanili, ecco nascere l'uomo con la coscienza dei 
suoi limiti. Per premiarlo di essere rientrato nella Regola, la vita non lesinerà 
i suoi compensi al ribelle di ieri. Il cocente ricordo dei dirupi rasentati affretterà 
l'adattamento, Ed ecco il refrattario diventato uno del gregge, un uomo qua- 
lunque. Giorno verrà che l'avventura romantica dei ventanni gli parrà stata 
vissuta da un altro. Quello è l'unico collegamento col regno ideale perduto na- 
scendo. Ma egli rinunzierà senza dolore alla sua parte di angelo. 

Bella anzi bellissima commedia, a cominciare dal titolo. Non sai se più am- 
mirare in essa la maestria della sceneggiatura o il rilievo dato ai caratteri, la 
pittura di certo ambiente cinematografico romano o la tersa precisione del dia- 
logo. AI pubblico il terzo atto è piaciuto un po' meno dei due primi. Eppure 
esso è il più felice. Quel sottil velo di cenere che si sprigiona dal ritorno fi- 
nale del figliol prodigo al nido, sfuma i troppi erudi lineamenti dei personaggi 
e risolve il realismo in poesia 

La scena più potente della commedia ri 


quella che nel. secondo atto 


VIGILIA DI NOZZE 
AL CASTELLO DI CANDÉ 


Nei giorni che hanno preceduto la cerimonia nuziale intorno 
al Castello di Candé, l'appartata dimora del Duca di Windsor 
e della signora Wallls Warfield, oggi duchessa di Windsor, vi 
è stato un febbrile movimento. Oltre alla solita instancabile 
guardia montato da fotografi e giornalisti, (l Castello ha aper 
to le sue porte a una schiera di fornitori e di persone aventi 
parte nel preparativi delle nozze. Mancava purtroppo 
store anglicano che contro la volontà dell'ostinato arclvescono 
di Canterbury si assumesse l'incarico di celebrare le nozze, 
alla fine anche il pastore è stato trovato nella persona del 
serendo R. Anderson Jardine, Diamo qui una visione delle 
case del villaggio di Monts pavesate con bandiere inglesi © 
rane in omaggio alla nazionalità degli sposi. - Sotto: Il L 
Duea € la Duchessa di Windsor sotto {l fuoco degli obbiettivi, 
L'ultima fotografia di Walls Warfeld prima di diventare la 
legittima sposa del Duca di Windsor. 
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mette di fronte Anna e Carlo, i due 
Ulissidi dell'amore. La giovine donna 
sta sprofondando nel pantano che l'ine- 
sperienza di Carlo le ha creato d’intor- 
no, Essa ha accettato a più riprese da. 
naro dal maturo finanziatore del film 
da cui Carlo spera gloria e ricchezza; è 
andata a qualche suo appuntamento; sta 
intrecciando una strano flirt con quel- 
l'ineffabile Cecco venuto da Urbino per 
recarle il profumo delle vite serene, 
scorrenti come placidi fiumi tra sponde 
fatte di soavi memorie e di preziosi in- 
cunaboli: insomma, se non ha tradito, è 
sul punto di tradire l'uomo col quale 
socrificando tutto è partita per l'Icaria 
della favola. L'uomo avrebbe molto da 
rimproverarsi quanto a prodigalità di 
danaro non sudato, e a divagazioni sen- 
timentali, tuttavia questo non gl'impedi- 
sce di scatenarsi contro Anna con la 
veemenza di chi malgrado tutto si sente 
onesto, o, comunque, cerca nei torti al- 
trui uno sgravio ai propri, È una scena 
assai forte, che ha fatto restare il pub- 
blico lungamente col cuore sospeso, e 
che infine è stata coronata da un'im- 
mensa ovazione. In quella zona dove 
l'ironia confina col sarcasmo ed esplode 
nell'invettiva, Corra e Achille han dato 
a misura della loro forza drammati- 
ca. La scena termina in un appassionato 
bacio. I due amanti ritrovano il loro sta- 
to di grazia mentre stanno per perdersi. 
La commedia è stata ammirevolmente 
recitata all'Odeon da Tofano, la Malta- 
gliati e Cervi, i quali gareggiarono in 
bravura. Tra i satelliti ricorderò la si- 
gnora Chellini bravissima nella parte 
di una mamma ruffianona e autoritaria, 
il Porello nella parte del finanziatore 
col vermo in testa e il Navarrini nella 
parte di. un regista senza regia. Ma, a 
dire il vero, meriterebbero di essere ri- 
cordati tutti. 


LEONIDA REPACI 
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UOMINI DONNE E FANTASMI 


GLI OCCHI DI MYRNA LOY E IL RITORNO DI ELEANOR POWELL 


to passando un gran brutto momento. Ed ecco perché. Stavo accingendomi mia insana pa: 
a parlarvi di un'attrice cinematografica che ammiro quando mi capitò di sero gli altri 
leggere un articoletto di « Transit» in difesa di quello studente che ha portato 
via, dal cartellone di un cinematografo di Affori, un paio di fotografie di « dive » 
americane: «Raggi di sole piovono dallo schiuso labbro di Loretta Young; raggi 


di luna, dall'assorta fron- 
te di Greta Garbo. E co- 
stui è l'amante ingenuo. 
Il fan irresponsabile che 
si illude di impadronirse- 
ne, impadronendosi di un 
cartoncino, Voi mi ricor- 
derete, Eccellenza, che 
anche Dillinger fu il fan 
di una diva; che anche il 
Nemico' Pubblico n. 1 si 
perdette per assistere a 
una proiezione di Myrna 
Loy. Ma Myrna Loy non 
ha che degli occhi obli- 
qui: gli occhi che soltan- 
to un Dillinger potrebbe 
amare », 

Tremai come non ave- 
vo mai tremato in vita 
mia. Un sudorino freddo 
mi imperlò la fronte 
mentre andavo facendo a 
me stesso un severo esa- 
me di coscienza per ve- 
dere se in qualche atto 
della mia vita non ci fos- 
sero, sotto sotto, le stig- 
mate del delinquente, il 
germe dell'assassino. Per- 
ché anch'io, sì, come Dil- 
linger, amo gli occhi obli- 
qui di Myrna Loy; an- 
ch'io, come Dillinger, sa- 
rei pronto a perdermi per 
assistere a una proiezione 
di Myrna Loy. E pure non 
c'è nella mia vita, fruga 
e rifruga, il più piccolo 
delitto. Sono un uomo 
dabbene. che. la morte 
riempie di orrore, di spa- 
vento e di commozione, 
Gli. uccelli feriti, nella 


Myrna Loy e Warner Baxter nella Moglie riconquistata: lo sguardo un po' sperduto dell'attrice contrasta con to 
sguardo fermo e tagliente del vecchio (ma sempre in gamba Warner. - Sotto: Una scena dell'Ombra del dubbio 
con Ricardo Cortez, Virginia Bruce e Costance Collier, la simpaticissima «zia Melissa » del film. 


ione di cacciatore degli anni di Toscana, lasciavo che li finis- 
volgendo gli occhi al cielo e chiedendo perdono a Dio di sì inu- 
tile scempio. No; non sono capace di uccidere un insetto; non porto armi in 
tasca. Gli uomini che m'incontrano sul loro cammino stiano tranquilli: sul mio 
cuore non sì è mai posata, non si poserà mai l'ombra del delitto. E pure, o 


Marco Ramperti, amo lo 
sguardo obliquo (anche 
Venere era leggermente 
strabii il volto asim- 
metrico di quella che tu 
hai chiamata «astro di 


l'arcano, 
vada, col cuore un po’ 
turbato, è vero, e l’ani- 
mo sospeso, a vedere sul- 
lo schermo l'immagine 
cara di Myrna, 

Occhi obliqui, volto a- 
simmetrico... ma quanta 
grazia in quel volto, quan- 
ta dolcezza în quegli cc- 
chi. Si dice che agli ini 
zi della sua carriera l’a- 
vessero scelta per la par- 
te della Madonna in Ben- 
Hur. Eresie, siamo d'ac- 
cordo. Ma quando, a ca- 
gione del suo volto che 
vagamente ricorda quello 
delle donne orientali, le 
fecero fare una giavane- 
se in What Price Beauty 
o quando la costrinsero 
nei ruoli di donne esoti- 
che, s'ingannarono forse 
di più che nel darle il 
compito sovrumano di 
portare sullo schermo la 
immagine della Madre di 
Cristo. Da angelo a de- 
monio. Per molto tempo 
Myrna Loy fu una don- 
na perduta, una langui- 
da teriosa. femmina 
aggirantesi per le buie 
straduecie di certi paesi 
d'Oriente. Fece la spia, 
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la delinquente di gran classe. Il volto 
la tradiva. Quel volto che, affermano i 
testimoni, è facile al rossore come il 
volto di una fanciulla. Ma via via quel 
tanto di acido, quella conturbante ele- 
ganza di androgine che veniva fatto di 
notare nella Loy di qualche anno fa, an- 
darono scomparendo per dar luogo a una 
grazia e a una delicatezza tanto più 
sensibili ed ammirevoli in quanto ve- 
late discretamente di umorismo e d'i- 
ronia. E nacque la Loy degli ultimi 
film. Un incanto. Che vale la pena di 
tornare ad ammirare, 

L'altro giorno, ‘essendo le primissime 
ore del pomeriggio, eravamo in pochi 
a'vederla. Come nelle chiese, di primo 
mattino, c’era anche in quel cinema- 
tografo un'aria di pace e un fresco 
silenzio. E, disseminati per la sala, tre 
soli fedeli, Io, un vecchietto che dor- 
micchiava e una mora. Il vecchietto 
aveva l'aspetto di uri impiegato a ripo- 
so, che non sa come passare le sue gior- 
nate e per il quale tutti i cinematogra- 
fi e tutti i film sono buoni, La negra 
grossa grassa e sudata, inalberava un 
panamino da uomo con le tese abbas- 
sate e un «tailleur» a scacchi bianchi 
e neri che, infagot- 
tandola alquanto, le 
dava un'aria tra ridi- 
cola e commovente, 
Veniva di pensare 
alle negre robuste 
e prosperose, serve 0 
donne di fiducia, che 
gli americani fanno 
spesso comparire nei 
loro film, accentuan- 
done il tono burlesco 
e affettuoso. Chi ha 
detto che i bambini e 
i negri, al cinemato- 
grafo, sono. spettatori 
ideali, ha detto una 
grande verità, La mia 
negra se ne stava in- 
fatti a guardare, ra- 
pita in estasi. 

E tratto tratto ri- 
deva con un riso in- 
genuo e animalesco in 
cui sentivi passare i 
fremiti delle selve e 
l’attonita meraviglia 
degli esseri primitivi. 
Ma quando nel film 
apparve un’altra ne- 
gra — in veste di ca- 
merierina svelta e ci- 
vettona — la spetta- 
trice non rise più e 
diventò assorta e pen- 
sierosa. Sembrava che 
studiasse nel volto e 
nelle mosse . dell'altra 
qualcosa che era suo. 
insieme e non suo: il 
segreto di un’arte del- 
la quale intravedeva 
la luce ma, forse, non 
capiva lo spirito, Cer- 
to le invidiava quel 
fare svelto, quel cor- 
po snello, quegli oc- 
chi peccatori. E, al 
paragone, sì sentiva 
più grossa, più stan- 
ca, più sudata che 
mai. Il vecchietto, co- 
me ho detto, dormie- 
chiava, beandosi (con 
questi caldi) di quel 
frescolino di cantina. 
E di tanto in tanto 
alzava una mano, qua- 
si nel sonno lo mole- 
stasse una mosca ed 
egli volesse scacciarla, 
col gesto automatico 
di chi dorme un po’ 
e un poco sogna, 

Ma io tenevo gli 
occhi bene aperti, Il 
film, La moglie ri- 
conquistata, non è un 
bel film e Myrna 
Loy, questa volta, nel- 
la parte di una mo- 
glie innamorata e di- 
sperata per la vita del 
marito (Warner Bax- 
ter) non mi è piaciu- 
ta. (E te ne dò atto, 
Ramperti, pensando 


che anche al prete officiante capita di sbagliare. Se tu poi mi obiettassi, che 
un vecchietto dormente, una mora ridente, e un critico a occhi spalancati non 
fanno uditorio, non saprei proprio che cosa risponderti). 

Quel tanto di riserbato e di altezzoso — che è nella fisonomia di Myrna 
Loy più che nel suo carattere — le nega, forse, le parti patetiche, i toni caldi 
e affettuosi. Fingere la passione non è il suo forte. Perché questa attrice do- 
tatissima risplenda veramente occorre che nelle sue parti di amorosa ci sia 
un po' di commedia, un po' di gioco. Vedetela, ad esempio, nell'irridente mi- 
lionaria della Donna del giorno, nella scanzonata sposina dell'Uomo ombra. 
Allorché si tratta di sottolineare la parte con una sfumatura ironica e burle- 
sca, Myrna Loy non ha rivali. Per ciò il suo compagno ideale è William 
Powell che sembra nor prenda niente sul serio. E che riduca la vita a un 
gioco spiritoso ed elegante. Lo sguardo di William e lo sguardo di Myrna si 
completano. Entrambi conoscono quella particolare maniera di guardare che 
ha la gente di mondo-e di spirito: con noncuranza e insieme con ironia, An- 
che quando discorrono d'amore (soprattutto, anzi, quando discorrono d'amo- 
re) quei du» sembra vogliano suggerire che l’amore va preso alla leggera. 


T*film «gialli», come i romanzi dello stesso colore, imperversano. In questi 
ultimi tempi, il romanzo cosidetto «poliziesco» ha conquistato il mondo in- 
tero. Al punto che, per nasconderne la natura volgare ed effimera, van cer- 
candogli disperatamente i quarti di nobiltà, gli stemmi gentilizi. E qualcuno 
s'è rifatto, nientemeno, da Edipo e dagli antichi greci, trovando» che, dopo 
tutto, la storia di Elettra e l'uccisione di Agamennone non sono se non tra- 
gedie poliziesche. Altri, più modesti, han tirato in ballo lo Zadig di Voltaire 
il cui eroe, con un meraviglioso fiuto; ritrova le traccie di un’’cavallo e di 
un cane che non ha mai visti, l'Histoire des Treize di Balzac, i «Racconti» 
di Poe, Delitto e castigo di Dostoiewski, L'uomo invisibile di Wels. Ai quali 
ci sarebbe da aggiungere, se non altro, qualche straordinario racconto di Ste- 


Pieano Powell s'è provata un centinaio di scarpette prima di trovare quelle che le vanno giuste per le sue mirabili e 
indiavolate danze, in Nata per danzare, un Jilm tipicamente americano, dove avvengono le più matte siente 
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venson e di Chesterton, che sono i veri 
classici del romanzo poliziesco. Il qua- 
le, gira e rigira, rimane pur sem- 
pre quello che è: un passatempo come 
un altro, ad uso delle persone di facile 
contentatura e di scarsa fantasia. Im- 
padronitosene il cinematografo c'era da 
sperare che ne cavasse effetti sorpren- 
denti o terrificanti. A conti fatti s'è vi 
sto che, anche da codesto lato, il ci- 
nematografo non ce la pole col libro. E 
che i pochi film «gialli» degni di es- 
sere ricordati sono quelli di «gang- 
sters», parenti alla lontana del vero 
giallo, o quelli in cui è intervenuta la 
mano e l’opera di un regista di talento. 
Come ad esempio, il citato Uomo-om- 
bra di Van Dyke. 

Un film che dev'essere diventato 
«giallo » strada facendo è La bambola 
del diavolo, il cui scenario lo si deve 
a un uomo di grande ingegno: Erich 
von Stroheim. Messo in disparte, per 
ragioni commerciali, Stroheim e chiama- 
to al posto suo Tod Browning, il film 
fu ridotto secondo le solite formule. E 
dell’audace concezione stroheimiana non 
rimasero che due o tre motivi di un sata- 
nismo cupo e allucinante: pezzi isolati 
che col film hanno 
poco o nulla da vede. 
re ma che figurereb- 
bero assai bene in una 
antologia di grotte- 
schi, in una scelta di 
potenti e intelligenti 
effetti cinematografici. 

Povero in sé, illo- 
gico e sdrucito è, in 
vece, L'ombra del dub- 
bio, un altro «giallo # 
che si salva, se mai, 
non tanto per l’inter- 
pretazione di Riccardo 
Cortez (uno dei soliti 
«primattori» dello 
schermo) e di Vir 
nia Bruce (qui più 
brutta, antipatica e 
mediocre del solito) 
ma per quella di Co- 
stance Collier, una ca- 
ratterista davvero in 
gamba e simpaticissi- 
ma. Lei e il vecchio 
servo Mosé formano 
un ameno duetto è 
riescono a rallegrare, 
con una recitazione 
puntuale e fortemen- 
te caratterizzata, le 
scene altrimenti, vuo. 
te e incolori del film. 


Col ritorno della fa- 
mosa Eleanor Powell 
di Broadway son tor- 
nate le belle gambe, 
le allegre canzoni, le 
spettacolose « féeries » 
con le quali gli ame- 
ricani, di quando in 
quando, si compiaccio- 
no di mostrarci il lo- 
ro gusto per lo sfar- 
zo e lo sperpero, Cer- 
to a giudicare dalla 
messa in scena, dal 
numero dei personag- 
gi e dei coristi, dalle 
musiche etc., le pelli. 
cole come Nata per 
danzare devono costa- 
re un occhio. Stringi 
stringi però, salvo i 
soliti quattro salti, le 
solite buffonate è bam- 
bocciate, anche in 
questo film resta ben 
poco. Per chi ama la 
danza dirò che il 
pezzo forte del film 
è «Swinging the 
inx away», ritmica- 
mente vivacissimo e 
festoso. Sono sicuro 
che lo incontrerò chi 
sa quante volte, l'e- 
state e l'inverno pros- 
simi, suonato dalle or- 
chestrine degli stabi- 
limenti balneari e de- 
Eli alberghi cosmopo- 
liti. E così sia, 

ADOLFO FRANCI 
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LA SAGRA DEL 


Legnano ha organizzato anche quest'anno la Sagra del Carroccio. Diamo in questa pagina 
gleune visioni del grande spettacolo al quale hanno partecipato le diverse « contrade », 
Sopra: Il Carroccio, recante la croce dî Ariberto, accompagnato dai Cavalieri della Morte, 
di Alberto da Giussano. - Sotto e a destra: La sfilata del corten attraverso la città e al- 
figure nei loro sontuosi costumi. 


Si sono svolte a Napoli nei giorni scorsi le prove del grandioso Carosello Storico. Qui sopra ve- 
diamo la principessa di Roccella, perfetta amazzone, mentre con due cavalieri prova il « Gioca 
della Rosa » alla presenza del Principe di Piemonte. - A sinistra: Il Bologna al Torneo dell’Espo- 
sizione di Parigi. Una fase della partita col Sochaux svoltasi alla presenza di un'enorme folla e 
vinta dalla squadra Campione d’Italia per 4 a 1. - Sotto: Il gen. Vaccaro col segretario del 
Fascio di Parigi dott. Savina, nella tribuna d'onore durante la partita Bologna-Sochaux. 
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L'ultima giornata del 18° Concorso Federale di Milano, al quale hanno partecipato circa 

duemila ginnasti provenienti da vari centri d’Italia, si è chiusa con la premiazione dei 

pincitori. Al primo posto in classifica la è Pro Patria» di Milano. - Sotto: La squadra del 

Tennis Milano ha incontrato quella del Wanderers Club di Johannesburg. I sudafricani 

somo stati battuti per 4 a 2. Qui vediamo De Stefani (a destra) e Farquharson entrare in 
campo per la partita che si è conclusa con la vittoria del romano. 


Il Circuito automobilistico dell'Avus, a Berlino, si è risolto in un accanito duello tra « Mercedes- 
Benz» e « Auto-Union ». - La vittoria è rimasta ad Ermanno Lang (Mercedes-Benz) che ha reali 
zato la media di km. 261.700. Ecco qui sopra Lang all'imbocco del rettilineo. 


Il XXV Giro d’Italia 
si è coneluso con la vit- 
toria di Gino Bàrtali. Ec- 
co qui sopra il vincitore 
(al centro) con il papà 
(a destra) ch'è venuto a 

A 


Il primo Circuito Automobilistico di Genova si è svolto alla presenza di un'enorme folla. Vin- 
citori (classe oltre 1500 cme.) Carlo Felice Trossi (Alfa Romeo) e (classe fino a 1500 cme.) 
Aldo Marazza (Maserati). Ecco un passaggio al tornante di Boccadasse. 


Il Gran Premio dell'Impero d'Italia (L. 200.000 - m. 2400) è stato virito all'ippodromo di San Siro 
a Milano da Donatello II, di Tesio, montato da Gubellini. Ecco qui sopra il vincitore e a destra 
il facile arrivo di Donatello II seguito da Amerina, Milazzo e Gaio. 


(TUTTI GLI AVVENIMENTI SPORTIVI PIÙ IMPORTANTI TROVANO CHIARI COMMENTI E SPLENDIDA 
DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA NE L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA SPORTIVA) 
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FIGURE CHE SCOMPAIONO 


Ti giorno 26 maggio si spegneva nella sua villa di Cor- 
denons il comm. Guglielmo Raetz, fondatore e presi. 
dente della Filatura Makò. 

È scomparsa colla sua morte una delle più salienti fi- 
gure dell'industria cotoniera italiana e centroeuropea, ed 
insieme una caratteristica incarnazione del gentiluomo, 
condottiero nel campo del lavoro, pioniere e costruttore, 
sensibilissimo ai bisogni dei sofferenti e pronto a contrì- 
buire con larga immediata generosità e senza clamore a 
qualsiasi opera di beneficenza a favore delle comunità o 
delle persone, di propria iniziativa, o appoggiando ogni 
altra da qualsiasi parte sorgente. 

Egli era nato a Minster in Westfalia îl 22 ottobre 1865 
e la morte lo ha colpito in ancora non grave età, quando 
circondato dall'amore della famiglia, e dalla stima affet- 
tuosa della cittadinanza, particolarmente da quella reve- 
rente e profonda delle masse operaie fra le quali ha sem- 
pre vissuto, Egli poteva ancora a lungo essere alto esem- 
pio al più giovani, consigliere apprezzato, incitatore e 
sostegno ad ogni iniziativa nel campo delle attività umane. 

Le doti intellettuali, morali ed anche la sua persona 
fisica ne facevano un esempio raro di perfetta fusione 
delle qualità della gente germanica, da cui discendeva 
per ramo nobilissimo, con quelle della nostra gente latina 
in mezzo alla quale ha vissuto per mezzo secolo avendone 
assimilato il senso di umanesimo e di gentilezza che sem- 
pre accompagna la nostra vita latina o piuttosto italiana. 

Era amentissimo della musica e dei fiori, ciò che ne 
indicava ancora un aspetto dell'animo delicato e buono. 

Alto e forte di statura, dal suo volto leale e dal suo 
sguardo diritto emanava un senso di forza, di sicurezza 
e di superiorità che facevano intuire l'uomo al quale si 
deve obbedire e si deve rispettare; ciò contribuiva, forse, 
a farlo apparire severo o burbero a chi non ne conosceva 
la bontà e la generosità dell'animo sensibilissimo. 

Sembrava uscito dalla folta schiera del cavalieri coraz- 
zati degli Imperatori tedeschi epicamente invocati da 


= Con 


Comm. Guglielmo Raetz. 


Dante per questa Italia nostra; sembrava, ed era uno di 
quelli, colla differenza della mente, del cuore, delle armi 

Le sue furono quelle del lavoro e dello studio, le armi 
della civiltà, del progresso e della bontà. 

Iniziò giovanissimo la sua vita industriale nei cotonifici 
lombardi e più specialmente nel Cotonificio Amman di 
Pordenone, ove portò, oltre all'esperienza acquisita nelle 
filature e tessiture inglesi e nelle scuole. tedesche, Ja pro- 
pria genialità nel campo dei macchinari, la propria altis- 
sima capacità organizzativa, lo spirito di disciplina e di 
comprensione che ne facevano un vero Capo. 

Forte della fiducia rapidamente conquistata, e che sem- 
pre Gli fu mantenuta fondò e costruì la Filatura Makò in 
Cordenons che diresse ed amministrò per circa 35 anni, 
contribuendo al benessere materiale di una vasta re- 
gione ed all'elevamento spirituale di larghe masse ope- 
raie, avanguardia anche in questo campo di future, oggi 
attuate, istituzioni economiche e morali a vantaggio del 
popolo. 

L'impianto della Filatura, che doveva dare e diede la- 
voro a più di 1500 operai, tendeva anche a colmare una 
lacuna allora esistente nella produzione di filati di' cotone 
in Italia, e lo scopo fu pienamente raggiunto, tanto che 
l'industria tedesca ebbe a ripetergli più volte l'invito di 
recarsi nella Sua antica Patria per assumervi una posi- 
zione eminente e di privilegio in quell'industria cotoniera, 

Non accettò. Ormai era italiano nel profondo del cuore 
e la Sua fedele e virtuosa compagna, che Lo aveva seguito 
in Italia all'inizio e che Lo ha preceduto nella tomba, 
continuò ad affiancarLo ed a sorreggerLo nelle immanca- 
bili lotte delle vita, circondandolo dell'affetto intenso di 
cinque figlie. 

Provvide alla costruzione delle case di ricovero in 
Pordenone sotto gli auspici del Cotonificio Amman, ideò 
gli impianti della fabbrica di birra di Pordenone e col- 
laborò ad una nuova attività delle Fornaci di Pasiano, 
nonché della Società Pordenonese di Elettricità. 

A scopi industriali creò il vasto lago della Burrida, pres. 
so Pordenone; dotò di numerosi pozzi artesiani stabili- 
menti e case avendo raggiunto in questo campo una rara 
specializzazione. Nella Sua Cordenons, a prescindere da 
opere minori ma numerosissime, contribuì personalmente 
ed in larga misura alla costruzione dell'Asilo Infantile e 
della Scuola Comunale di Cordenons; anche la erigenda 
chiesa di Sclavons ha trovato in Lui il generoso soccorri- 
fore, convinto che il culto e la fede, anche, se non sem- 
pre professate, debbono essere difese a vantaggio dei va- 
lori morali e spirituali delle masse. 

La grande guerra € l'invasione del Friuli arrestavano 
per alcun tempo la Sua attività: ma nel periodo di for- 
zata sosta già Egli preparava, in unione al fedele amico cav. Augusto Berner, che 
collaborò con Lui fino al termine della vita laboriosa, il programma per la ripresa im- 
mediata dell'attività dell'industria da Lui creata. La Filatura Makò riprese ben presto 
il suo potente ritmo di lavoro, entrando poi a far parte del nesso industriale di più 
vasta e potente industria nazionale. 

Guglielmo Raetz, divenuto a Sua domanda cittadino italiano, fu nominato Com- 
mendatore della Corona d'Italia; onorificenza da Lui ambita. non tanto per la nota di 
distinzione che essa comporta fra i cittadini. ma come alto crisma della Sua fede 
e del Suo amore verso la. Patria di adozione. 

All'inizio dei primi movimenti fascisti Egli ne fu fervido e pronto accoglitore; aiutò, 
specie nei primi tempi, quando la battaglia era ancora in fase di azione combattuta, | 
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ARTE NEL REGNO DI TÈMI 


Per iniziativa ed interessamento delle Loro Eccellenze senatori D'Ameilo, Saltelli e ing. Amorosi, è stata creata, 
Nel Palazzo di Giustizia di Roma, una grande Sala di convegno per i Magistrati. del Supremo Collegio, e in una sala 
attigua sono state raccolte le biblioteche della Corte Suprema. e della Corte di Appello. Queste due bellissime sale 
dall'architettura grandiosa sono state allestite con fine gusto artistico e quella del convegno è stata abbellita dai due 


quadri del pittore R. Fantuzzi, che qui riproduciamo. 


Sopra: R- Fantuzzi: Un'udienza, a Sezioni Unite della Corte di Cassazione del Regno. Nel centro: S. E. D'Amelia, Primo 
Presidente della Corte di Cassazione, - A destra in fondo: S. E. Piola Caselli, Procuratore Generale. Ai lati, da destra: 
4 Consiglieri: Marinucci, Saccone, Fintinelli, Pagano, Salomone, Sora, Rubbiani, Ferrara, Masci, Pellegrini, Rizzacasa, 
lutti, Biondi. = Nel fondo: l'Avvocato Orlando. — Sotto: R. Fantuzzi: Inaugurazione dell'anno’ giuridico. ‘Si vedono; 
nell'ordine: Primo Presidente 
$. E. Barellona - S. E. Albertini - S. E. Petrone - S. E. Saitelli - S. E. Alvisi - S. E. Delle Donne - S. E. D'Aquino - 
SE Costi = S. E. Messina - S. E. Marzadro - S. È. Scalfaro - S. E. Azara. - E ì Consiglieri: Comm. Caffarel - 
Comm. Da Ficchy - Comm. Tellini - Comm, Natali - Comm. Ioffredi - Comm: Prof. Rende - Comm. Franco = Comm. 
Carboni - Comm. Carruccio - Comm. Coco - Comm. M. Carlizzi - Comm. B. Uras — Comm. C. Rebuttati — Comm 
Prof. A. Jannitti-Piromallo - Comm, C. Gini - Comm. P. Crachi - Comm. Serena Monghini - Comm. conte A. Saletta 
m. E, Benedetti - Comm. C. Bevilacqua - Comm. A. Cantelli - Comm. G. Felici - Comm. A. Spallanzani — 
Comm. A. Emiliani Pescetelli - Comm. E. Arnaldi - Comm. A. Veneziani - Comm. V. Porro Regano = Comm. M. Cola= 

monico - Comm. G. Sotgui 


S. E. D'Amelio - Cancelliere Capo Negretti - Presidenti di Sezione: S. E. Marracino — 


Gr. uff. Costamagna deputato al Parlamento - Ing. Amorosi - Avv. comm. Macherione. 


Gruppi ed i Fasci che si costituivano, non solo con appoggi morali, 1 
TRARSIATI di ogni specie; fu il Fascista dell'alba della Rivelazione e come tale agì fino 
alla morte. 

Il grande atleta è oggi caduto; la Sua fibra fortissima ha dovuto lle 1 
della natura. a quelle leggi allo studio delle quali Egli dedicava obesa cercidlie °eg! 
Stante: è certamente per questo, per questa Sua profonda meditazione e' brevarazitoe 
Spirituale mon disgiungibile da un immancabile senso di religlone "che prepara ed 
avvicina fl cielo, che Egli è trapassato dolcemente, e serenamente. 
soldati ed i puri di spirito. tecnica 

Le autorità, Ja cittadinanza, i Suoi operaì che tanto Lo amarono, Gli hanno tributato 
colla straziata famiglia solenni esequie 
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..hai fatto senza saperlo 
un'ottima cura... 


..da qualche tempo mi 
sento meno stanco e 


lavoro più volentieri. 


a Acquistate giornalmente per la vostra mensa la 
PASTA FOSFINA BARILLA. È ottima come gusto, rendimento e qualità. 
Costa meno delle altre paste speciali. Contiene - come da attestazioni 
mediche - un'alta percentuale di fosforo organico assimilabile, che rinforza 
gli organismi deboli, indeboliti da eccessivo lavoro o tensione nervosa. 


Bastano poche settimane per constatarne i benefici effetti. La PASTA FOSFINA BARILLA si 
vende in scatole sigillate di gr. 225 e costa L. 2,60 la scatola. Provatelal! 


(Continuazione Notiz. Teatro) 

Tofano, questa Compagnia continuerà im- 
mutata anche rel prossimo anno, con 
Evi Maltagliati, Amelia Chellini, Porel- 
li, Collino, ecc. Si conferma l'unione di 
Paola Borboni con Luigi Cimara; e si 


es: | TERME pi ACQUI 


Armando Falconi con Andreina Pagnani e , 

Nazzari. Della nuova Compagnia di, Rug- APERTE TUTTO L’ANNO 
gero Ruggeri non farà più parte Carna- 

buci, che si unirà invece a Maria Mi 
lato. Nessun cambiamento sostanziale è 
annunciato nella formazione De  Sica- 
Rissone-Melnati, che si riunirà però sol- 
tanto agli ultimi di dicembre o ai primi 
di gennaio del "38; e nemmeno nella 
Compagnia Merlini-Cialente; come im- 
mutate resterenno le Compagnie dei Fra- 
telli. De Filippo, di Gilberto Govi, di 
Raffaele Viviani. di Angelo Musco e si 
spera anche quella del Teatro di Venezia, 
che allargherà però nel prossimo anno il 
suo programma, includendovi altre im- 
portanti rinrese ed alcune novità asso- 
lute, ad una delle quali già lavora Gino 
Rocca. Questa commedia si intitolerà Gli 
innamorati imbalsamati. 


# Come Compagnie di nuova formazio- 
ne del prossimo anno si annunciano in- 
vece quella diretta da Guglielmo -Gian- 
nini, con Gina Cellini, Gina Sanmarco, 
Tilde Mercandalli, Giulio Stival, Carlo 
Ninchi: una Compagnia diretta da Memo 
Benassi, con Rina Ciapini-Morelli e pa- 
re anche Tina Lattanzi: una Compagnia 
di Nino Besozzi con Sara Ferrati; una 
Compagnia di Luigi Carini con Nella 
Bonora, Angelo Bettarini ed altri giov: 
ni attori. Emma Gramatica si riunirà a 
sua sorella Irma per rappresentazioni 
straordinarie all'estero e per recitare an- 
che in Italia. Di Ermete Zacconi nulla 
ancora si sa: ma certamente il grandis- 
simo attore non rimarrà lontano dalle 
scene, tanto più che ha ricevuto rinno- 
vati inviti di recite all'estero. Nella Com- 
pagnia. Palmer-Almirante-Scelzo non si 
parla:ner ora di mutamenti. 


* La Compagnia drammatica italiana 
diretta da Anton Giulio Bragaglia, con 
Renzo Ricci e Laura Adani, è sbarcata 
il 28 maggio dal «Conte Grande» a 
Santos, nel Brasile, di dove è proseguita 
în ferrovia ver San Paulo. Qui il giorno 
successivo ha iniziato un corso di 15 re- 
cite al Teatro Municipale, partecipando 
alle feste italiane del cinquantenario del- 
l'immigrazione in quello Stato. Da San 
Paulo la Compagni? nasserà per una de- 


[MAO FANGHI NATURALI IPERTERMALI PER LA CURA DELLE 

rp ARTRITI * REUMATISMI * GOTTA 
* Si profila sul nostro orizzonte una cla- 

morosa causa di plagio letterario. Autore SCIATICA * POSTUMI DI FRATTURE 

del plagio il notissimo romanziere e 


commediografo francese Henry Duvernois, 


Enseci - Mirano 


recentemente deceduto: e vittima l’auto- 
re italiano Luigi Antonelli. Le cose sa- 
rebbero andate così. E' stato recentemen- 
te pubblicato a Parigi un romanzo del 
Duvernois dal titolo L'homme qui s'est 
retrouvè, in cui è svolta con simiglianze 
notevolissime la fantasiosa vicenda im- 
maginata da Luigi Antonelli nella sua ora- 
mai celebre commedia L'uomo che incon- 
trò se stesso, rappresentata con vivo ruc- 
cesso anche a Parigi dieci anni or sono 
nella traduzione di Lascharis, col titolo 
L'homme qui s'est recontrè Iui-méme. Il 
grottesco antonelliano ebbe allora i ‘ca- 
lorosi elogi dei maggiori critici parigini, 
€ specialmente di Mortier e di Gabriel 
Boissy. Comoedia pubblicò la traduzione 
della commedia italiana. 


* Il X Congresso Internazionale del 
Teatro sarà tenuto a Parigi il 5 giugno 
prossimo sotto la Presidenza del Mini- 
stro della Pubblica Istruzione francese, 
Nei programma dei lavori sono comprese 
varie discussioni di grande attualità, tra 
le quali lo sviluppo del teatro del popolo 
€ i diritti dei traduttori e dei registi. 


* L'amore di uno straniero, dramma 
di genere grandguignolesco di Frank Vo- 
sper, lo scrittore ed attore inglese scom- 
parso tregicamente e in misterioso modo 
durante la sua recente traversata dal- 
l'America all'Inghilterra, è stato rappre- 
sentato giorni addietro a Vienna con vi- 
Vo successo. 


Dal.ShaGe Hal 


* La «Columbia» ha superbamente 
inciso il Quintetto in do maggiore, op. 29 
di van Beethoven (GQX 10822-825). 

È stato giustamente detto che Beetho- 
ven non tentasse la forma musicale del 
quartetto e del quintetto, se non dopo 
aver lungamente esitato, cioè dopo aver 
constatato di poterlo fare con sicurezza 
da Maestro, perciò solo quando potesse, 
con queste forme, mostrare una grande 
originalità d'idee’ ed una indipendenza 
assoluta dalle formule. scolastiche. 

Come nei quartetti famosi, già incisi 
dalla Columbia, nel Quintetto in do mag- 
giore (op. 29) che oggi segnaliamo ese= 
guito stupendamente dal celebre  com- 
plesso Lener, questa profondità artistica 
agognata raggiunta e sorpassata, si ma- 
nifesta fin dalle prime note; gli stru- 
menti, pur dialogando fra loro e passan- 
dosi man mano le proprie melodie, se 
anche sembrano talvolta dissentire si 
trovano sempre bene fra loro, ma-il mi- 
racolo del Maestra sta in questo, che per 
quanto le loro voci si fondano, restano 
sempre le cinque ‘persone distinte, le 
cinque anime musicali diverse ognuna 
delle quali sente in se una sua vita par- 
ticolare, differente da quella delle altre 
quattro. 


Aut. Pref. Milano N. 32046 - 21-5-37-XV 


è dovuta a Cutex lo 
smalto che la moda ha 
imposto a tutto il mondo 
elegante. 


Ha una lucentezza brillante che 
dura molto tempo; non si scre- 
pola e non sbiadisce. Le sue co- 
\orazioni soddisfano la ricerca- 
lezza più esigente. 


Per rimuovere il vecchio smalto usate 
che conserva la pellicola morbida e regolare intorno all'unghie 


PRODOTTO 


istuecio 
campione 
{ei prodotti 


per 
epidermidi. 
liziosa crema di 
bellezza, rende la 
carnagione ideale 


LA BELLEZZA 
DELLE UNGHIE 


il Solvente Oleoso Cutex 


INTERAMENTE IN ITALIA 


UTEN 


TUTTO PERLA CURA DELLE UNGHIE 


* Segnaliamo dal più recente catalogo 
« Columbia » l'incisione del Carnevale ro- 
mano di Ettore Berlioz (GQX 10826). 

Ettore Berlioz, uno dei più grandi e 
discussi musicisti francesi del secolo XIX, 
ha notevole importanza nella storia mu- 
sicale per essere stato con Wagner e 
Liszt uno del fondatori della musica stru- 
mentale contemporanea. 

La sua vita, un po' per le circostanze, 
un po' per la bizzarria del suo carattere, 
fu travagliata e burrascosa. Dedicatosi 
alla musica contro la volontà dei genito- 
ri fin dalla sua prima giovinezza, diede 
prova del suo valore. tanto che vinse il 
premio di Roma. Negli anni del suo sog- 
giorno in questa città, scrisse le due Ou- 
vertures: Romeo e Giulietta e Aroldo in 
Italia nelle quali già si manifesta il tem- 
peramento fantastico, pittorico ed inno- 
vatore di Berlioz. Ma queste sue compo- 
sizioni, come Ja Dannazione di Faust e 
L'episode de la vie d'un artiste che pure 
uadagnò a Berlioz l'ammirazione di 
humann, non furono subito comprese in 
Francia. Egli dovette rivolgersi alla Ger- 
mania per trovar maggior cor alle 
sue aspirazioni dj artista 

Oltre ai lavori accennati, Berlioz scris- 
se diverse Ouvertures, fra ‘cui le più no- 
te sono: Le francs Jnges, Re Lear, un 
Requiem di molto grandiosa architettura, 
l'oratorio L'Enfance de Christ, le opere 
Benvenuto Cellini, Les Troyens, Beatrice 
et Benedict. 

L'Ouverture che qui segnaliamo, stu- 
pendamente incisa dalla « Columbia » ese- 
guita dall'orchestra sinfonica di Londra 
diretta dal celebre Maestro Sir Thoma 
Beecham, fa parte appunto dell’opera 
Benvenuto Cellini; in essa Berlioz ha vo- 
luto rendere musicalmente delle espres- 
sioni di un Carnevale Romano del cin- 
quecento. 


GIONE MSA 


* I due misantropi sarà un film molto 
divertente. Immaginate due cugini fisica- 
mente ancora giovani ma di aspetto e 
temperamento diversissimi, costretti, un 
po' da, eredità da consumarsi in comune, 
un po' dall'abitudine. a convivere sotto 
lo stesso tetto. Il mondo non esiste per 
loro: esistono invece le rispettive manie, 
le rispettive idee fisse e inveterate, i ri- 
spettivi difetti. Ostili e pur amici vivono 
l'uno per l'altro sopportandosi a vicenda. 
Orbene immaginate che in questa vita 
monotona, grigia, uniforme, in cui nem- 
meno il progettato matrimonio di uno dei 
due porta un raggio di sole, capiti un 
giorno, come un bolide, una ragazza gio- 
vane € bella e capricciosa, e sarà la ri- 
voluzione, Îl cataclisma. Se poi aggiun- 
gete a questa ragazza un tutore rigido e 
militare, un pretendente anzianotto anzi- 
chenò, un figaro perseguitato dalla pro- 
pria moglie, nonché una futura suocera 
€ una fidanzata di altri tempi, vi rende- 
rete conto che ce n'è quanto basta per 
generare più di un'esplosione. Ma, caso 
strano, l'esplosione non avviene. Il fatto 
che tutti, per una ridicola combinazione, 
siano costretti a vivere per qualche ten 
po-nella stessa casa e nello stesso limi- 
tato appartamento, reagisce felicemente 
su ciascuno. Le buone qualità rispettive 
sì mostrano e si affermano; i più contra- 
stanti caratteri si fondono e si armoniz- 
zano. Frattanto la natura sottilmente com- 
pie il suo ineluttabile gioco. Cosicché 
quando la prigionia ha termine tutti rim- 
piangono il tempo trascorso insieme e 
decidono di non più separarsi. Infatti due 
matrimoni quasi inaspettatamente sì com- 
piono, e così si conclude questa diver- 
tente storia che ha una base unica nei 
contrasti dei caratteri umani 

Il film ! due misantropi viene distri- 
buito dall'EN.I.C. 

* Un noto produttore viennese ebbe 
non molto tempo fa un colloquio telefo- 
nico con il rappresentante londinese del- 
la M.G.M. « Conoscete Zarah Leander? », 
— chiese l'austriaco da Vienna. « Sì », ri: 
spose l'americano dall'altra estremità del 
filo. « Quanto la valutate? ». — « Cento- 
cinquantamila dollari! ». La ‘comunicazio- 
ne, sorpresa dalla telefonista, divenne di 
dominio pubblico. e Zarah Leander, at- 
trice e cantante di nascita svedese, si vi- 
de immediatamente offrire un contratto 
per questa rispettabile nonché astrono- 
mica cifra dall'Ufa di Berlino. 

Decisione coraggiosa. ma non errata. 
Chiunque ha visto e udito Zarah Lean- 
der sa che ella vale molto di più. È gio- 
vane, bella, intelligente: ama la sua arte 
come pochi, ed ogni sua apparizione sul- 
le scene è un vero trionfo. Grazia perso. 
nalissima, armonia perfetta di lineamenti 
di movimenti sono | requisiti preziosi 
del suo fisico. Ha negli occhi la spiritua- 
lità della Garbo e nel sorriso il fascino 
della Dietrich. Perciò la critica la defi- 
nisce una perfetta fusione delle due più 
tipiche donne dello schermo mondiale. 

Il primo film da lei girato in Austria, 
presto sarà presentato în Italia dall'E.N, 
1.C. sotto il titolo: Serata tragica 


* Ecco un primo gruppo di film che 
VELA. presenterà .sugli schermi italiani 
nella stagione 1937-1938 

Orizzonte perduto; « Columbia», Ro- 
nald Colman, Margo. Regìa: F. Capra 

Donne di piacere: « Columbia », V. Bru- 
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Urano 


È un'attestazione concorde! È 

il riconoscimento spontaneo di 

tutte le Signore, e sono le più 

+ distinte, che hanno adottato le 
CALZE DONNINA 
Durano un'eternità e si manten- 
gono sempre in una stato 
meraviglioso di freschezza. 
Si vendono con Buono di Garanzia. 
Per Signora, Uomo e Bambini. 


ce, M. Douglas. Regìa: G. Wiles. 

Fiamme sul Marocco; % Columbia », 
Holt, Mae Clarke. Regia: E. B. Schoedso 

L'uomo che visse due volte; «Columbi 
R. Bellamy, Isabel Jewel. Regia H. Lach- 
mann 

Giusti 
my, Margherite Churchill. Regia: 
derman. 

I deportati; «Columbia », Victor Yory, 
Fiorence Rice. Regia: A. Hogel 

L'adorabile nemica; « Columbia », Irene 
Dunne, Melvyn Douglass. Regia; R. Bo- 
leslawski. 

Falsari alla sbarra; « Columbia », Ma 
rian Marsh, Chester Morris. Regia: E 
Kenton 

Il peccato di Lilian Day; « Columbia », 
Ruth Chatterton, Lionel Atwill., Regia 
M. Gering 

Femmina dei porti; «Columbia », Do- 
lores del Rio, Richard Dix. Regìa: E 
Kenton 

Amanti di domani; i Columbia », Grace 
Moore, Gary Grant. Regia: R. Riskin 

Cercasi Segretaria; « Columbia », Jean 
Arthur, George Brent. Regia: A. Green. 

Sansone; « Paris-Film »; Harry Baur, 
Gaby Morlay. Regia: M. Tourneur. 

Nitchévo: « Mega-Film », Harry Baur, 
Marcelle Chantall. Regia: ‘1. De Baron- 
cel 

Quel diavolo di ragazza; « Mitropa 
Danielle Darrieux, Albert Prejan. Regia 
I. Miranda 

Il Conte di Brechard; «EIA.-Amato »; 
A. Nazzari. Regìa: M. Bonnard. 


ATTUALITA 
SCIENTIFICA 


* Nelle Marine dei principali Stati del 
mondo è ormai entrato nell'uso comune 
il sistema di assicurare la trasmissione 
simultanea a tutti i punti di una nave di 
ordini e comunicazioni, mediante appositi 
impianti di microfoni ed altoparlanti, ed 
è interessante far rilevare che nella no- 
stra. Marina sono ‘entrati in uso sistemi 
originali italiani che consentono oltre che 
un'assoluta sicurezza, una grandissima au- 
tomaticità, in quanto che basta sganciare 
il microfono per avere subito il collega- 
mento con i vari altoparlanti.  Natural- 
mente la rete delle segnalazioni acustiche 
è sempre alimentata — eppure ha la pos- 
sibilità di esserlo in qualsiasi momento 
— da un mezzo autonomo per la produ: 
zione della necessaria energia elettrica, 
in modo da assicurarne i! funzionamento 
anche in caso di avarìa della rete di bor- 
do, e della centrale di produzione. 

Un tale impianto serve anche per tra- 
smissioni di notizie e di concerti e per= 


izia!; x Columbia », Ralph Bella: 
Le- 


RENDE LA DONNA SEMPRE PIU BELLA E FELICE 
ad 
LABORATORIO ITALIANO 


LUXARDO) 


MARASCHINO di ZARA € Er 
LA GRAN MARCA NAZIONALE 


MILANO 


ciò esso ha ramificazioni ovunque: pren- 
diamo ad esempio uno dei più recenti di 
questi impianti, quale può essere quello 
collocato a bordo della motonave « Sa- 
turnia » e vediamo infatti che esso di 
fonde la sua voce nei vasti saloni di 
tutte le..classi, nei ponti, nelle piscine, 
nei fumatoi ecc. in totale sono ben 16 
altoparlanti, alcuni dei quali veramente 
giganti, oltre ad uno cosidetto di «spia » 
collocato in prossimità dell’amplificatore. 
Evidentemente gli altoparlanti fanno capo 
ad un pannello di smistamento che con- 
sente di scegliere quelli che si intende 
far funzionare in quel momento: inol- 
tre ogni altoparlante ha sullo zoccolo 
una chiavetta che consente di escluderlo 
dal funzionamento qualora se ne veri- 
ficasse la necessità, e ciò senza «dover 
correre al pannello di distribuzione. 
Un'altra innovazione che si è dimostrata 
oltremodo pratica è stata la decisione 
di separare il complesso amplificatore di 
potenza dal pannello che comanda tutte 
le manovre necessarie al suo buon fun- 
zionamento: in primo luogo con ciò si 
ha il vantaggio di sfruttare al massimo 
a bordo i ripostigli che certo non abbon- 
dano, e poi si può collocare il pannello 
stesso in modo da farlo manovrare dallo 
stesso tecnico che disimpegna il servizio 
telefonico. 


* Da un anno è entrata in servizio 
a Stoccolma una originale macchina per 
l'emissione automatica dei pronostici me- 
teorologici ed ora, visti î buoni risul- 
tati avuti, si è esteso il servizio a Sta- 
vanger in Norvegia ed a Oslo. I dischi 
parlanti sono preventivamente incisi e 
sono racchiusi fra dischi di vetro: es- 
sendo essi trasparenti, il « solco » sonoro 
non fa altro che variare il grado di tra- 
sparenza in base allo spessore del disco 
stesso, di modo che il raggio di una 
lampadina elettrica che è sempre di- 
retto contro il disco, vien raccolto dal- 
l'altra parte da una cellula fotoelettrica 
che sarà più o meno impressionata a 
seconda del grado di trasparenza della 
zona esplorata. Ciascuna di queste mac- 
chine viene collegata automaticamente 
alla rete teefonica cittadina (allo stesso 
modo che tempo fa in varie città ita- 
liane sì era istituito il servizio dell'ora 
automatica) e può servire contempora- 
neamente fino a 150 abbonati. Il servizio 
in Norvegia ebbe tanto favore che si 
registrarono fino a 20.000 chiamate al 
giorno, 


ORGANIZZAZIONI 
GIOVANILI 


* A Roma, in occasione della Leva Fa- 
scista, è stata aperta al pubblico la Mo- 
stra delle realizzazioni architettoniche 
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.forse ilvostro organismo ha bisogno 
soltanto di una disinfezione. 
Per a depurazione del sangue e per 
l'igiene interna prendete subito le 


COMPRESSE DI 


a 


Pubbl Aut Prel. Mi 


RICCIONE 


SPIAGGIA INCANTEVOLE 


la « PERLA VERDE DELL’ADRIATICO” 
per la rigogliosa vegetazione in cui sono tuffate ville e alberghi 


Tutte le categorie di Alberghi 
e pensioni, ville e appartamenti. 


Per richieste di informazioni, opuscoli illustrativi e programmi delle manifesta- 


zioni per la stagione estiva 1937, rivolgersi alla 


AZIENDA AUTONOMA DI 


SOGGIORNO 


dell'Opera Balilla che la domenica pre- 
cedente era stata inaugurata dal Capo 
del Governo. La Mostra è disposta nella 
Sala delle Armi al Foro Mussolini ed è 
divisa in due ali: la prima racchiude 
tutta Ja documentazione riguardante il 
Foro Mussolini e le Accademie; l’altra le 
realizzazioni delle Case del Balilla, delle 
Scuole di Economia Domestica ‘per. Gio- 
vani Italiane, delle Csse del Marinaretto, 
dei vari Campi Sportivi, Ambulatori. Tea- 
tri, Sedi Organizzative. Ecco alcuni dati 
che mostrano quanto si è compiuto in 
questo campo: Case Balilla, Marinaretto 
ed Economia Domestica n. 610; Campi 
sportivi e di gioco n. 850; palestre n. 1150: 
piscine n. 22: teatri n. 37; Ambulatori 
n. 920; Sedi organizzative minori n. 4600. 


* La Milizia Universitaria attualmente 
costituita in 6 Legioni, 11 Coorti Auto- 
nome, 10 Centurie Autonome e 31 Di- 
staccamenti, il tutto comprendente una 
forza di oltre 25.000 Camicie Nere, ha ce- 
lebrato solennemente il suo Annuale di 
Fondazione. Sabato 29 tutti i partecipanti 
alla Campagna etiopica sono stati passati 
in rassegna a Roma dal Capo di Stato 
Maggiore della Milizia; dopo la rivista 
gli Ufficiali hanno reso omaggio al Sa- 
crario dei Caduti e a quello dei Caduti 
della Rivoluzione a Palazzo Littorio. Il 
20 Maggio il Cano di S. M. della M. V. 

N. ha diramato un ordine del giorno 
a tutti i Reparti italiani riuniti jm armi 
e nelle Sedi dei vari Comandi si è prov- 
veduto ad una Guardia d'Onore ei templi 
votivi del Partito, della Milizia, del G.U.F. 
ed ai Monumenti dei Caduti 


* Agi Studi Romani è terminato il 
lavoro di aggiudicamento dei premi ner 
il IT Concorso nazionale di nrosa Jatina 
riservato agli studenti universitari e me- 
di. La Commissione ha assegnata n Rea- 
trice Scolari del Seero Cuore di Miano 
e a Aldo Marsili della R. Scuola Nor- 
male suneriore di Pisa risvettivamente il 
rrimo - i secondo nremio della II Se- 
zione. di lire 1500 e di lire 750. Giveappa 
M. De Robertis della R. Università di 
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Bari sì è aggiudicato il 
diploma di menzione ono- 
revole. Nella IIl Sezione 
Marino Cecconi del R. Li- 
ceo di Osimo, Aldo Bar- 
talucci del R. Istituto Ma- 
gistrale di Livorno, Franco 
‘asamassima del R, Liceo 
di Tivoli hanno meritato 
il Primo Premio di lire 
1000, il secondo premio di 
L. 500 e il terzo consisten- 
te in un diploma di Men- 
zione onorevole. 


Il 16 Ottobre p. v. avrà 
Inizio un Concorso per ti- 
toli bandito dal Ministero 
dell'Aeronautica per l'am- 
missione di 300 allievi alla 
prima classe del corso re- 
folare della R. Accademia 
Aeronautica Gli aspiranti 
devono avere un minimo 
di età di 17 anni compiuti 
ed un massimo di 22 non 
superati. I giovani devono 
presentare: regolare Iscri- 
zione alle Organizzazioni 
Giovanili, autorizzazione 
paterna o di chi ne fa le 
veci in crso di minorità, 
diploma di maturità clas- 
sica 0 scientifica o di abi- 
litazione di qualsiasi sezio- 
ne di R. Istituto, magistra- 
le, industriale o commercia- 
le. o diploma di licenza di 
R. Istituto Nautico, docu- 
mento comprovante inec- 
cepibile condotta — civile 
morale € politica e di pro- 
venire da famiglia di in- 
discussa onorabilità. Fisi- 
camente essi devono sotto- 
porsi ad una visita com- 
provante la loro perfetta 
efficienza — psicofistologica 
adatta per il volo. Sono 
anche ammessi al Corso | 
militari delle armi della 
R. Aeronautica. del R. E- 
sercito, della R. Marina, e 
della M. V. S. N. che siano 
in possesso del documenti 
suindicati. Gli esami di 
immissione —consìsteranno 
ih una prova seritta di 
lingua italiana, in una orale di matematica e in una 
prova facoltativa. orale di lingua estera. Il corso avrà 
la durata«di tre. anni. Per le-spese di ammissione gli 
aspiranti devono versare in :due-rate L. 2000 e L. 600 
in tre rate ver spese generali oltre alle spese straordi- 
narle degli allievi. Durante l'ultimo anno sarà prele- 
vato dall'assegno spettante agli alunni in qualità aspi- 
ranti, la retta di lire 1800. Le domande in carta da bol- 
lo di L. 4 firmate da chi esercita la patria potestà devono 
giungere corredate dai documenti necessari alla R. Ac- 
cademia Aeronautica di Caserta non oltre il 1 Settem- 
bre 1937. Per altri chiarimenti gli aspiranti possono ri- 
volgersi ‘alla R. Accademia direttamente 0 presso i Co- 
mandi di Presidio Aeronautico, al Distretti Militari o 
negli albi comunali. 
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La TISANA CISBEY composta di 
sole erbe medicinali, sbarazza l'organismo 
dai residui che l'avvelenano Un infuso 
di TISANA CISBEY dopo il pasto 
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funzioni dell'intestino, del fegato. dei reni. 
E' il segreto per vivere sani fino alla più 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


* Allo Stadio del Par- 
tito di Roma sabato 20 si 
è svolta una partita rugbi- 
stica tra i goliardi azzurri 
€ la compagine tedesca 
giunta in Italia preceduta 
da una chiara fama. La 
partita che ha visto capo- 
volgersi i diversi caratte- 
ri delle due squadre è 
riuscita vittoriosa per gli 
azzurri che hanno svolto un 
gioco molto tecnico e velo- 
ce in confronto ai rossì di 
Germania che hanno riful- 
so solo per slancio e com- 
battività. L'incontro svol- 
tosì agli ordini dell'arbitro 
P. Théron dell’Unione Sud 
Africana si è concluso con 
16 p. italiani su 12 tede- 
schi 


SPORT 


* Calcio. Sembra una co- 
sa alquanto strana, ma è 
un fatto che in questo mo- 
mento gli arbitri e le squa- 
dre italiane sono di attua- 
lità in Jugoslavia. Già ab- 
biamo detto del successo 
incontrato da Barlassina e 
compagni nel dirigere in- 
contri internazionali a 
Belgrado ed altrove: ora è 
la Juventus di Torino che 
sta preparando un impor- 
tante giro di propaganda 
nello Stato confinante. Due 
squadre di Belgrado, tra 
cui il Beogradski, deside- 
rano 1 torinesi per il 27 e 
28 giugno, mentre il Gra- 
dianski di Zagabria vuole 
anch'esso amichevolmente 
incontrarsi con la Juven- 
tus, per una partita di ri- 
coneiliazione, dopo gli in- 
cidenti verificatisi nell'in- 
contro di qualche anno fa 

— I due nazionali Colaus- 
si e Pasinati resteranno a 
Trieste. Così almeno si as- 
sicura. Molte società con 
in testa Il Genova, che li 
avevano richiesti, si sono sentite sparare un... mezzo 
milione nelle orecchie complessivamente; più la per- 
centuale d'ingaggio per i due giocatori. Non se ne 
farà niente. 

— L'Ambrosiana riavrà presto un figliuol prodigo. Si 
annuncia infatti che la nota mezz'ala Giuseppe De Maria 
s'è imbarcato a Buenos Aires il 1° giugno, per far ri- 
torno nelle file dei nero-azzurri milanesi. 

Gud! 2*ppresentanti delle Nazioni interessate si sono 
riuniti a Vienna per formare la squadra medio europea 
che il 20 giugno porteciperà alla partita di Amsterdam 
contro una rappresentativa dell'Europa occidentale. Ben 
sei sono gli italiani inclusi nella squadra e precisamente 
Olivieri della Lucchese, Rava della Juventus, Serantoni 
della Roma, Andreolo del Bologna, Meazza dell'Ambro- 
siana, Piola della Lazio. 

— 1 granata del Torino si recheranno a giuocare 18 
e 10 giugno a Belgrado e il 13 giugno a Marsiglia. 


VALSTAR | 


IMPERMEABILI 
ABBIGLIAMENTI SPORTIVI 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


# Ciclismo. Si ha ancora nelle orecchie 
la co delle vicende e dell'epilogo del 
Giro d'Italia di quest'anno, che già si 
discute, si consiglia, sì polemizza, si cri- 
tica e si grida, sull'edizione dell'anno 
venturo della grande manifestazione del- 
la « Gazzetta dello Sport ». 

L'auaace. esperimento di quest'anno 
sembra abbia incoraggiato gli organizza- 
tori ad insistere sulla via intranresa, con 
innovazioni ancor più profonde e di va- 
sta mole. In questo senso l'opinione degli 

€ della critica è piuttosto favo- 
revole e già i progetti sono numerosi. Non 
parliamo poi delle novità; fra altro si par- 
la di una tavva in linea Napoli-Vesuvio 
per l'autostrada. 

— Learco Guerra abbandona per sem- 
pre le corse su strada? La importante 
notizia risponde a verità. Il campione 
mantovano deve aver concluso un con- 
tratto con la casa Bianchi per assumere 
la direzione sportiva della squadra blanco- 
celeste. Guerra però continuerà a cor- 
sere sù pista. Tuttociò, trova, pure con 
ferma: nei propositi di frequente manife- 
stati dal vecchio campione in questi ul- 
timî tempî e nei numerosi colloqui che 
Guerra ha avuto col comm. Zambrini du- 
rante il Giro d'Italia. 

— Martano ha terminato la cura dei 
fanghi ad Acquì, e per quanto il ginoc- 
chio offeso accusi ancora un leggero 
versamento di liquido sieroso, non per 
questo il corridore di Giaveno può infor- 
care- la bicicletta da corsa e percor- 
rere quotidianamente da 120 a 150 Km. 

— Bàrtali ha vinto con netto distacco, 
il suo secondo Giro d'Italia. La vittoria 
è veramente tocceta al corridore migliore 
€ più degno, ma gli esperti aggiungono 
che .il Giro non ha rivelato un nuovo 
asso, ma semplicemente fatto vedere un 
Bàrtali non nella miglior forma, ma più 
maturo, ormai definitivamente costrui- 
to, un Bartali insomma che nel prossimo 
avvenire farà molto di più. 


* Tennis. I primi giorni del mese di 
giugno e quelli a cavallo dello stesso 
giugno col mese di luglio, si annunciano 
ricchi di avvenimenti nazionali per i 
nostri giocatori di quasi tutte le cate- 
gorie. 

Così un torneo per quelli di terza ca- 
tegoria è stato organizzato il 3 giugno dal 
Dopolavoro di Trieste, mentre per quelli 
della seconda sono indetti i campionati 
romani dal Circolo Canottieri Roma per 
il 6 giugno. Nei medesimi giorni i com- 
ponenti della squadra per la Coppa Davis, 

icontreranno | tedeschi a Milano, per 
la_ semifinale europea. 

Un'altra squadra di tedeschi, ma del- 
la categoria juniori, si misurerà dal 27 
ni 39 giugno sul campi della Juventus 
di Torino coì nostri migliori elementi 
della categoria e subito dopo avrà ini- 
zio, con termine il 4 luglio l'importante 
torneo internazionale di Salice Terme. 


(fora Egone) 


DOLOMITI 


IL PARADISO DELLE VILLEGGIATURE ESTIVE 
TENNIS - GOLF - PISCINA - ALPINISMO - TUTTI GLI SVAGHI 
50 STAZIONI TURISTICHE - 40.000 LETTI 
RIBASSI FERROVIARI DEL 50 /o - Informazioni presso gli Uffici Viapgl e UTA-BOLZANO 


BRESSANONE seom. MOTEL EXCELSIOR:POSTA. Ottimo, 


veniente, Speciali facilitazioni. 


Ti-"Tido delle Dolomiti, Hot. Lago di Braies, 
BRAIESALLAGO 1500 m. 2») jetti. Ogni conforto. Tutti gli sport 


CANAZE! di Fassa \i60 m, DOLOMITI ROTEL CANAZEI, 17, INI, 


GRAND HOTEL, Si lot. 

CAREZZA AL LAGO icrom. Grelestra - Goll". Boschi 

COLLE ISARCO PALACE MOTEL, Il più distinto, cucina accurata, 
posizione tranquilla, 

100 m. GRAND HOTEL GRUBNER. I. A. Tennis. Ballo, 


PALACE CRISTALLO, 200 letti. Piscina, 


’ Tennis. Taverna, Golf. 

CORTINA D AMPEZZO SAVOIA GRAND HOTEL, primissimo ordine. 
1224 m. 180 Jetti. 30 bagni, Ogni conforto, 

CONCORDIA PARC HOTEL, 10) letti, 

Golf - Tennis - Equitazione Acqua corrente. Ascensore, Orchestra, Tennis. 

Piscine - Mondanità CORTINA HOTEL, 10 letti. Ascensore. 


Ogni conforto, 
MAD. di CAMPIGLIO, 1550 ». 


Capoluogo della Val Gar: 

più centrale delle Dolomiti. Ottima 

attrezzatura - organizzazione completa 

dei servizi turistici. 25 alberghi 

(©) RTIS EN 250 PRPACIAMIATA mobiliati e ville si- 

% gnorili da affittare. 

ati Funivia per l'Alpe di Siusi 
Prospetti, informazioni sollecite, trat- 
tative d'affitto a mezzo dell’AZIEN- 


RO NCE GNO fitto, veurastinta, Bas 
m. 


TERME. 180 lotti, 
IOLOMITI. 250 letti. 


S. MARTINO di Castr. 14m. 50° tica Dire. È 
SOLDA ciscom cmiroscrsrutoo GEN 


Viteggiatura i dolzino: 
TIRES 20m "iii AL 


OTEL DI 


DEVE TROVARE 
IL SUO MASSIMO 
IMPIEGO NELLA 
ALIMENTAZIONE 
DEI BAMBINI 


— Il famoso inglese Fred Perry ha ter- 
minato il suo giro esibizionistico nei 42 
Stati americani. Nei 61 singolari dispu- 
tati, 29 sono stati vinti dal Perry e 32 
dal' suo rivale Vines e su 1923 giuochi, 
l'inglese ne ha conquistati 950 e l'ameri- 
cano 965, Il giro americano ha fruttato 
un gruzzolo di otto milioni di lire, dei 
quali quattro a Vines e due a Perry. 
Ora le esibizioni continueranno in In- 
ghilterra 

— Vido e Manfredi sono i nuovi cam- 
pioni d'Italia di seconda categoria nel 
singolare uomini e singolare signore. 


s Motorismo. Non soltanto i tede- 
schi preferiscono l'autodromo di Monza 
per la messa a punto delle loro macchi- 
ne da corsa, ma anche gli inglesi scel- 
gono le nostre autostrade per i tentati- 
vi di primato. Difatti il maggiore Gard- 
ner possessore di una M. G. a compres- 
sore 1087 cme tipo Magnette, ha fatto 
annunciare che nei giorni 14 e 15 giu- 
gno sull'autostrada Milano-Bergamo ten- 
terà parecchi primati mondiali della ca- 
tegoria 1100. 

— Hermann Lang, il prodigioso vinci- 
tore del Gran Premio di Tripoli, ha pure 
trionfato all'Avus per due minuti di se- 
condo su Delius (Auto Union), Lang ha 
condotto alla vittoria la sua Mercedes 
alla media oraria di k. 261.700. A questa 
gara gli italiani non erano presenti 


* Ippica. Strana coincidenza. Mentre 
sul nostro turf sì va artermando sem- 
pre più il valore di Donatello II, fi- 
glio di uno stallone straniero, all'estero 
incominciano a farsi luce ed onore pa- 
recchi ottimi prodotti di stalloni  ita- 
liani. Così è di Le Bambino, figlio di Ca- 
vallere d'Arpino che ha partecipato al 
Derby di Epsom e del tre anni Actor al 
quale nelle vene scorre il puro sangue di 
Ortello e che ora in Francia si distin 
gue fra i primissimi della sua generi 
zione. 

— Una bella affermazione da segnalare 
è quella del ten. Argenton, il quale, in 
sella all'’anziana saltatrice Mahaggony 
(69) ha partecipato all'International Ar- 
mee steeple-chase m. 4000 a Budapest 
Il ten. Argenton. dopo una lotta appas- 
sionante finita sul traguardo, si è classifi- 
cato secondo, dietro all'ungherese ten 
Holtay in sella a Czimer (64). 

— Donatello Il ha vinto in modo con- 
vincente il Gran Premio dell'Impero a 
San Siro. Ciò vuol dire. secondo ì com- 
petentisiche it cavallo di Tesio-Incisa sa 
di partecipare: ed anche vincete il pros- 
simo Grand Prix de Paris 

— Anche quest'anno la marcia Mila- 
no-Vercelli-Torino ha avuto un risul- 
tato abbastanza soddisfacente, per quan- 
to il caldo eccessivo abbia messo a dura 
prova la forza e la resistenza dei con- 
correnti. Anzi due cavalli, Roselle del 


| 


| 
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cap. Belledonne e Kaptato del ten. Ala- 
dar, hanno dovuto soccombere Jungo il 
percorso, all'eccezionale fatica 

— Per quanto ufficialmente nulla sia 
stato ancora deciso, sembra che al Gran 
Premio dell'Esposizione di Roma del 1941 
potranno partecipare anche cavalli supe- 
riori ai $ anni; che la data di svolgi 
mento sarà ai primi dell'autunno, che la 
distanza non supererà il miglio e mezzo 
@ che l'importo del premio sarà di 3 mi- 
lioni e mezzo. 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* Echi di Borsa: Chatillon. Alla Borsa 
di Milano si è iniziata Ja quotazione uf- 
ficiaie delle azioni della Soc. Chatillon, 

Le azioni in commerelo sono quelle 


di categoria A ad un voto; del valore 
mominae di L. 50 cadauna, ed è suato 
distribuito alle stesse — negli ultimi 
esercizi — un dividendo del 6 per 


cento pari a L. 3 per azione. 

i mercati finanziari intanto hanno fatto 
la più favorevole accoglienza al titolo. 
La Chatillon che aveva chiuso a 106 lu- 
nedì scorso si quotava nei giorni sui 
cessivi a 113 attraverso scambi attivissi- 
mi e in largo predominio di denaro. 

Negli ambienti di Borsa di Torino si 
osserva che in considerazione dell'eccel- 
lente interessamento sulle Chatillon. sa- 
rebbe desiderabile che il titolo fosse 
quotato ufficialmente anche sulla piazza 
di Torino. 


*_ Società « Montecatini» - Milano. 
(Capitale L. 800 milioni, riserve L. 773 
milioni 251,279,83). L'utile dell'esercizio 
1956 è stato di L. 86,526.194,05. È la più 
vasta e multiforme organizzazione inau- 
striale esistente in Italla, la cui attività 
abbraccia quasi tutti | settori della vita 
economica del Paese. Ha avuto un ra- 
pido sviluppo sotto ll Regime Fascisti 
che ha incoraggiato tutte le iniziative di 
rette ad assicurare all'Italia l'autonomia 
economica, La società è consociata a nu- 
merose organizzazioni industriali e per 
molte materie prime domina il mercato 
nazionale, parucolarmente nel ‘ settore 
minerario e dei concimi chimici. L'on. 
Donegani, Presidente della Società, si è 
ispirato al criterio di contribuire all'eman- 
cipazione economica del Paese dalla ser- 
vità straniera, e questa condotta, che ha 
costantemente mantenuto in 25 anni di 
presidenza, ha soprattutto accentuato in 
questi ultimi periodi, raggiungendo in 
molti campi il compito prefisso. 


* Società «Edison» - Milano. (Capi- 
tale L. 1.620.000.000, riserve L. 446 mi- 
lioni 203.315,82). L'esercizio 1936 si è 
chiuso con un utile di L. 139.509.509,60 
dopo aver assegnato L. 1.348.520,30 al 
Consiglio d'Amministrazione. Da un in- 
teressante specchio sugli utili dell'ultimo 
settennio, risulta che la Società ha distri- 
buito complessivamente, in cifra tonda, 
circa L. 840, milioni di utili. L'aumento 
del consumo di energia elettrica in Ita- 
lia ha fatto assorbire il margine di ener- 
gia di cui disponevano gli impianti idroe: 
lettrici, e pertanto viene palesata la ‘ne- 
cessità, nello sforzo per l'autarchia eco- 
nomica italiana, di dar modo di svilup- 
pare la creazione di nuovi impianti, sti- 
molando il risparmio con l'aumento del 
prezzo attuale delle tarifte. Ciò si ri- 
chiede in relazione alla diminuzione delle 
ore di lavoro, all'aumento dei costi di 
costruzione dei nuovi impianti, all'au- 
mento degli oneri. Viene affermato che 
alle imprese elettriche italiane sta a 
cuore di accrescere la produzione di 
cnergia elettrica, ma è indispensabile che 
vi siano le condizioni atte ad assicurare 
al risparmio la sua legittima remunera- 
zione. 


*_ Per l'incremento della  Sericoltura 
Italiana. In relazione alle direttive del 
Regime tendenti a dare |l massimo pos- 
sibile di autonomia economica al Paese, 
due organizzazioni industriali italiane 
stanno provvedendo alla raccolta. dell 
corteccia del gelso, da cui, com'è noto, 
sì può ricavare una buona fibra atta a 
sostituire il cotone straniero. Lo scortec- 
ciamento dei rami è facile, e può essere 
fatto anche a mano dei ragazzi, special 
mente quando le bacchette sono ancora 
verdi, mentre quando sono un pò insec- 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


chite si procede all'immersione nell'ac- 
Qua per qualche giorno, 

Secondo alcuni calcoli eseguiti risulta 
che il nosiro Paese può dare ogni anno 
circa 11 milioni di quintali di corteccia 
di gelso, e poichè ca ogni quintale sì 
possono ricavare kg. 3,00 di fibra, e 
stato concluso che }a fibra ricavabile dal 
gelso puo ascendere in complesso a 42 
inilioni di eniii, ossia ad un terzo circa 
del totale fabbisogno interno. di cotone. 

L'impiego del geisolino nei manufatti 
tessili, misto a Cotone o rayon, potrà 
in parte contribuire a risollevare ancor 
più la sericoltura ivaliana, trattandosi di 
utilizzare un sottoprodotto della coltura 
del gelso. 


* Iniziative industriali per dare incre- 
mento alla produzione di cellutosa. Nuovi 
studi e importani progetti sono all'esa- 
me, per passare nei campo pratico delle 
realizzazioni a scala inaustriale in ma- 
teria di produzione di cellulosa. Un 
clsivo e valido contributo è stato 
per questo riguardo dall'Ente Nazionale 
per la cellulosa e per la carta, che in 
poco tempo può ascrivere a suo merito 
iusinghieri risultati 

La Federazione Industriali della Caria, 
che si occupa del problema, ha nominato 
una commissione di studio al fine di 
esaminare le possibili provvidenze . da 
adottarsi al fine di facilitare il sorgere 
di reparti per la fabbricazione della cel- 
lulosa presso le cartiere. È infatti noto 
che una delle difficoltà finora incontrate 
dalle industrie cartarie italiane ad im- 
piegare cellulosa nazionale è stata quella 
delia lontananza dalle fabbriche di cel- 
lulosa estratta dal pioppo e dalla paglia. 
Siffatto inconveniente verrà ora elmi 
nato come in parte è già avvenuto, gr 
zie allo spirito di comprensione che ani- 
ma tutte le industrie nazionali della carta. 


* Notevole aumento della produzione 
automobilistica italiana. Sulla base degli 
autoveicoli iscritti al Pubblico Registro 
Automobilistico nel primo trimestre 1937, 
risulta un'aumento gi 3235 unità rispetto 
al corrispondente periodo del 193%. Il 
primato tra le vane aziende produttrici 
Spetta alla Fiat, sia per autovetture co- 
me per autobus e per autocarri, regi- 
strando un totale di 6.609 unità sopra 
un complesso generale di 7.163. 


»* Il II° Salone Internazionale Aero- 
nautico. Dal 2 al 17 ottobre p. v. a Mi- 
lano, nel Palazzo dello Sport si terrà il 
I° Salone Internazionale Aeronautico, al 
quale non potrà mancare un successo 
pieno e totalitario. 

ll prossimo Salone, che metterà in 
giusto rilievo la tecnica, il perfeziona- 
mento e la potenzialità dell'industria ae- 
ronautica italiana, in diretto confronto con 
l'industria internazionale di questo ramo, 
offrirà ai tecnici e ai produttori che 
lo visiteranno la possibilità di veder rac- 
colto în un vasto quadro e în un'unica 
sintetica visione la produzione più im- 
portante del mondo, ha ottenuto il plauso 
e il sostegno delle Gerarchie, assertrici 
e valorizzatrici di ogni sana iniziativa. 

Gli industriali italiani afuiranno in 
massa compatta e in modo totalitario alla 
mostra del prossimo ottobre, tecnicamente 


inquadrati in modo perfetto. Va a questo 
proposito rilevato ii determinante. con- 
tributo offerto all’organizzazione dal Mi- 
nistero dell'Aeronautica, îl quale  per- 


tlerà l'esposizione degli aeromobili, 
restituendoli dai reparti d'impiego agli 
industriali che li dovranno esporre e, 
fiancheggiando l'opera della Fiera di Mi- 
lano e del Gruppo Costruttori aeronau- 
tici Italiani, consiglierà l'esposizione dei 
materiali più importanti, ordinandoli in 
gruppi corrispondenti a determinati setto- 
ri gi posteggi, in modo da garantire alla 
rassegna razionalità e disciplina e così da 
permettere al tecnici lo immediato con- 
fronto dei materiali e dei vari strumenti. 


* La produzione Italiana di alluminio. 
Si ritiene che, con l'ampliamento degli 
impianti attualmente esistenti e con la 
imminente messa in rcarcia degli im- 
pianti di nuova costruzione (Bolzano e 
Marghera) la produzione italiana di &l- 
luminio per il 1938 potrà superare il li- 
mite di 25.000 tons. Nel 1936 la pro- 
duzione italiana è stata di tonnellate 16 
mila 250 contro 15.110 tons, nel 1935. 

Nei confronti della produzione il con- 
sumo ha però segnato un aumento assai 
più ragguardevole. 


_ COINTREAU 
E O VESTO E 


S. A. FRATELLI TREVES, Editrice-proprietaria 


ENIMMI 


3% 
L (80 maggio 1937-xv) 
Questo domenicale raduno non poteva avere un esito mi. 


cino, dal Valletto a Ser.Jacopo, dal Dott. Morfina al Moro, 

da Fra’ Barbetta a Fra' Giocondo, da Fanaletto a Ministro 

Saverio, da L'Arcigno a La Morina e tanti e tanti altri che 
di nominare: 


è 2 - 3, Il Valletto. 
Gara port. Mosrina: 1, Garisendo - 2. Il Duca Borso. 
Cuuerereui: 1. Ser Jacopo - 2. Garisendo - 3. Dott. Morfina. 
L'organizzazione del gruppo enimmistico locale fu impec- 
cabile: perciò, di un elogio pieno e incondizionato. 
Rappresentava la SF.ILN.G.E. il Vice-presidente Fra' Bar- 


ni pi 


il ritemprato ferro ecco s'affonda 
e squassa il sen! Per lei s'è ridestata 
l'inerte zolla che sarà feconda. 
Vendemmiano a i vigneti bei nostrani. 
L'uva pigiata ferve qui e ribolle: 
capace seno accoglie pel domani 
il dolce vino d'italiano colle. 
Alto, nel sole, in un fulgore d'oro 
| l'antico colle adergesi di gloria 
dove con la virtù, con il lavoro, 
de l’alma Roma si creò la Storia. 


Belfagor 


2 Cruciverba 
4 U 6 


VENTI ANNI DOPO 

Un xxx di pistola! Un xxxxx, rapido, 
le tenebre squarciò di luce xxxxx: 
sooox di gente che, svegliata, al stbito 
tremor cedendo, su la soglia appare. 
Oggi una xxxxx, simbolo d'amore, 
ricorda quel delitto per l'axxxx! Co 

e 


3 Indovinello 
EVITIAMO I LITIGI! 
Non toccare certi tasti, 
se desideri l'accordo. 
Lascia star strilli e contrasti 
ché non sono mica sordo. 
Non alzar tanto la voce, 
con richiami a la scrittura, 
ché quell'aria tua feroce 
è una vera stonatura. 
Cene della Chitarra 


SOLUZIONI DEL N. 20 
= gentile fiore reale, — 2. 
LUmiNAra. — 3. Roma do- 
. mina l'animo d'amoR. — 4. 

Entusiasmo = ossa minute. 
s_e/ gd a\LE 5, Costa, stanza = costanza. 
"6. Lamento, amento. — 7. 
S'ignora s'è vera = signora 
severa. 


Premiato: T. Lancia - Roma Neuto 


PREMIO DI COLLABORAZIONE 
Il premio di collaborazione di L. 20 per il mese di maggio 
è stato assegnato al sig. Giuseppe Pulli (Il Lupino) di 
Milano. 


(O ARGINA DEI 


GIOCHI 


CRUCIVERBA 


9 
80 no iz 


Orizzontali: 


Il grande eroe spagnolo rovesciato. 

Capo del minister, del re sta a lato. 

Chi prega è senza testa — Goethe afferma, 
Che la voce è per lei labile o ferma. 
Per poco va per itala pianura. 

In una più elevata positura, 

Per poi prostrarsi innanzi ad un potente, 
Di mezzo giorno nel tempo presente, 

. Senza mani verrà tal giorno appresso. 

. Ghirigoro che il petto adorna spesso. 
Un'azione lasciata a mezza strada. 
L'articolo che a lei certo più aggrada. 
Quello che sa sceglier fior da fiore, 
ma che se perde lo stiletto, muore. 


ESppaona® Nr 


BRE 


Verticali: 


Il papa, che più attende a la preghiera. 

Da l'occhio acuto la dantesca fiera. 

Or sorge il dubbio, se una mezza mano. 

Possa indicare un punto più lontano. 

A fortezza s'addica ch'è in ruina. 

Il bell'accento che l’union combina. 

Eccoti detto în breve per esempio. 

L'animal di cui i cani fanno scempio. 

. Sarà uno spillo, ma però spuntato. 

Mi precede ognor in ciò ch'è stato. 

L Esce da la città folla di gente, 

Quello che a me puoi dire appartenente. 
Ù Aladino 


Bppagpuagpnr 


BEE 


Ogni settimana sarà assegnato tra i solutori un premio 
di L. 30 in libri, da scegliersi sul catalogo della Casa Tre- 
ves. Le soluzioni devono essere inviate non oltre gli otto 
dalla data di questo fascicolo. 


CONCORSO PERMANENTE A PREMIO 


Per ogni cruciverba (schiema Inedito e non più di 13 quadretti 
per lato) occorrono due disegni: uno vuoto e l'altro pieno. A 
parte le definizioni. Indicare nome, cognome, motto e indirizzo 
per l'eventuale conferimento del premio di L. 20. A parità di 
merito sarà preferito chi aggiungerà al cruciverba un gioco di 
tipo vario (casellario, anagrammi ed acrostico, ecc. ecc.) idoneo, 
alla pubblicazione, I lavori non prescelti non verranno restituiti. 


SOLUZIONI DEL N. 20 


fm 
PEEESDALSSRO 


SEDE 


SEEDS 
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>jojaj>[zjo] 
ojalr] 
>| 


FOSSE 
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DREI 
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Premiato: M. Cuzzaniga - Milano 


Netto 


DAMA 


PARTITA GIUOCATA 
(a Roma) 


Bianco: De Gregori Costantino - Nero: Gentili Vittorio 


23.19-11.15; 28.23-7.11; 32.28-9.13; 


19.14-11, XK; X-5. 
15.19; 3 27.23-) 
30.27-9.19; 26.21-8.12; 
X-15.19 (vedi posizione del 
diagramma). Segue: 14.10-X; 
15.21-13.17; 29.26-4.8; 27.22-12.16; 


31.27--16.20; 22.18-8.12; 18.13- 
19.23; X-15.29; X-X; 84-26. 


47-X. ;10.6-X; X-29.26; 13.10 
patta. 
PROBLEMI 
(a premio) 


N. 77 di Armando Proni 
(Bologna) 


N. 78 di Fernando Piccoli 
(Somalia) 


Il Bianco muove e vince 
in 5 mosse. 


Il Bianco muove e vince 
in 4 mosse 


FINALI 


N. 79 di Loris Bertini 
(Empoli 


N. 80 di Carlo Massoni 
(Cagliari) 


Il Bianco muove e vince Ul Bianco muove e vince 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 20 


N. 63 del Dott. A. Gallico: 18.13; 19.14; 25.21; 21.5. 

N. 64 di F. Piccoli 1; 73; 328. 

N. 65 di C. Rossi: 30. 22.13; 13.17; 17.10. 
N. 66 di G. Gagliardi: 27.22; 21.17; 30,21; 21.18; 7.30; 17.17. 


Premiato per il mese di aprile: Sig.a Valeria Scala, Roma. 


NOTIZIARIO 


Bracciale « Barbisio =. - Le gare pel bracciale « Barbisio n si 
stanno svolgendo interessanti e alacri dovunque. Per quelle che 
prossimamente avranno luogo a Mantova la Ditta Corradini ha 
offerto. per i tre giuocatori che vinceranno il maggior numero 
di partite, delle scatole di squisiti dolci di sua produzione. La 
ditta Igino Schinetti ha donato tre bellissime cravatte di seta per 
| giuocatori che disputeranno il maggior numero d'incontri. 

Livorno. - La gita dei giuocatori fiorentini che doveva aver 
luogo nel corrente mese è stata rimandata per le ferie di Fer- 
fagosto. Trattandosi di una gita interessantissima, ai fini della 
propaganda damistica, avremo occasione di riparlarne 


Le soluzioni devono pervenire alla Rivista entro otto giorni 
dalla ‘data di questo fascicolo. Fra i solutori sarà assegnato 
mensilmente un premio di L. 30 in libri da scegliersi fra 
quelli editi dalla Casa Treves. 


(Vedi alla pagina seguente le rubriche Scacchi e Ponte; 


Le soluzioni di tutti i giochi, accompagnate dal relativo talloncino, 


devono essere inviate a L'Illus trazione Italiana, Via Palermo 10, Milano, specificundo sulla busta la rubrica a cui si riferiscono. 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA | 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Cruciverba N. 23 | 


| ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
| Concorso permanente 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Dama N. 23 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA | 
Soluzione Scacchi N. 23 


Soluzioni Enimmi N. 23 


Problema N. 343 
H, V. TUXEN 
(De Problemist, 1930) 


N 


dal Dopolavoro Borletti, che nella 
precedente edizione si ora classifica 

‘onorevolmente e che quest'anno 
sì accinse alla prova senza pretese. 
cata la mani canza d'esercizio del suol 
rappresentanti. 
mente il 14 corrente con.la brillante Segue il Dopolavoro La Prevfden- 

te, chio 86 noD VOrTA Shsra figura 
Squadra del Dopolavoro Scacchistico. all'ultimo posto nella prossima ten- 

zone, dovrà uscire dal volontario iso. 
lamento, concorrendo. a tutte Je com. 
petizioni per mantenere in costante 
Allenamento i propri rioeatori. 

Individualmente, dobbiamo segna- 
lare ed elogiare: tutti | componenti 
della squadra del Dopolavoro Sene- 
chistico e principalmente Blella An- 
nibale, Blumenfeld e Sala rimasti 
imbattuti; Castiglioni, Frezza, Mazza 
e Palumbo della Società Sesechisti- 
ca Milanese; Fossati Ugo del Dopo: 
lavoro Tecnomasto: Mercurio del 
Dopolavoro Banco di Roma: e Ago. 
stinucei del Dopolavoro Borletti 

Tutte le squadre erano composte 
di giocatori di terza categoria e di 
non classificati. 

Il torneo, organizzato dalla Società 
Scacchistica Milanese sotto |l patro. 
nato del Dopolavoro Provinciale di 
Milano, è stato diretto dallo seri- 
vente in veste di Commissario Unico, 


O fomunque, a doppio giro come 
compagine della 
Società Scacchistica Milanese è sta- 


classificate. col medesimo punteggio, 
le giovani e 
Dopolavoro Tecnomasio e Banco di 
Roma. La precedenza in classifica è 
stata data al Dopolavoro del Tecno- 
masio per aver realizzato un incon: 
tro vinto in più del Dopolavoro Ban: 
co di Romi, 

Il quinto posto è stato occupato 


E miLA DICHIARAZIONE DI TRE. - In temi di Unguag- 
gio di Ponte, linguaggio corretto, non quello di cut parlal nello 
Tgorso umero, vediamo il significato della dichiarazione d'apere 
{ura di tre ad un calore. E cominelamo anzitutto a stabilire cha 
l'apertura di tre non è Spertura Yorsante. Difatti sarebbe da 
sciocco aoer. l'intenzione {are pina dichiarazione forzante e 
cominciare da tre, quando è ben noto che è sommamente utile, 
agli effetti di una perfetta intesa rai giocatori della coppia, per 
Pi balena bili possibile di dichiarazioni, cominelare quanto 
più basso è possibile. 

L'apertura di tre è sempre indizio di una mano di compo. 
sizione eccezionale che contiene una lunga di otto 0 almeno sette 
carte ma ben capeggiate. L'opportunità di tale dichiarazione va, 
ria sia che si tratti di colori forti o deboli, sia che si stia în pri: 
ma 0 in seconda partita; per la prima condizione bisogna che 
se la lunga è nei colori deboli sa ben copeppiata; Asso e Re 
ottavi, A_R D settimi. Se si tratta di colori forti si può ax 
gardare anche con Re Dama settimi o Re Fante ottavi. L'essere 
in seconda partita, crea obbligo di mapgiore prudenza; Come eri- 
terio, può servire la seguente norma: 

{prima partita, avendo sette ‘mani sicure giocando a quel co- 
te in seconda 


senz'attù. 


mani sicure. Psr esempio con 

Mi -V Ds © R-D-F-8-7-5-4-3 -D 
dichiarate tre quadri se siete in prima, ma se siete în seconda 
bisogna 0 avere un'altra quadri 0 avere un'altra mano sicura 


negli altri colori come sarebbe avere oltre la Dama a cuori ave- 
re anche il Re. 


destra): 


R-F-9-8-5-4-3-2 — 


dichiara tre picche, e il 
sono buone per la giocata 


tita di zor) 
fiato e rimi 


ZIONI DEL N, 19 


Problema N. 323: 1. dé. 

Problema N. 324: 1. Cd6, 
Problema N, 325: 1. Cds. 
Problema N. 326; 1. Tb4. 


Finale N. 8: 1. g4+, Rhd: 2. Deb, e Hl 
Bianco vince, perché Jl Nero non sò 
impedire, senza gravi sacrifici, la dop- 
pia minaccia 3, DhS5 matto e 3, Dg3 mat- 
to. Infatti, se 2.. Dxgd+: segue 3 
Txgd+, Rxg4; 4. DX16, ecc. 


Le soluzioni devono pervenire alla Ri- 
vista entro otto giorni dalla data di que- 
sto fascicolo. Fra.i solutori saranno s0r- 
teggiati mensilmente due premi di L. 30 
in Ubri da scegliersi. fra- quelli. editti 
dalla Casa Treves. 


©:fioa el AES rA tx 


con la preziosa collaborazione del 
seguenti Arbitri ufficiali dell'Associa- 
zione Scacchistica Italiana: Badelli- 
no. Benussi, Beriolnsi, Bertrand, 
Caglioni. Cantarella, Dessy, Lejwa, 
Passoni e Sahna, 

Ecco Infine i risultati particolareg- 
giati degli incontri della quinta ed 
Ultima giornata di gioco — svoltisi 
presso i Dopolavoro Banco di Roma, 
Tecnomasio e Società Scacchistica 
Milanese — e la classifica finale del 
torneo. 


Banco Roma _0 | Seaechistico 6 
Barbaglia 0 | Bruno 1 
Zannoni 0 | Sala 1 
Furlan 0 | Casalino È 
Amodel 0 | Blumenfeld 1 
Mercurio 0 | Rossi 1 
0 | Biella A. 1 

Bertolasi. 
Borletti____2 
Leone î) 
Zicchetti 1 
Agostinueci 1 
Muraro H 

Leintempergher1 | Guerra 
Fossati U. © "1 | Carena 0 


Arbitro: Cantarella, 


Problema N. 346 
E. PAPE 
(L'Eclaireur du Soir}"1922) 


Problema N. 245 
H. WEENINK 
(Op. de Hoogte, 1918) 


6 | Previdente (I di terza categoria per l'anno XV. 
a i | Alfii —o disputato dai vincitori dei cinque 
Castiglioni 1 | Battistella o tornel eliminatori (vedi n. 20-del 16 
ra 1 | Botte 0 sorrente) è to, dopo viva 
at LO or ea 
ovali Di | palpatapnta 13510 ocletà Scacchistica Milanese: fer: 

Rella e nilo aurtmnoni. o 110.% Da at d Caen Baîmelli, un oi 
nassifi eun Società ro sine rienente ad 
ica Fl alcuna Società o vori- 
Cletelfica. Finale stica, seguito nell'ordine da Poggi © 

alla pari da Nussbiicher e Bellone. 

t Classifica 

CREIDEA 1% Castiglioni punti 4 aus 
1° Frezza | COLE 
ra Poggi a Ha +5 

5° Nussbàcher F ù 
Pg Filme Ii 
Una partita decisiva fu in seguito 
Tecnomazio aitputata da primi due classificati 
Banco Roma ex aequo per l'assegnazione del ti- 
Borletti tolo. Come si può facilmente imma- 
Piedidazio ginare, la partita è stata giocata coi 


alla fine la vittoria ha arriso al 
giovane sedicenne Ferruccio Casti- 
glioni, un promettente appassionato, 
che farà sicuramente ancora parlare 


G. Fennanres 


TORNEI ZINERONI 

CAMPIONATO MILANESI 

Il torneo finale per l'aggiudicazio- di sé. 
ne del titolo di Campione milanese 


PO: Base 


essere il seguente: — Compagno se hai Sppopgio negli altri tre 


Conclusione: dichiarazione di tre, dichiarazione di risorsa quan- 
do ll nemico è alle porte della vlttoria finale: è come una. sore 
presa fatta da un assediato, 

ettere in equilibrio le sorti. 
parati in anticipo a qualche sacrificio 
grave. Nel complesso, più vantaggi che danni. 

Nello scorso numero accennai 
signori di Trieste. La sfogliata 


La licitazione si era svolta come segue: » 


s o N 
La dichiarazione di tre ha il grande vantaggio che spesso bloc- 
ficchafuliupo, della licitazione, poiché specle se essa è di fre /_ Un cuori | pane pr 
Picche occorre agli, avversari ina; dichiarazione. di quattro per | Quattro cuori passo Sei ori 
la, il che non è comodo a questi senza una preventiva ee Tue NEGRI, 
Essa, nel linguaggio del Ponte, dice al compagno: — Compagno, passo passo passo 


fo non ho che questa ragguardevole lunga è niente altro. 

Gli” scrittori di Ponte fanno uma Wellazioni He composi- 
zione del colore se esso è forte 0 è debole. Essi dicono: La di: 
chiarazione di tre fatta in un colore forte significa lunghezza & 
Quel colore, senza però gli onori massimi, mentre invece la 
dichiarazione di tre ad un colore debole implica. il possesso det= 
l'Asso e Re almeno a capo della lunga. Ciò ha grande impor: 
tanza per la risposta del compagno, nel senso che nel primo caso 
il compagno deve sapere che la sfogliata non può essere gio- 
cata che & colore, mentre nel secondo caso il linguagi 


pratagliato. 
seconda entrata di ta; 
può due mani. 


O 63 —@ 109.8 — fo 


compagno deve capire, che le picche 
@ colore, ma non sono sfruttabili pel 


che serve a far pigliar 
Bisogna però essere pre- 
che non può però essere 


ad un quesito fattomi da alcuni 
era la seguente (vedi grafico a 


donpio 


0 era uscito con un piccolo attù. S, il dichiarante aveva preso — 
con l'Asso del morto. poi calcolando’ che È 
pio £ doveva avere le altre forze, aveva giocato la: Dama. di 
picche. E non aveva superato e S' avea faito un. passetto ri 
scito, ma non del tutto utile S. 
dri € poi sperando su una normale distribuzione di 
queva giocato il Re che E aveva tagliato e che $ aveva s0- 
Rimasto con l'entrata a fiori al morto e con una (0) 

glio al morto, $ aveva finito col perdere 


aveva dato il dop- 


aveva poi giocato l’Asso di qua- 
madri 3 e 2 


Osservo anzitutto che la licitazione non era proceduta in mo- 
do logico, Il quattro quadri di N non è forzante, mentre il pen= 
fiero di N è di forzare e lo dimostra rimorchiando a viva forza 
5 fino ai sette cuori, 

fo credo che la licitazione dovera esere la monete: | 

o 


golori, lanciati pure in un tre senz'attù, perché il mio colore è un cuori passo tre quadri passo 
den solido. tre. picche passo quattro fiori passo 
Qualche esempio: S ha quattro cuori passo ginque cuori "i 
Si OA rta n catia deli Parere A, 
Foli dichiara tre fiori e il compagno se le ferma agli altri nella condotta di gioco. Anzitutto inutile e pericoloso il tto. 
tre giochi azzarda tre senz'attù. Se ha invece Egli doveva calcolare anche sulla dit delle quadri in 4 


e, come poi era realmente, Doveva quindi, preso l'Asso d'attù, 
‘battere l'Asso di picche, 


fiori e avrebbe potuto fare tutte le quadri buone, assolvere ‘il 
compito del cappotto. 


% » 
O as 


O A-R-10-7-6-5-4. 


E 
passo 
passo 


di F-10-8-5-1-2 


CASISI ) 


A ars 


O a-D-F10-94 


& 0-1 D'Aco. 
I i 


LIBRI, CRITICI E AUTORI 


* Eligio Possenti sul Corriere della Sera definisce LA 
CHIESA DELLA SOLITUDINE di Grazia DeteDpA: 

«Un libro ricco di umanità, di pagine intense, sobrio e 
potente nella sua espressione, anche se uno dei perso= 
naggi, in principio del racconto, è troppo loquace allo 
scopo di informare i lettori dell’antefatto, Le figure so- 
no tagliate nette, da una mano salda ed esperta, e i loro | 
cuori rudi e selvatici battono, nei periodi con veemen- 
za. Grazia Deledda prima di'andarsene per sempre ha 
lasciato un’opera di raro pregio, in cui le creature han- 
no una vita totale; sono cioè demoniache e divine. 


* L'UNGHERIA E GLI UNGHERESI di Icwazio Barra 
è considerata da Giacomo Munaro su Regime Fascista: 

«Una visione panoramica della deliziosa Nazione da- 
nubiana nella varietà dei suo aspetti caratteristici, nella 
continuità della sua storia millenaria, nella legittimità del- 
le sue memorie gloriose e delle sue rivendicazioni; una 
descrizione particolareggiata di città e paesi, di attività in- 
dustriali ed artistiche, di tradizioni religiose e guerresche; 
una. pittoresca evocazione di usanze e popolari e di atti- 
tudini coloristiche e musicali in cui si perpetuano le re- 
mote origini della popolazione! ». 


* Lorenzo Gigli sul Popolo, recensendo LUCI ED OM- 
BRE DEL PASSATO di Sarvarore BarziLaI, così inizia un 
lungo articolo: 

«L'ultimo quarto dell'Ottocento, il primo del Novecento 


che in 
lato un 


Marr Tiratoi  Coresa 


musicista. 


» Vita romantica di Liszt» ha rive- 
nuovo ed affascinante volto del grande 


fino alla Marcia delle Camicie Nere, si riflettono nei ri- 
cordi che l'ex-ministro Salvatore Barzilai ha ractolto sotto 
il titolo di Luci ed ombre del passato. Memorie giornalisti- 
che, politiche, forensi, parlamentari d'un uomo che fu alla 
ribalta della vita nazionale durante un cinquantennio e 
partecipò, nel periodo della guerra, al governo come rap- 
presentante di. quegli ideali che da lui, triestino, irreden- 
tista, amico e compagno di Oberdan e di Venezian, erano 
sempre stati serviti con esemplare rettitudine e con rea- 
listica fede, così nei tempi romantici delle persecuzioni 
come dai posti di responsabilità morale e civile ». 


* Sull’Ambrosiano Paolo Boldini prendendo in esame 
NAZIONALSOCIALISMO di FeperIco FepeRICI rileva: 

«In questo eccellente volume sul Nazionalsocialismo la 
scorrevole limpidezza dell'analisi e della esposizione è ret- 
ta e avvivata da una espertissima conoscenza uomini e 
di cose », 


* Sul Giornale di Sicilia Carlo Gismondi occupandosi 
diffusamente della nuova opera di IraLo ZixgareLLi VECCHIA 
AUSTRIA scrive; 

« Memorie di varia indole, che vanno da antichi ambienti 
musicali a scenari della grande politica, da misteri e lutti 
della vecchia Casa imperiale a retroscena e a particolari 
momenti della Grande Guerra, da galanti relazioni di Corte 
ai tentativi di restaurazione compiuti da Carlo e Zita in 
Ungheria 3. 


Quando i vino è buono. 

— Dunque, vediamo un po': Io sono andato al cinema a ve- 
dere Tarzan. poi all'uscita devo aver bevuto un bicchiere, o due, 
0 tre. (Ric ‘et Rac) 


Le grandi invenzioni. 

— Ecco. signora. i nostri piatti economici. Vi sono dipinti spa- 
ghetti, fette di arrosto, cosicché le porzioni degli invitati possono 
Venire sensibilmente ridotte. (Minchner Illustrierte) 


BOTTEGA DEL 


UOVA ALLA ROSSINI. - Calcolate, per questo ottimo piatto, sempre 
due uova a testa. Rompete le uova riunendo in un tegame tutte le 
chiare, e posando invece con cura ogni guscio contenente il tuorlo in 
pn piatto qualsiasi, ma col guscio diritto in modo che il tuorlo non si 
spanda. 

In un tegame di pirofila mettete un pezzetto di burro e fatelo fondere 
per ungere bene tutto il tegame. Cospargete il tegame così unto con molto 
parmigiano grattugiato, e versatevi infine tutte le chiare che avrete 
‘montato a neve assai soda. Su questo « cuscino » bianco posate con cura 
i tuorli d'uovo sempre badando che non abbiano a spandersi 0 rom- 
persi. il che nuocerebbe assai all'effetto del piatto. Salate leggermente 
€ poi ricoprite tutto con abbondante parmigiano o gruera grattugiato, 
în modo che le chiare a neve ne siano completamente mascherate. 
‘Avanzate rapidamente a forno ardente per pochissimi minuti, ritirando 
il tegame appena vedrete le chiare assumere un colore dorato. Avrete 
nel frattempo montato a neve un poco di panna fresca, naturalmente 
senza zucchero. Su ogni tuorlo d'uovo mettete un fiocco di panna al 
momento di mandare in tavola. Il tutto deve essere cotto e servito in 
pochi minuti. 


BRONZINO ALLA MARINARA. - Mettete a fuoco il tegame per il 
pesce con tre quarti di acqua ed un quarto di buon vino bianco secco. 
Fettatevi due o tre cipolle tagliate in due pezzi, un mazzetto di prez- 
zemolo, lauro, origano ed aglietto. Tagliate a filetti un gambo di sedano 
ed unitelo agli altri legumi nel tegame. Salate, mettete e in grana, 
€ quando il liquido accenna a bollire togliete il tegame dal fuoco ed 


| PREZZI PIÙ CONVENIENT 


FABBRICA NAZIONALE MOTORI 
VIA N. BATTAGLIA, 8 


“L'aros,, 


La grande Marca di fiducia detentrice di mille vittorie 


“Laros” 
MILANO 


gd d'allegria 


Dichiarazione di guerra nell'età della 
pietra. 

— Hai fatto bene ad armarti di manga- 
nello! Questa dev'essere proprio l'ultima 
delle guerre! 

(Neues Wiener Journal) 


Il prezzo fisso. 
— È uno scultore; è il solo che riesce a 
mangiare una bistecca in questo ristorante. 
(Ric et Rac) 


93 Colazione 

4 Uova alla Rossini 

Branzino alla Marinara 

Salsa all'Italiana 

Formaggio - Frulta 
Coll 


Vino: Frascati bianco 


MOTORI PER 
IMBARCAZIONI 
FUORIBORDO 


PER TURISMO .- SPORT 
CORSA ED UTILITARI 


La sola italianissima industria del 
genere ‘conosciuta in tutto il mondo, 


Maldicenza canina. 
— Vedi, ba quella faccia così feroce, non perché sia un cane 
poliziotto, ma perché Il suo padrone gli fa saltare i pasti! 
(Lustige Buitter) 


I soliti plagiari. (Passing Show) 


GH.I'O-T"T ON E 


adagiatevi con cura un bel bronzino di circa 700 gr. Rimettete a fuoco 
lento e lasciate cuocere così per una mezz'ora. 

,Cotto che sia sgrondatelo e ponetelo sul piatto di portata. Ornate il 
piatto con dei mucchietti di gamberetti lessati alternandoli con mue- 
chietti di patatine novelle Pure lessate. Servite accompagnando con una 

isa italiana. Ci vuole un po’ di tempo e di 
per fare questa salsa, ma in compenso, quale successo, e che 


Mettete in un piccolo tegame un pezzo di burro, grosso come una 
noce, e buttatevi subito tutto ciò che avete di avanzi di carne e di 
pesce (avanzi magri). Aggiungetevi una cipolla, una carota tagliata ‘a 
pezzettini, ed un chiodo di garofano. Ponete a fuoco lento, irrorate con 
poche gocce di brodo, lasciate ridurre la carne. e poi unitevi due cuc- 
chiai di farina. Irrorate ancora con brodo caldo, mettete un pizzico di 
pepe, uno di sale, lasciate ridurre ancora e sempre a fuoco lentissimo, 
per una mezz'ora e più. Sgrassate, passate tutto al setaccio di crine € 
lasciate il composto al caldo ma non sul fuoco. Intanto fate rosolare 
altro burro e farina irrorando con brodo ed amalgamatevi 100 gr. di fun 
ghi già cotti in precedenza e tritati finemante, e 50 gr. di cetriolini sot= 
bene] pre Lat Validi Lasciate cuocere lentamente per dieci 
minuti e poi mescolate all’altro composto aggiungendovi 
sg dd origano, trito. pra er nego 

uesta salsa, come pure il bronzino, possono essere serviti 
oppure caldi. La salsa dev'essere sgrassata con ogni cura e se da 
Dro (at) il pesce freddo dev'essere appena fredda ma non mai fred- 
ima. 


Bier Visconti 


Ollo 
JRsfo 
LARAnNTO 
PURA Quvi 
PIAIMOEfizui 
ONECLIA 


| Preferito in tutto il mondo 


È L'Olio Sasso contiene 
| 3 la Vitamina A della | 
Î crescenza e quella D 
i contro il rachitismo. 


i "TIP. TREVES - MILANO 


